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GUIDA 
D E' F O RE S T I E R I 

PER. 
\ 

LA REAL C' ITTA 

DI TORINO, 
n cui lì dà notizia delle cofe più notabili di quefla 

Ci.ttà , e fuoi Contorni; cioè di Chiefe, 
Conventi, Mona!l:erj , e Luoghi pii ; 

de' MagiChati ~ Palazzi, Piazze, ed altre 
N otizie gener~li, e particolari. 

lJJuflrata. con alcune Figure in rame. 

M ·D C. C L I I I. 

Si ve~dono in Torino da Gian Doro enico Rame1etti 
. Librajo vicino alla rofia. 
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L'AUTORE A CHI LEGGE. 

1fi~~SI GLI è coftume di non pochi 
Uomini, allorchè fentono rac­
contare da taluno le lodi di 
qualche Paefe) o Città, fubito 
rifpondergli con quel trito pro­
verbio, che tutto il Monda ~ 

p aere , e che dappeftf1ttll dal più al meno fi 
vede qualche particolarità, o prod<Jtta dalla..... 
Natura, o'lfl;5'era fatta datt' a:rte. E perciò di­
cono effi, non doverfi apprezzare , nè più 
fiimare 1"l.+no, che l' altro. Al che io rif­
panda loro, che hanno bensì rlgione, ma­
che è altresì vero, che ve ne fono anche... 
dei più favoriti dalla fierra Natura, ed altri 
fatti più riguardevoli dall' indufiria, ed in­
gegno degli Uomini; il che neg:lr non fi 
può. Onde ne viene, che que' Paefi, o Città, 
che o dell' una, o dell' altra di queO:e prero­
gative fono più partecipi, vengono ad effere 
più popolate, e più colte, e però più facil­
mente attirano dagli altri Paefi non folo 
Viaggiatori, ma ancora nuovi Abitatori . E 
ciò fi vede fpezialmente nelle Città . Metro­
poli de' Regni, ove d'ordinario ' pe rifiedono 
li Sovrani, nelle qqall più che Delle altre fo-
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gliono concorr.ere Nobili Fo"refiieri d'ogni 
()azione, vaghi fempre di fcoprire, ed offer­
vare, fé non aIero, le diverfe uv.mze, ed i 
collumi del Mondo. 

CosÌ accade in quell' Augulla Città di To­
rino, Metropoli del Piemonte, alla quale 
tUtto giorrio invitati , fono Forefiieri di di­
verfe parti dalla fama, che oggi rifuona.... 

. di fue , rare prerogative , per ' le quali fi 
dillingue da molte altre Città . Il ch~ 
fa, che tòfl:o giunti ne ricercano per lo più 
la defcrizione, per potere a bell' aggio appa­
gare la propria curiofità. Ma perchè di que­
fte Defcrizioni fino al prefente non, ve n' è 
alcuna, fi è udito più volte accufare la ~ no­
fira negligenza, .per non aver , ancora fatto 
quello, che fecero tante altre Città di minor 
conto, che quella. 

E ficco me colt' occafione del celebrarfi iq 
qu'eJl' anno con grandiifima folennid il terzo 
Anno Secolare del Miracolo del S5. Sacramen­
to, feguito . in quella Città, vi fad concorfo 
firaordinario, ho penfato io di accingermi a 
dare quella foddisfaiione al pubblico, non.... 
già con una fiori a compita, ' che tratti diffu­
famente ' delle fùe Aritiçhità, e Fatti più 
egregj, perchè di ciò .ne tra ttarono già altri 
Autori: 'ma con pubblicare un Compendio 
dello Stato prefente, tant.ochè oafii per infor­
marne '~<;ie.Atem.eDte : i F,ol'eftieri, e chiun-
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qué brami elferne informato, ficcome pure 
a correggere molti sbaglj prefi da di verfi mo­
derni Scrittori non bene inftrutti del vero Sta­
to prefenre di quefb Città. 

La norma, che mi fon prefiffo di tenere, 
fi è, dopo d'aver rocca di paffaggio la fua 
Origine, Antichità, e Prerogative, di gui­
dare, come per mano, il Forefiiere da UlJ 

luogo all' altro, fenza precedenza di luogo, 
quantunque più cofpi uo, cominciando d l lla 
Cattedrale, indi pafi"ando alla Cappella della 
Sindone , poi al Palazzo Reale, e cosi di 
mano in mam> . E (e quel luogo, di cui 
accaderà parlare ,. farà Chiefa , fi tratter~ 
della fua fondazione, cofiruzione, Reliquie, 
argenterie,. Fefle, e Funzioni principali. Se 
farà luogo d' Uffizj pubblici , o MagiO:rati, 
fi parlerà delle loro difiintive, e prerogative. 
Indi dopo aver defcritto tutte le cofe in par­
ticolare, fi tratterà in generale, cioè del nu­
mero delle Chie[e , Conventi, Monafierj , 
Collegj , Spedali, Parrocchie, Confraterni­
te, e Luoghi pii, delle Contrade, Piazze, 
Ca[e, Abitatori, Qgalità, Coftumi, ed altre 
fimili notizie. 

Ciò fatto, ti &efcrive Torino ne'fuoi Concor­
ni, diftribuito in quattro Giornate, quante [o­
no le Porte della .Città, donde fi conduce il 
Foremere a vedere le Ville di piacere, e... 
çleliz;ie de' Sovrani , con tutte .1' altre parti-

cola-
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colarità, che fono ne'detti Contorni. Q.uind 
finalmente fi fa Qna Recapitulazione generale 
dove fono altre notizie non contenute ' nellO. 
Opera, con l' Indice de' Capi, e cofe prin 
cipati per ordine d'Alfabeto. 

A quello fine fi è pofta la Carta Tipogra­
fica, colla quale dimoftranfi localmente co i 
numeri i Luoghi principali deferitti nel J ... i­
hro per più como~o de' Leggitori. 

Gradite pertanto, cortefi Let[O~' il deii­
clerio, che ho avuto di farvi cob rata, e 
non guardate alla ba{fezza dello il:" e ; per­
chè io quella forta di Libri non \ è neceifa .. 
ria tanta eleganza, nè tanta fcelta di paro- ~ 
le, ma Yemplic,e narrazione _ C~mpatite gli 
errori, e vivete felici. 

G. G. Cfaveri. 

Dell' 



, 
di Fetont~j il quale credono effi , H primo , 
che domafi"e il Toro per l'ufo dell' AgricolT 
tura; cosi volendo quefii Popoli tener me 
moria delf Origine, che avean tratta dagU 
Egizj, ii chiamarono Taurini, ' nè mai all1;J­
mifero altro 'nome, nè altra infegna prefero, 
fuorchè .il Toro: e con ' tal Bome vengono 
indicati da Befj)fo, Tolommeo, Styabone, Li­
'Vio, Plinio) Ammiano, .]\1.aycellinv, ed altri:: 
i quali tutti, come Popoli antichiifimi, ne 
parlano. 

Tendendo .pofCia la Romana Repubblica 
'<111:1 Me,narchh del Mondo col rimanente..... 
dell' Italia, fu anche. q ueita Città fottomefi"a 
:lI loro dominio, [otto di cui fi refe poi fem­
pre fedele. Il che fi vide particolarmen- ' 
te nella feconda guerra Cartaginefe, quan­
do Annibale nemico de' Romani, fuperate..... 
1'Alpi, e meffo piè in Italia, mandb inv3.­
no a ricercare confederazione co' Taurini . , 
E al dire degli Storici fu gran ventura per 
effo., che i .catafratti Torinefi fi trovaffero 
in guerra cogli Infubri, on~e non poterono 
unirfi contro di lui co' Romani efer.citi • 
Notldimen~ i ~aurini ebbero l'ardire di op ... 
porfegli vigorofamente, febbene :dopo tre..... 
giorni furono c,ofrretti il fottometterfi. Fu­
rono ,pofcia di grande ajuto a C. Murena 
Prefetto della Gallia Cifllpina contro il .ri­
belle Catilina ~ il quale fu ,da un eferdto 
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racèolco 'nelle noil:re Provinee J oppreffo J e 
debèllaro, Onde fu fempre quefia Citt~ ripu­
tata da' Romani di grande iìnponanza per 
confervate l' unione della Gallia Cifalpina­
'Golta Tranfalpilla, 

Giulio Cefare la t'celfe "per Piazza d~armi; 
'e chiamolla Colonia Giulia, onorandola de' 
privilegj proprj della Città, 'e Cittadini di 
'Roma, con facolt~ di tenere Magifirato in 
Roma; commettendone il gov~rno ad un.... 
Prefetto ', che fu detto Cuftode dell' Alpi • 
'Indi riçevette ' da Augufio Imperi dore il no'­
me di Augufl(J,J e taÌno crebbe col 'tempo b 
fua riputazione, e pel favorevole fito, e pel 
numero ' degli abitanti, che venne perfino qa 

'alcuni Aùtori chiamata Immagine'di Roma, , 
. Godè ella dt:lla fua pace, e della fua gran­
dezza infino al tempo di Onorio Imperadore, 
,fotto 1'imperio del quale corpinciò a deca­
dere la Potenza Romana. Allora fu, che la 
Citt~ di Torino per ritrovarfi , all' ingreffo, e 
'Culle porte, per dir cosi, dell' Italia, and9 
,in potere de' Gotti, li quali in gran parte la 
diftruffero, ed impicciolirono per · tal modo, 
'che appena fi l'avvifava per quella, ch' era.,... 
,fiata una volta' , 

Laurenti Vi ag ~ 
Bt'it. Sto;', della ChiefQ Decid. 
.ncfide[ano St. Ieb. 

-Senti 
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, Sent1 pure il flagello d'Attila, febbene.... 

quefio barbaro Re per le preghiere di S. ,Maf­
fimo, allora Vefcovo di Torino j non la.di· 
ftruffe. F~ quindi negli anni fuffeguemi (ot­
topofia a varj Dominatori, e diitrutta, e ri~ .. 
dificata, en anche mifenmenre travagliata 
dalle difcordie de' proprj Cittadini, che unite 
alle gragnuole, ed a' frequenti f~mini., che 
cadevano j la . refero per alcuni ànni difabi­
tat3l, e deferta, .fino alla venuta de' Longo­
bardi; nd qual tempo riforra dalle fue infe­
licità, fu fatta Sede d'uno de' loro Duchi. 

Guerreggiando poi contro cofroro Pipino 
'Re di Francia; tolfe loro quefia Citt~, che 
tuttavia poco dopo la reilitui; e fu da em te­
nuta fino alla venuta in Italia di Carlo Ma­
·gno, il quale diftrutto . avendo , il IQro Re­
gno, fe ne impadronì, e mor.fo effo rimaf~ 
foggelta a' Cuoi Succeffori, i quali avendo 
ceffato di regn;ne in , Italia, corfe T orino 
varia fort\lna, andando in p.otere or d'uno, 
ed ora '<i"un altro Principe, come quella, . 
che per !"importanza del fito era da tutti • 

.. defiderata . 
Ma pervenne finalmente dopo lungo tem­

po infieme C011 tutto, il Piemonte [otep il 
placido Uominio dell' Augufi:a,. e Reàl Cafa 
di Savoja, i Principi della quale da, otto fe­
.coli in qu~ regnano in queili Paefi, e fo­
J10fi con tanta felidt~ per tnmtacjnque g~~e .. 

, A 3 razioni' 
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6 
raziooi fuccèduti gli uni agli altri " che il 
Dominio non è mai paffato ad un grado più 
lontano, che dal Fratello, e ~l .Nipofe al 
-Zio,' PrincÌpi tutti egualmente ' amabili· ilL 
'pace , che formidabili in guerra, li quali 
.giu!l:amente vengono detti 1anitores Italic.i , 
per aver eflì in cufl:odia le ,porte et' Italia, e 
per aver fempre 'tenuta l'Eresia loritana da 
è(r;i, e chjufo il pafi'o agli Eferciti Stranieri, 
-che pretefero danneggiarla . . 
. ' , Nè folamente ' fu fempre fiimat~ quefta.... 
Città di grande importanza per cufrodire 1'Ita-

, fia dalle Guerre '; ma fu anche fcelta per ce­
l ebràrvi un Concilio Generale da Siri cio ~lpa 
nell' anno 397. àd H]:anza di S. Ambrogio ~ 
per [edare alcune dilfenzioni inCorte' fra i Ve­
f{;ovi della Gallia per cagione de' Pri(cillia­
tliO:i: e febbene mori ere poCcia S. Ambrogio, 
f ùrollO ciò non oftante fatti varj Canoni in 
favor della Chiefa; e molri altri Concilj Na­
,zionali, e 'Partièolari vi furono 'poi col 'tem-
po tenuti. " 
. Venne , p~ù volte onorata del [oggiorno ai 
varj Re, Imperadori, e Papi : ,e . Martino 
-V: ritornandò 'd:il ConciliO di CoItanza :I e 
:paffando per la, Savoja per andare a ltoma, 
:vi fi fermò nel ': I 4- [ 7" alcune fettimane, nel 
'qual tempo 'confermò alla Città i fuoi Pi'i­
-vilegj, e molte Indulgenze ' le éoncédette • 
cStandQ il detto Papa in Torino ì'icèvè:' ! :lUA 

. , , barda.,. 
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ba{ciadori . da' Filippo Maria Duca di Milano, 
che 'lo pregava volelfe degnarfi di andare a 
confeerare con le propr.ie mani 1'Altar mag· 
giore di quella Cattedrale. E nel partire.... ' 
lafciò 3'000. fiorini d'oro per la fabbrica del 
Ponte di pietra, che 'allora co1l:rui'vafi (opra 
il Po, ( perciocchè prirha era di legno) il 
qUell popte cadde pofcia in gran parte alli 3. 
di. Novembre 1706. per una ftraordinaria cre-
fciuta 'd' acqua. ' 

'. Nel 1536. andò Il Città in poter de' Frai\· 
cefi, li quali per aHìcurarfi di eifa diftruffe· 
ro ·i q1!lattfo gpn Sobborghi, ne' quali erano 
varie Chiefe,: Conventi di Religiofi, e Mo­
na(lerj di Monache. Fuori della Porta Mar­
morea, che fi trovava, dove oggidi è la... 
Chiefa di Santa Terefa, demolirono l'Anfi· 
teatro , ave fin da tempi di Augufro ii fa­
cevano gli Spettacoli, ed i Giuochi· de' Gla-

. diatori, come anche varj altri rimafugli 
d'antiche fabbriche ~ .che ancora rimanevano 
in piedi. ' 
, Dappoichè i ,Duchi, che prima abita­
vano in Savaja , 'Vi trafportarono la loro Se­
de ordinaria nell' anno' u80. , cominciò ad 
eifere da efft di'mnta coh varie" prerogative, 
quali 'a Città Capitali de' loro Stati fi con­
venivano. ~indi h ciMero di fortiHìmi . ba .. 

, lo ardi , mezze lune, ed altre fortificazioni. 
Luqovic;~ Principe del :Piembnte, e'dell' Acaja 

A 4 ' vi 
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8 
vi fondò 1'Univ:erfid degli Studj. Arnede@ 
VIII. Primo Duca di Savoja vi alzò il Reale Ca­
fiello. Ludovico fuo figliuolo vi creò il Se­
nato. Emanuel Filiberto vi ereffe da' fonda'" 
~enti la famofa Cittadella, e creò h Ca": 
mera de' Conti. Carlo Emanuele I. comin­
ciò ad ingrandirla dalla Piazza , di S. Carlo, 
e dalla Madonna degli A118eli per tutto quel 
tratto, che va fino alla Porta Nuova. Car­
lo Emariuel II. l'accrebbe dalla parte di le: 
vante, cioè dal Cafiello Reale fino alla Porra' 
-di Po. Adornò di portici la Piazza di S. Ca~­
lo . ,Ereffe da' fqndamenti l'Accademia, il 
Palazzo Reg'io; la {Ontuofa Cappella della 
SantiHìma Sindone, e la Veneda Reale. 
~indi il Gran Vittorio Amedeo Pri1Jlo 

Re di Sardegna l'ampliò dalla parte di' po· 
nente di dieciotto lfole, cioè, dal h Chiefa 
di S. Dalmazzo fino alla Porta Sufina. Fece 
fare' le fpazi,d(e S.trade 4i Riv.oli , e della 
Real Vel1eria, il nobJle Paffeggio della Ot-' 
radella, la Porta Palazzo, e parte , di quella 
di Po, la Bafilica , di Superga, la Regia Uni· 
verfità degli Studj , e rifi.abjll diverfe Arti 
meccaniche. . , 

Finalmente CARLO EMANJJELE gloriofa­
mente Regnante colla fua Reale munificenza 
ha contribuito grandemente ad accrefcerne la 
vaghezza, ed ornamento, principalmente col 
fuo Regio E~,itto . 4ei IJ.'7. Luglio. l 73 6• ,nel 

, ' quale 
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quale ha ordinato il decoramento della Iua­
ga, e mercantil Oontrada di Dora groffa , 
fecondo il nuovo frabilico difeg.no, ora di 
già in più luoghi principiata, la quale termi· 
nata accrefced un nuovo J e. mirabil fregio 
alla Città. Più ha fatto collruere le fontuofe 
fabbriche delle Regie Segreterie di Stato, e di 
Guerra, dell'Archivio, Teatro, Arfenale, e Col­
legio delle Provincie, e coll'avervi frlbilito le 
Scuole della Pittura, degli Statuarj ., e qu.el­
le dell' Artiglieria. I~a inoltre accrefciute le 
cariche, e gl'impieghi della fua Real.Corte, in~ 
fiituiti nuovi Uffizj pubblici, ed altre cofe, che 
continuamente di fuo ordine, fi vanno facen-

. do , per maggiormente abbellirla fempre pii:b 
e per farvi [empre più fiorire le Scienze , 
l'Arti liberali, e le meccaniche, aJfinchè, an:­
che per que{ta. parte non abbia, da invidiare 
alcuna delle Città dell' Eu'ropa, come a niu'­
na di effe cede pe.r lo fplendore, e magni­
ficenza della Corte, pei fafio della Nobilt~, 
per la gentHe.zzl . de' Cittadini, per la fon­
tuofità delle fabbriche, e delle Contrade -, 
che fono quafi tutte tirate a livello, e per 
le magnifiche Chiefe, e per le fpazJofe, ed 
ornatiffime fue Piazze, ec 

Ma quefio baO:i aver detto in generale della 
Ilollra Citd di Torino. Ora paffando lUe pal"­
ticolarità di etra, comincieremo il nofiro giro 
fecondo l'ordine, çhe nell' avvifo al Lettore ci 
fiam pr.efiffo' di tenere • GUIDA 
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'G U I D A 

Alle Chiefe:, e Luoghi priJ1èip~li 
della .Città di Torino. 

S. Gio. Battifla Catte.d~~le ~ 

REgnando 1'Armo di noftra falute 6 o~. 4.gi-
- lulfo Duca di T origo, poi Re d'Italia, con 
Teodolìnda fua moglie fondò queO:a 'Chiera , 
in onore del Santo Precurfore di Crifi:o, aven­
dolo em preCo per Protettore del Regno ' di 
J~ombardia, e di molte ricche poffeffioni la 
dotò. Vedendo pofcia il Cardinal Domenico 
della Rovere,Vefcovo di Torino, quefi:a Chie­
fa eifere troppo angufi:a., 'e per la fua anti-

l· chità minacciare rovina, la fece demolire , 
indi a proprie (pere rledificare da' fondamenti 
i n quella forma, ed ampiezza, che oggidi 
fi vede; come vien efpreifo nell' ICcrizione­
llofi:a nella facciata della Chi era • 

lOANNI BAPTIST R. PRlt'..CURSOlU 

DO. RUVERI TAURINENSIS PR~SUr. 

IN S. RO. E. CARDINALEM TtTULO S. 

CLEMENTIS A XISTO un. PONT. MAX. 

ALLECTUS BASILlCAM SITU VETUSTo 

ATQ:....LABENTE~·t FUNDAMENTIS 

DEMOLITAM AUGUSTIORE bRNATU PIE 

Ai~I"IOSE~AD rATru.~ V~ClJ~ ~T 
REIB .. 
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Il 
UIP. CHIÙSTIAN~ . HONEST AMENTUM 

~LUSTRIB. SABAUDIA'. DUCIB. IO. KAROLO 

• AMEDEO ET BJ.A,NCA EJUS MArRE ' 

TUTIUOEQ.;... REMP. 1'E.Q!!,0 JURE, ADMINISTlUNTlB. 

EREXIT AC l'HILIBERTO II. ' 

DUCE lTIDEM FLORENTISS • .1USTISS. 

<l,..DEDICATAM AnSOLVIT 

ANN. SAL. M. ccccxcvm: 

I 

U confecrata · nel 15 05. da Monugnor Lu­
ovico della Rovere fuo Succe{[ore; indi nel 

I)I 5. eretta da :Papa Leon X. in Arcive­
covado, effendo allora Vefcovo Gio. Fran­

cerco delb Rovere. 
~eO:.~ Edifizio mofl:ra neU' efieriore una 

facciata di pietra lifcia con tre porte intor­
no, ornate di antichi" e baffi rilievi ;ed una 
Scalinata aifai fpaziofa a due ordini di gradi­
ni di pietra. , Vedefi fopra quefia una 'ba{fa, 
11lQ. gro{[a Colonna .con un anello di fe,rro ', 
di aui dicefi, che anticamente fi fervia'ero 
per efporre al pubblico difprezzo coloro, che 
Don avevano faua. la loro Pafqua, o aveva­
no comme{[o qualche grave delitto contro 
i Sacri Canoni. 

Inl'1anzi ,v' è una ,Piazza affai capace, fian­
,cheggiatl da Cafe" e con belliffìmo portica­
to in profpetto, fo!lenuco da colonne di pie­
tra. Accanto alla Chiefa vedefi l' anttço., e 
grande Campanile, che fu ' .per ordine del Re 
Vittorig Amedeo alaato;,di quattto trabuc~hi 

. di 
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di più, ed ornato di colonne, e bàlaull:ri dr· 
pietra. E' fornitò d'un buon numero di'Cam­
pane, ed in particolare di un Campanone , 
dié pera 1Q40. rubbi di puro metallo. ' 

La Chiera al di dentro ha tre Navi fofie­
nute da' grandi pilafiri di pietra viVa. Con­
tiene fedici Altari, buona parte, de'quali fo­
no di marmo, e gli altri di legno, ornati 
di fi:uccatùre dorate. I quadri per lo più fono 
di buona pittura. Il fecondo enrrando a man 
defira è di Alberto Ouro. L' Altar maggio­
re è cofirutto alla Romàna . dì marmo fino. 
Dietro di effo trovafi il Coxo con Sedili d~' 
Signori Canonici di noce uniformi, e vaga­
mente lavorati, e coperti di panno verde, 

Nell' alto fpaccato dietro queO:' Altare fa 
profpetta a quefta Chiefa la magnifica Cap­
pella della Slnti!fima Sin dane , che accrefce 
non poco di vaghezza a quefto Tempio. 

Sopra li pilaftri delle n'e Navi fianno ap­
pefi in gran numero gli Stendardi militari , 
già guadagnati ne' tempi di guerra: e più a 
baffo ne' medefimi pilàfiri veggonfi v:lrj BuLli 
di Arcivefcovi, Canonici, ed altri de' Seco­
lari còn loro ' ifcrizioni, e vicino la Porta­
grande la Statua della Cont~{fa Balma, la quale 
tafdò varj Legati per le funzioni... che fi fan-
no al Sabbato. , \ 

A defira dell' Altar maggiore troyafi il 
magnifico ) e plàe(tofo Organo coll' Orche­

fica 
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fita à trè, ordirii di ]ogge, tutte ornate d'in .. : 
t·agli, rapprefemanti .:. 'rnuficali (frumenti , ect, 
altri ornam;eriti .' il tUtto dorato. Vedefi dalP 
altra parte in profpettiva dell'Organo 'la Re­
gia Tribuna ' , la quale fi ,apre di velluto 
cremesì, fregiato di galloni, e frange d'oro; 
ogniqualvolta la Rell ç;orte interviene in.. 
quello Tempio li Divini Officj. . ' _ 

Rifiede in quefta Catt'edr:de l'. Arcivefi:o­
vo di Torino, che ha cinque Vefcovi Suffra­
ganei) ed un C.ollegio, o fia Càpitolo di vin­
ticinque CanoniCi con le loro Dignit~ mag" 

( giori; cioè di Prepofto, Archidiacono, Te" 
foriere, Arciprete, Cantore, e Primicerio; 
Veftono Cappa di color violaceo; foderata 
di Seta di éolor purpureo nell' eftate, e nell' 
inverno di pelle d' Arm~llinò. I redditi cfe" 
Canonicati non fono uguali. Godono i Ca­
nonici diverfi . p,ivilegj , fra gli :lItri l'ufo 
della Malfa d'argento, che precede loro, por­

. tata da un Chierico con èotta, qualora in 
Corpo fanno qualche funzione. ' . 
. Vi fono altri fei Canonici, detti della San .. 
tHfima Trinità, fondati già .dalla ConteffL.; 
Adelaide. di Sufa , . moglie di Oddone nel 
1060., i quali rifiedono nelia Cappella della 
Samiffima Trinità, che fia ' accanto alla Re- . 
gia Tribuna: e non hanno alcun Officio co" 
mùne con 'gli altri, fàlvo il giorno·- della Sln­
tiHìma Trinità, in cui infieme con gli altri 

imer-
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imerv~ngomo. in ' GO:t!Q ;. benéhè declano mIr. 

o Ordb~e, imfetiQre J- fQl1o . QDon.li aneh' E{H 
delli Pace., ed incerdo; cht? ft dà in te m·, 
po del1à M<~G'a fa1lcmne., Peli 10D6 divifa han ... 
110 il. Rochetto,. ed Ulll!a pelliccia fuI bracc.q -
(mutro C<!>.l1i. cor~ne t;t;>ffo peÌ1dent~. Imer .. 
vengono pofcia 'com gti 'aluir alle. FroceffiQ1')i 
pubbliche. '. .' . ... " 

Sono .derlinati· al fervizio d. quefta Chiefa 
Qttanta Cherici del Seminuio " nenua bene+ 
ficiati, oltre. i Mad\ri. di Capp.eLla, e di Ceto 
J'imonìe, i Cantori,. Mufici, OJganifH, Sa .. 
€rH1:api, e più' Cherici, ed un buon n~rner<) 
di gio!vani figli,uoH, che fi ammaefir~nC). Ilei 
Canto · pet fervigio di etra. 

QEefia Cauedrale è la Parro.cchià pri,nci .. 
pàle. Abbraccia" 195'00. Anime " alla cuta 
delle quali è defiinato un Parroco, che è 
uno dei Cançmicl minori; con tre Vice ... 
parroc;hi. 

T.re. fopo ( le Sag1eftle, due per fetvi:z.iò . 
delle Meffe ; . e la terza rifervàta .p.er GUll'';; 
daroba de' CanoniCi ; tutte gue1"nite dr Cre­
denzoni di noce, ,fornite di ricchi paramentit 

e. quantìtà di argenterie, ed altre [acre Sup-. 
pellettili . . 

L' ,Altar maggiore è per r ordinario or'! 
flato alla Romana, cioè di f61 Canclellieri 7. 

Croce, e Cllr!e. glorie, che ne' giorni fe· 
riali,. e Fefte ordinarie fono di ottone, e.... 

) . nelle 
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, nelle F~{1:e del signore, delta Madonna, ed. 

in tempo di qualche funzione f1;llaordinaria ~ 
fono d~ argento . Nelle maggiori foletmit~ di 
que{l:a. Chiefa è fe~vito perfino al nl,lmero di 
4Gl. Candellieri, più V MI, e grandi Statue di 
puro, argen~o, oltre una grande,. e magnifi~ 
Placca a guifJ. di Tabe.rnacQlo celi rOpIa giar­
dino Ile}" l' 6fpoftzio.ne. del Venerabll~ . Nella 
detta Fl<\cca è h§urat(')j iQ bàffa rilievo. i.1 mb 
1;ac01o del SantHfimò Sacra~enta fegu~t0. in 
quella Cin~; ed è ~Utta. d~ argento del valo-
re di 1400. Scudi Romani. . 

E' da n.otarfi la Carta glori"" che fi el'· 
potle fu queft' Altll:(e, eonfiftentè in . un An. 
gelo a(ftfo fapra un te.rmilie, c;he fofiiene­
fl.l\ dor.fo un librQ ~peÌ'~o dell~ grandez2la di 
un Meffale, a' duç bti del quale fono du~ 
altri Angeli, che con una mano tengono ii 
librò aperto, e con ;1ltra additano. le p.afole 
iniziali, e fopra il libro un AgnellCl., che..... 
è Simholo di S. Gioanni Bauilla, Titruare 
di quefia Chiefa; il tutto in figure eli tilievo 
di puro argentQ . Le Cartélle del V ~ngelo" 
c del Lavabo fono d' atgento dorato. . 

E' parimefi~e da offerval'fi 1a gr?<n CrocC\ 
di quefro Capitolo, tutta d' .arg€ntQ di 180. 
once di pero; e Iavoratà <\lla Mafaicà con 
figurine ; e baffi rilievi dotati • Ma più di 
tut(Q è degno d\ o{fervazione il ,l'lcchiffi .. 
mo Oilenforio. d'argento pure dQrata, e.... 

chiUCo . 
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chiufo al di {'opra èon Cororia Rèale, ornata 
di gioje, e groffì di;Imanti . 

Confen'anfi in quefiò Tempio varie infi­
gni Reliquiè di Santi : cioè il Corpo di 
S: Martiniano, che ripofa fotto 1'Altar mag­
giore; le Ceneri di S. Secondo , chiufe in 
una Stat"ua d'argento, che Ha ripofi~ nella 
fua Cappella marmorea. Le Reliquie di 
S. Gioanni Battiila, di S. Onorato, di altri 
Santi, e del Legno Sacrofanto della Croce, 
fianno pofie in Reliquiarj d'argento. ' 

.Molte F efie, e Funzioni fi fanno nel corfo 
dell'anno ' in quet1a. Chiefa, fra le quali quella 

, del Corpus Domini con app:uato folenne, e 
ProceHìone generale, a cui intervengono il 
Clero fecolare:, e regolare, i Supremi Magi­
firati, il Corpo della Citt~, e la Regia Uni .. 
verfità, tutti con li loro abiti di funzione. 

Altra fimile fi fa il giorno della Natività 
di Maria Vergine ; in memoria della libetazio­
ne dell~ ultimo a{fedio di quefia Città, in cui 
fi porta proceffionalmeme la Statua della Ma .. 
donna di puro argento, e di grandezza natu" 
rale, col Bambino in bràccio, e con una Col· 
lanà di gicije, e Corona in capo. ' 

Il giorno di S. Gio. Battifia, primo Protee· 
tore della Città, fi fa Proceffìone l~ mattina, 
e fi porta la fua Reliquia, accolJlpagnata con 
torde le efe dalla fua rifpettiva Compagnia, 
dal Clero I e dai Sindaci , e Decurioni dell' 
,ì' IlIu-
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Illl,1llriffima Città con i lorq abiti di funzio­
ne, con Tromba, e Malfa d'argento. ' Paf­
fando quella fotto il Palazzo pubblico della 
Città , fono tutti i Canonici per ufo amico 
da quefii Signori Decurioni regalati di un li­
mone, con un mazzetta di fiori, ed un quar­
[O di Ducatone effettivo, il quale, finita la 
funzione, lo rimettono, ed in altra monet:l 
ricevono l'equivalente. , 

Il di di S. S.ecol'ldo, Luogotenente dell~ 
Legione Tebea, ed antico Protettore, e..... 
Padrone della Citt~, fi folennizza con feO:a 
di precetto li 26. Agofl:o, e fi fa folenn~ 
proceffione , in cui fi portano le facre fue 
Reliqui~, che fono, come già fi è detto , 
rinchiufe in una Statua d'argento, che forge 
.in mezzo ad un Cail:ello di quattro Torri, 
pure d' argento. La Statua è in abito milita­
re, e tiene da una mano un Scettro dorato; 
e gli pende dalle Spalle una Sierpa d'oro , 
fuI petto la Croce della fua Legione " fuI 
braccio finiil:ro UllO Scudo coll' Arma della.­
Croce bianca, e fuI Capo,.unaCorona di lau­
ro d'argento dorato. E' portata da quattro 
Preti , veil:iti con Tunicella. E' precedu­
ta da,lle Figlie Urfanelle, e dalla Confra­
ternita de' Santi Maurizio, e Lazzaro , e..... 
feguita con torcie accefe dalla fua Compa­
gnia , dai Canonici , Sindaci, e Decurioni 
della Città, veftiti al folito, e prèçeduti 
· B dalla 
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dalla Tromba, e Malfa Id' argento. 

In quella Cattedrale ft fanno le (2garant' 
Ore due volte l' anno: le prime cominciano 
la Domenica di Settuagefima: le feconde più . 
folenni nella Domenica delle Palme, con più 
magnificenza, e copia di cera, ed a fpefe.... 
Regie, e v' intervengono le Confraternite 
della Città. 

Vi fi predica l' Avvento, e la Qgareftma. 
E' da offervare, che il Pulpito è portatile , 
tutto di legno , affai vecchio , e perciò in 
molti luoghi rappez~ato; e tale ti conferva; 
per avervi predicato da effo S. Carlo Borro­
meo , ed altri Santi Uomini . • i ce no 

~ le'mpre i più celebri Oratori d' Italia per que­
fio Pulpito, che pe! folo ~arefimale, mer­
cè la liberalità Regia, frutta 700. SCl:ldi Ro­
mani. Vi fi fa .inoltre ogni 'Venerdì di QEa­
l'eftma un Sermone in onore della Santifftma 
Sindone da' Predicatori: del Qgarefimale della 
Citt~, a cui interviene la Regia Corte , e 
gran moltitudine di Popolo. Finito il Ser­
mone fi canta con folenne Muftca il Salmo 
MirereTe, e poi fi dà la Benedizione col Ve­
nerabile. 

Tutt' i Sabbari dell' anno dbI"o, Compieta i 
CanG>nici fi·portan(l) dal Coro proee{fìonalmen­
te con' Cro~el , e Mafia d'a1'gento', cantando 
lr'Amifona Ave R:.t;gina~ ~.~lortJm· , e vanno 
àlla prima .Cappella) entrando il man deftra J 

40ve 
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dove 'Li venera una bella J e miracolofa Sta­
tua ' di Maria Vergine, volgarmente detta la 
Madonna Grande; giunti a quefio Altare fa 
cantano le Litanie in mufica, e finite fi ritor­
na al Coro, e fi d~ da uno di effi Canonici 
la Benedizione del Venerabile all~Altar mag­
giore , cbe a tal fine viene parato d'argen­
terie. L' ifreffa ProceHìone fi pratica per ufo 
Capitolare tutte le Domeniche, e Fefie della 
Vergine dopo Terza, prima ~i Meffa grande. 

Molte altre felle, e funzioni di minor con­
to, ed altre firaqrdinarie , :,che vi 11 fanno, per 
brevid fi tralafciano. 
. N e' due lati dell' A1tar maggiore ve~onfi 
due belli1lime facciate . di finiffimo Marmo 
nero con gran Porte di ferro lavorato, che 
danno ingreffo a due grandi, e fpaziofe Sca .. 
le dell' ifreffo marmo J. per le quali fi afcen-
de alla . 

Cappella Reale della Santiffima 
j ' Sindone • 

I N cui fi conferva quel Sacro Linteo, nel 
quale fu involto Ge.ù Crino dopo la di lui 

morte "dono preziofo fatto alll Real Cafa 
di ' Savoja dalla Principeffa Margarita di Car­
ni, difcendente dai Re di Cipro, e parent!! 
di Ludovioo , Duca di Savoja, da cui fu ono-

B ~ ré-
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revolrpente accolta in Chiamherll'anno' 14.13., 
quando co' tuoi Tefori, fra' quali era la San .. 
tHfìm.a Sindone, avufl già: da 'quei Re di Ci­
pro, fcacciata da' fuoi Stati ' da' Turchi fi fug­
giva, e s'inviava;n franda. Diedi, che Lu-~ 
dovico fapendo, ch' eifa poffedeva quefia pre­
ziofa Reliquia , 'gliela richiefe in don0, ml'" -
ella non volle per niun conto privarfene~ Do­
vendo poi eifa !afciar Chiamberl per inviarfi 
a Lione di Françia, ed avendo perciò fatto 
partire il fuo Equipaggio, il gìumento, che 
portava il Sacro Teforo, dl fovrlumana for­
za fu refo immobile; nè potè più andar 
avanti con tutti g1' impuifi de' Condottieri • 
Il che avendo veduto Margarita, e giudican-' 
do eifere volòntà Divina, ohe q,uel Slcro Te­
loro rimlneffe nelle mani di Ludovico, gli 
donò quello; che prima negato gli aveva • 
~indi Ludovico creffe in Chiamberl, e nel 
proprio Palazzo una Cappelb, in cui la Sin­
done fu poi femp'~e '4a qùeO:a Reill Cafa ge­
lofamente cull:odita infino al tempo del Duc~ 
Emanuel Filiberto. 

Qgefri, dovendo S. Carlo Borr9meo por­
tarfi a veneràre quella infigne Reliquia, per 
rifparmiargli in .gran parte la ftrada, la fece 
trafport3.re a Torino, dove giunta, fu depç>fi­
rata nella Chiefa di S. Lorenzo de' Padri T ea-

. tini, e quivi refrò, finchè Carlo Em<!.riuele 
II. ere{[e quell:a fomuofa, e fuperba Cappella 

fuI 
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fuI Difegno del celebre Architetto D. Gua· 
l'ino Guarini Teatino, di formà tonda ') e di 
maravigliofa altezza: E' q.el piano ornata di 
trenta Colonne di marmo nero lifcio; e lu­
frrato; con loro bafi , e capi,telli di brqn.zo 
dorato. Spiccano fra quefie ' mirabilmente le 
,due CcanelIate . , che fofiengono l'Architrave 
del grand' Arco, che fa profpetto nella Cat­
tedrale, ~indi dal largo del piano fino alla 
Cupola è tutta incro(tata ,dello {teffo marmo 
lufirato, Nel ' fecond' ordine .apronfi fei gran­
di Archi, quali fervono di fenefirone, e fra 
lo Cpazio di quelli veggonfi nicchie ornate 
pure di colonne di marmo. 
'. Comincia fopra quefi' ordine a rell:ringerfi 
la Cupola, che dicefi non abbi.a pari per fua 
rara, e non mai più forfe veduta firuttura, 
e(fendo formata di 'tami Archi di marmo fo­
prappolli gli uni ag,li altri fino , alla cil1:~a • 
Ogni Arco contiene una fineara nel fuo vacUo I 
c:on le Cue invetriatt:) e quefre finefrre fono 
i,n tanto numero) che fe ne annoverano POCQ l' 
meno che cento , ' 

Chiudefi finalmente nellt interno quefi:a..­
ilupenda mole con una Corona del marmg 
fte{fo in formi di doppia Stella', che fia ap­
poggiata alle fUe punte con t-al' arte, ~ mae­
firfa, che pare a chi rifguarda da baffo, che 
da Ce' fi foItemi in aria. E Copra ·di- quefra 
~ermiAa l~ Cupola con un' altilfima Guglia 
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vagamente ornata dentro, e fuori con Htru· 
menti della Paffione . 

Il Pavimento è hO:ricato di pietra color 
celeO:e, fparCo di molte O:eUe di bronzo. Nel 
bel mezzo di effo fopra eminente Scalinatl. 
ergefi il maeO:ofo Altare, tutto del medefim<!) 
marmo negro luflro, fopra. del quale è 
un' Urna quadrata, chiufa da quattro ferrate 
dorate 1 e da quattro finiffimi criO:alli. Nel 
mezzo di quei1:' Urna v' è una Caffa coperta 
di Ve'lIuto crernesl con galloni d'oro, eden· 
tro queO:a fi cohtiene un' altra Caffa tutta 
d'argento, contornata di fiorami, e farde 
d'oro, guarnite di diama,nti, entro di cui fra 
ripoO:a la preziofi1fìma Reliquia della SantiC­
fima Sindone. Sopra l' Architrave dell' Urna 
forgono quattro Volute, atrorniate da UIL 

gruppo d'Angeli, che foO:engono una Croce 
'di criO:allo, circondata da molti raggi di 
canne d'ottone dorato, il · che fa fpiccar~ 
maggiormente queO:' Altare, che ha due fac­
ciate uguali si · da una" che daU' altra parte. 

Ai quattro angoli dell' Urna O:anno appefi 
quattro gran Lampadarj d'arg ntO, conte~ 
nenti eiafcuno nove lampadini,'che O:anno fem­
pre aecefi giorno, e notte. Nella parte da· 
vanti ,. che guada nella: Cattedrale v' è pure 
un altro Lampadario d'argento ., contenente 
dodici lampadini, li quali, come anCOfl quel. 
li degli altri Lampadarj, nel siQr~o della.... 

f~fi<\ 
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fefia G cangiano in c:mdele di c'era, con que­
fio divario però, che a quello più grande 
fogliono metterti tre candele 'per ciafcun lam­
padino, dove agli altri una fola fe ne mette. 

Attorno alla Cappella ne' vani deg!' Imer­
colonj fonovi pure diverfe lampade d'argen­
to, domte, e mantenute da quella lllufrriffi­
ma Ciuà, e dal Sereniffimo.. &jncip~_dLCa­
ri n o, le quali pure ti tengono continua­
mente accefe . 

E' chiufo quello Altare d- ogn' intorno da 
una balaullra di legno dorato, fu cui in ugua­
le diftanza pofano dieci Angeli in piedi, che , 
ne1 giorno della fefra fonengono ciaCcuno una 
torcia. 

Dopo aver parlato della efrerna bellezza di 
queO:a Cappella, convien dire qualche cofa 
della fua ricchezzà. E ficcorne dipende elf:i 
immediatamepte da' Reali Sovrani, avendola 
effi a proprie (pefe fabbricata, e mantenut~ 
cosi l' hanno di ricchiffime argenterie provve­
duta, delle quali DOter.erno qui alcune. 

La Caffa, ov' è ripo!ta la Sindone, come gil 
fi dilfe, è d'argento) contornata di fiorami, 
e faCcie d'oro; guarnite di Diamanti. , 

Li quattro Lampadarj d' argento, che !t:1I1-
no appetì ne'quanro angoli, p~fàno once 3çòo. 
per caduno. 

Il Lampadario più grande" ,che fia avanti 
l'Altare.) pefa once ,)4°0. 

1jl 4 Due 
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Due ' Lighète d'argento / , eli pero Caduri3 

once 228. 

· Due Pipiniere d'argento,di pefo cado ono i44. 
· , Una Rofa cl; oro benedetta dal Papa, ~ 
mandata dalla Regina di Spagna, Sorella del 
Regnante Re CarIo Emanuele,di pefo on.l 58,­
· Un Reliquiario d' oro,con un dito di S-:Cat­
terina da Siena, di pefo onde 2 '7. . 

Altro Reliquiario pur d' ,oro, di cui non 
fi fa il pefo . . ' 
· -Quattro Vafeni da fiori, parimente d'oro. 
· Un Oftenforip con plè d'argento, glmbai 
e raggio d'oro guarnito di diamanti, del va-

' lore di 32000. doppie. . 
Un Baldacchino portatile, di cui fi fervo .. 

tio, quando fi portà la Santiffima Sindone... 
alla pubblica venerazione" tQtto brocato con 
cordoni, e frange d'oro, del valore di 100'0. 

doppie., . , 
. Più altre . ArgenterIe, di cui s'ignora il 

prezzo, ed il valore; · cioè, un grande Ta-. 
bernacolo portatile con due Angeli di rilieyo 
fopra, qhe fofi:engono una Corona, guarnita 
di pietre preziofe, fotto cui fi fa l', efpofi'; 
zione del Venerabile, il tutto d'argento 'di, 
gran valore . 
. Un altro Tabernacolo più piccolo, pure 
d'argento per le fefte più ordinarie . 
. Una Ca((~ . d:argento dorato, dove fono le 

Reliquie di S. Mauriziq. Sopra dellJ Cafi"a 
v' è · 
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v' è la Statua 'di effo Santo a clval1~ '- pure 
d' argento dorato-. , 

Una Croce di CrHl:allo , guernita di dia~ 
manti inèafrrati in argento, dove fi conferva 
un pezzo della-Santa Croce. - . , 

Un' altra Cròce quafi fimile, con entro una 
Spina della Corona di N. S. Gesù Criflo . 

Qyaranta; e più Candellieri d'argento, de' 
quali alcuni fono dorati, con più vafi d' ar-
gento grandi, e piccoli. . 

Più altri fei CandelLieri, colla Croce , e 
Cartelle del Gloria, del Vangelo, e del La~ 
vabo, Bacino, Ampolline, Campanello, Bu~ 
gea, Sottocop'pe, e Turribolo, il tutto d'ar~ 
gento, donato dal Cardinal Maurizio di Sa-
voja. . 

Duè alrre Croci col loro piedt1flallo, pure 
tutto d'argento. . .. 

Più quantit~ di Voti, ed altre ArgenterIe 
più ininure; che non a.çcorre quì defcrivere. 

Oltre 'le dette cofe, è provv:eduta altresl 
quefra Real Cappella di ricchi1Iìmi, e rarif­
fimi Paramemi , fra i quali v' è un intiero 
Conrr:lltare a punçi della fam$)fa .Pèllegrin~ , 
di cui altri fi gloriano c\' avere un fol pezzo 
di sì infignè lavoro . - ' 

Altre belle Reliquie vi fono ancora, olrre 
le accennare, cioè il Cranio di S. Lzazaro, il 
Rocchetto di S: Carlo Borromeo, de' Ca­
pelli di S. Maria Maddalena, l'inti~ro Corpo 

. di 
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,di S. Deodata Vergine, l'Anello) Croce; ' e. 
Spada di ' S. Maurizio, ed, altre. 

Le fefte, e funzioni di quell.a Clppella­
fono il giorno detla SantHfima Sindone ,-li 4. 
Maggi0 : , S. Maurizio Protettore di t~tti gli 

. ,Stati, li ~2. Settembre J nel qual giorno ii 
efpongono fopra l'Altare te file Reliquie, e 
li due per volta intervengono i Cavalieri ,del 
fuo Ordine a. farvi r ora d'orazione: quella 
di S. Lazzaro;li 17. Dicembre, coll'efpofizio~ 
ne di fue Reliquie. 

Ogni Venerdi di Marzo dopo il Sermone, 
E:he Cl fa nella Cattedrale in onor della Sin­
dane, fi dà la Benedizione del Venerabile 
dall~ E 11) inenti11ì ma Cardinale, Prelato di que-
fra Cappella. , 

Ufcendd dalla Cappella l1ella Galleria, of­
fervifi la bella Porta, ornata con Lefene Ccan- ' 
ndlate 'dello fte{[o màrmo nero, co'Capitelli, 
e Piedeftalli di bronzo) e le Armi della Rea. 
Cafa parimente di bronzo. Indi' volgendo a 
man finiftra 'fi anderà alla 

Cappella del Santiffimo Crocififfo. 

PArrocchia di Corte, iftituita dal Re Vit .. 
tori o Amed€o ~ Sono a quefta foggetti 

tUtti que' Nobili ,- 6 Plebei, che fono al Rell 
fervizio, e n' è Parroco il Cardinale, che vi 
'tiene un; -Vi4Jal'io ,id fUi vece. ' ~ivi viene 

~ I . a Meifa 
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. Merra in tempo d'inverno l. ~orre R:Je :.' ':!il 
Ufcendo dél; queih ii va da l'!1an deftra alla ,;;1

1
" 

egia Tribuna in Duomo J e da man finifrra " f: 
~t;li Appartal!lenti ~el ,. :". :'~:. '-, , : , . i, ! ! 

P alazza Reale.' ~ :', : i~' 
r ," ~ Ituato die~ro la Mctropolltan~: ~e{l:o g;a~.. ' , ~ '~'" 

de, e maeftofo Edifizio è di ottima Archi- , .' ,,': 
.>ttura, e fLl fondato dal Duca Carlo Emanuc- . . f·" 
(' II. Nell' ingre{fo deÙ' Atrio fianno le Gu~r-: "~.,,'. \ J'~ 

d' e della 'Porta col loro Capitano, ve!l:iti colle ' ~ 
ioro Cafacche) o fia Mantelli alla Spagnuolà, ; . '. " ':ii:f 
di fcarlato guernito d'oro. Il Corrile è di forma , ' ,.,' 
,quadrata, ,ed attorniato da portici unifol;mi-. ; ,., t\ 

La gran Scala, che introduce agli Appar- . ' .~ ,'~ H 
tamenti, è tutta adorna d} ibtue ,vecchie di . I ,. li: ' !,! 
mat~o) fra le quali è nota~ile l~ Statua ~qu.e- " ': h,'l 
tre di bronzo del Duca VlttOflO Amedeo I. ; ' ".f. t 
porta, fppra un Cavallo . di un fola p~zzo di ~". ~ l: 
m~n~?) l~ , quale Statua 5' incontra falen.d? l .- ", 1,:,1 
pnml gradini, ed ha nella bare una IfCflZl(r. " ,ij 

ne latina del Cav:llier Emanuel TCfauro. ,-." , ',: .~, j 
. ... ,' • ,.A.. • '.4 \." S ;~. ~ .,1.. ~ 

DrVI VICTORIS AM,EDEX' , ~: ' f.'" ': l ,.: .:. .. v"; .. et "'l'. . f I~ l ,;. ET l~~~~~~: l~~~~:~~,D;~:~~ ~; '~> ~ '/,' , :',", h, i 
,METALLO EXPF.ESSlJM VlDES-~ . • ," :! ti; 

TOnJM ANIMUM VIDERES " ~ • > :. ' , k1 l"' 
SI VELOX lNGENIUM ~ ,., ' ~ , : >::: " ~!;I 

FLEXILEMQ!!.E CLEMENTI~ , : ;';'. "~,~,.r" , : 11 

: EXl'RU>U:R.E MET ALLtlM l'OSSiT. : '! ~ ~ l <h, ~ ... > , "'l' 
,I . -.... • 'Con- "'- _ ~;JI. ," .t.' 

..... ,:" A .. -, .... ~ : • 

' , ' »,"'~ ' ";: t·1 
· .' ',' ~~: ·.' ·;r:~: ·,::" " '1['; 

----~~~~~' ~~-~'" .g oÌ }. 

.... 
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Conduce la Scala nel gran Salone, ' dove.. 

fianno le Guardie Svizzere. ~c{lo Salone 
è riguardevole non fola per lè Cornici, ' e 
per gli Ormmenti di finiffimo marmo, ondG 
fono fregÌlte le porte, e :: ,;' le ampie.finè 
fire di ugual fimmetrfa, ma più per le pir 

. ture, che fono all' intorno; rapprefentanti l, 
, fafti degli antichi Principi di que1l:a ,Re .. _ 

, :. Cara ', 11 foffitto pure è ornato di vagp; " 
pitture, ed indorature. In quello' Salol1~ 
da alcuni anni, in qu~ pollo un ~adro d ;, . 
..grande altezza, in cui ii rapprefenta la fa:--, 

, mora battaglia di S. ~intino, data, e viota;, 
nelle Fiandre dall' invitto Duca Emlnuel Fi­
'liberto, dipinto dal celebre Vandik Fiam· 
mingo. ' (, ' " 

Dal detto Salone fi parra n,ella Sala ,delle" , 
Guardie del Corpo, che continuamente vi' 

, fianno di guardia, e da quefta ne' R~à.li .A:p. , 
partatrienti, ne' quali non è permeffo a chiu,ai • 

. que d~innoltrarfi. ~efti furono dal Regnl~ 
Re Carlo Emanuele si riccamente addobbato , 
che penutto vi fi vede rifplendere l' oro ; ti 
l' argento. Le volte fono dipinte ottim!1fi1en· 
te, e vagamente 'ornate di fiucc~i dorat~ 
'Vi fi vedono in gran numero i Crillalli, gh 
Arazzi fuperbi , i magnifici Arredi) .ed ,il 
tutto con tale magnificenza difpofio. ; che... 
chiunque vi entra, non può concepire che 
un' idea' granQ~ del Sovrano, ch~ _vi ab~~t ; 

, ,L' I . . ' ... 
, . ' 

, , .. 
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"d al ,plrere : de' Vìaggiitòri to no al prefente .. i 
i più belli Appartamenti, che fi ved:mo in f 
E uropa. Da quefii fi va neHe due Gallerie,. 
la prima delle quali fu dipint1 dal Cavalier " 
baniel Saiter, l'altra dal Cav ,11ier Belumonr" . ' ,. 
mbe ripiene di , bellilfime pi tture, e ricchi ~ 
~ fuperbi lavori, la prima fuI Buno antico, e . 

ç.,fÌ~mda fui moderno.. ' 
J.n mpetto aIh porra , per CUI fi entra nel ' r ' ,,:.' ~' 

al azza Reale , "eden quclb del Giardino, ;" - I 

l quale è molto fpaziofo, quantunque co:',· / 'I; 
aruno fui bafrioni della Città. Molte Sta~ , '. 
'ue vi fi vedono, Vafi , ed altri lavori ' di 
bronzo, e giuochi d' acque. Nel!' ufeir del 
Palazzo trovafi la 

Piazza Real? 
, ' 
-'. J •••• 

I Iancheggiata dalle Gallerie , che condu-', ., 
~. cono fino al Real eafieHo, A ~apo di ' 

-éfta Piazza vedefi una Gallerh fcoperta ) 
chia~lfi vol,garmente il ' 

,. , 
'; • II: ", 

J ~ ~ ',P aàiglione ,Reale .... 

, I 

'.. .... '. .' 

Sbtto l' A~rio 'di quefro al ~onù~uamente " '," ,:1., -;' 
un Corpo di ' guardia, con Bandiera;' e ; " 

Capitano. Qgefto è luogo molto cofpicuo j ; " 

per effere la Vangulrdia del ftegio Palaz· ' >' 

zo, e , per folervifi da' effo moltrare -al pub. ".' '". I 
" , ' " ' " , bUco '" 

.. 
• . ' ... ,,:w •• :." 'a. 

. : . ' 
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"'~,3-0 , 
blico la S:mtiffima Sindone: SitO veramenr 
a ciò, opportuno, come pofio ' in mezzo 
gue graneli Piazze, cioè 1:iazza Reale ' 
Piazzl Cafl:ello, capaci di 1 $Orn. per-

'" sltr~ la Contrada Nuova, che gli fia di • 
, o' COntro ,. ,Tuttavia non dI'endo. baftante quel. 

fito .per ,contenere la moltitudine , che Cu_ 
o .' '[oncqrre~e da ogni parte per vedere laS~ 
,', .- cone, conviene efporla ancora Culla Gall ' 
'~.,;, dietro al Real CaUeÙo " che riguarda fuI a 

-:. , ~·-. Pia~za, e ' fa ' profperto alla Contrada di Po, 
. . ,."' , e a quelb dell' Accademia. ' 

'r'- ' , ~'-efio P~diglione ' fi adorna nobilment~ 
, ~(m ugual fimmet.rla; da ambe le, parti, ogni-

o qualvolta fi deve efporre alla pubblica ven • 
o razione la Sindone SacratiHìrna, la qual fun­

" I~ , ~ione ) ',perchè nonfi fa fe nod ' 'di rado, ~ 
I , " __ in occafione -f61am~nte di pubbliche allegrez-' 
Il! ~ , - " ze, :'O:imo non vi farà d~fcaro udirne una bre-. 

',:': ve defcrizione. , '. :.~ ." .... ' ,,,' 
~' , ~' _,---- Giuntò il giorno deO:inato per tal funzio­
~; :': . ne; ornato ' il Duomo ,di fuperbe T ~pezze- ' 

. \' ' , ~ie di velluto con , fondo , e frange d'oro, 
'",:-, , Lampadarj appefi 'a tutti gli Archi-, e Bracci 

\1 .-' :. , . d~I.'ati a .do,~pie torchie ciafcuno, e più ricca-

i
i :', .',' \ mente Viene addobbata h Real Cappe Ila della 
I:~ , SantiiIìrna Sindqne di finiffime argenterie, il e 'di 'una -infinità di lumi; p.ortafi la mattinl 
l: ,s. M. , veillta con Manto Reale, 'e col gra!" 
il' ' ' Collare dei Supremo , Ordine J tutto dj di 
iii' ,, ': ,.'. .~ , , , - manti, 

.-
11-< 

",1 

J 
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. anti, accompagnata da tutta la Co ,te va in . 
uomo; ed ivi affifa fu maefiofo Trono 

.otto magnifico Baldacchino , ed avendo ac­
,aoto di fe S. A.. R. il Duca di Savoja, ed 
ttm no gli aIeri Principi del Sangue J indi li 
~ . "'lieri del Supremo Ordine della Santiffi­
rtw. Annunziata, tiene Capella Reale, affi­

u dal Grande Elemofiniere, e Cervito dalli 
~ aeftri di Cerimonie di Corte. Qgindi can .. 

... fi Pontificalmente la Meffa , ricevendo in-
.1to S. M. tutti gli onori, che efige il Re­

gio Ceremoniale . 
Detta là Meffa, portanfi tutti alla Cap .. 

'1ella della Sindone, Ivi giunto , depone il 
Re il gran Manto, e vefie l' Abito roffo 
dell' Ordine de' Ss. Maurizio, e Lazzaro • 
(~indi conCegna le. quattro Chiavi J che apro­
no il Sacro A vello, ave fi tien cufrodita­
r adorabile Arca , e que{1;a calata a baffo d~ 
quattro Canonici vien pofia Copra una Tavola 
ornat:l di ricchi1lìmo Tappeto, fi copre con 
Coperta fregiata di gioje d' ineQimabiI prez­
zo , indi viene incenCata, e fi dice l' Ora­
zione dal Cardinal celebrante. Nel mentre 
che fi fanno quelle funzioni in Chiefa, fuI 
Padiglione, dove fi ha da mofrr:ue la Sin­
done , fi celebran due Meffe a tutto il Popolò 
fpertatore fulle due Piazze J il che. pure fi fa 
fulla Loggia dietro al Real Cafrello) riguaI" 
dante la Conttada di Po • 

S· t 



~2. 

Si dà intanto prmcIpIO alla folenne Prq.. 
celuone, ~ cui precede un Corpo di Trom­
be , ed · altri fimili Jb:omenti. Indi viene...,. 
il Clero, precedente la magnificà Croce... 
d'argento; poi feguono due Araldi, uno del 
Supremo Ordine, l' alerO dell' Ordine de' S5. 
Mau~i~io, e Lazz.aro , vefriti con i loro Abiti, 
e Divife folenni. A queiU fuccede il Corpo 
di Mu{ìça della Real Cappella: indi i Cano .. 
nici veO;ici cQn Piviale, con torcie accefe, die­
tro a' quali vengono i Vefcovi, che queft' ulti­
ma volta furono fedici , con Piviale, e Mitra) 
fiancheggiati dai Cavalieri. Gran Croce de' S5. 
Maurizio, e Laz~fI.ro, e fucceffivamente, li 
Cavalieri del Supremo Qrdine 'della S5.Annun­
ziata co'loro Ahiti , e gran Collana d'oro, coa 

. torde acce[e in mano, feguiti dall'-Eminen. 
Cardinale, con tutto il [uo Corteggio Eccle{ìa. 
mco, al quale immediatamente viene ap­
preffo la preziofiffima. Caffa , accompagnata 
da. , incenfi, e portata da quattro Canonici 
delle prime Dignità, veO:iti còn Tunicella, 
fotto il riçco, e fuperbo Baldacchino già 
nqminato , portato da S. M., dall' A. R. 
il Duca di Savoja , dall' A. R. il Duca del 
Ciablefe , e dall' A. S. il Principe di Cari­
gnano perfino alla porta del gran Salone delle 
Guardie Svizzere . Qgivi fottemrano a por­
tarlo quattro Cé:tvalieri del Supremo Ordine 
fino alla Stanza ~ parata della l'egina, e di 

qui 

n/ 
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B . 
qul fino al luogo de{l:inlto del Padiglione..." 
~ portato da quattro Cavalieri della Gran... 
Croce. 

Dietro poi alla Sacra Reliqui.a vien~ 
S. M. con tutta la Reale Famiglia, feguita 
da' Principi, e Principeffe del Sangue con 
torchie accefe in mano, da tutti i Cavalieri, 
e Dame di Corte, è da tutti i MagHirati, 
veftiti colle loro div ife • QgeUi, giunta la 
Proce{lìQne fulla- Loggia, vengono diftribuiti 
alle fineftre delle Gallerie, che guardano il 
Padiglione, perchè po(fano anch' elfi adorare 
il Sacro Lino . . 

Giunta ·finalmente la Caffa nel mezzo del' 
Padiglion€ , fi depone fopra una tavola co­
perra di riccnHfimo tappeto; dopo di che..... 
S. M. ordina , che fi riconofcano i Sigilli J 

quali trovati intatti fe ne roga l'Atto pub­
blico dal Primo Segretaro di Stato di S. M. 
per gli affari interni. <2!!indi levato da' Dia­
coni il coperchio , fe ne trae con ogni ve­
nerazione il Sanliffimo Sudario. 

In quello mentre il Predicatore, che pre­
dicò in quell' anno in Duomo , fa un breve 
Difcorfo a quel numerofo Popolo, per ecci­
~Qrlo a compunzione , e venera~ione verfo 
la Santi/fima Reliquia . 

. Terminato il Difcorfo, il Cardinale infie­
me con tUtti li detti fedeci Vefcavi prendono il 
SA:CRO LINTEO,e lo efpoogono fuori della 

C Loggia 



H 
Loggia ~lla 'PlJbolica 'Adorazione-",al _ fuort() 
degli arum~,nti mu{ìcaU, . ed flllQ fparo {,lei 
Cannoni, come ·pure al rimbombo de' mili, 
tari ,itruI1len~i dell~ . Guardie Syj.zz~r~ t ,e,... 
Guardie della P.orta del ' Re, çhe Uacne or'" 
dinate appiè del Padiglione 1 ~ di q.JleUi d' Q~ 
:&eggimento ; d'lnf~nterla, e dell~ Guardi~ 
del Corpe), fchie~ate in 9r~iJ);lnZjl' a cavall~ 
An mezzo a ' dette '.fi~.z~e, . ,çop Spa-da al1~ 
manp, e Bandiere [piegate. , . -_ 

Monrato che G ~ , dall' una ; ~ dall' , altra 
p~rte del. Padigliqne il Santi{ijqlO ,Su4ario -J. 

viene portato alla Loggia del çaf4:tlo Rea'e.1 
dm guard~ verfo l' altra Pia~?a, e le Con­
trade ~i Po, e dell' Accademia i riveftita 
anch' effa di nuoy,a facc~ata; 'e<;l ivi pure col 
medefil1lO Qrdia~ di fopr;~ offerv~[o fio mo­
fira ilI pubblico. Nel m.eZ;Z;Q, di queila Pi~zza 
fòl')o pUl anche [chierati qn a:J.ttaglio~, di 
F'anted. , cd iUn~ Compagnia ~~lle- Gu~rdje 
del ~.orpo <li S. M. a cavallo"" (on fp"~da 
alla mano. l\1oU:rata che1j. èl~ Santa ~e1i­
quia, {j riP9_I}~ Jlclb Cua Caffa f0lita , . la 
qQ;1~ fi chi~d~ ~ç:m i -foliti Sigilli gi S.M., ~ 
col ·liIl.ecJ,eGm,O J\ccomp.agR~JllCm~9, e p~ .. ' ·1;1 
freff.~ v~ ft f~ r~~9rJjo aija R~~l~ Cappella .• 
E fi offervi; che qqelta fol~npe , fun~ion~ 
,fi· fa fef;lZ.l punto' u(cire d~i 'Regj .appar~a .. 
m~ri. .' , 
Acc~to a.\ f3~U~liojle, a mal) p~fu'a , ~ 

,.. nella ' 
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~5 
nella Piazza -del Candio fedefi la m~gni­
fiq Chiefa di 

S. Lorenzo. 

DE' fadri Teatini:, degna di o{fervazione 
pel caprkiofo difegno del P. Guarino 

-Guarini . ~,ell' ing.reffo, o fia veO:ibolo tlo-­
vafi UQ piççolo Oratorio-d~içato -alla Ver ... 
gine Addolorata. Innanzi l' Altare vi fono 
tre Scale,t(e' , per le quali vi fi aCcende ; 
quella di mezzo più ampia chiamafiScala 
Sa,nta, .e vi fi (ale in ginoççhio per divpzio­
Ile. Attorno a quen' Oratorio fono alcun,i 
buoni Qya-dri rapprefentanti la P:dlìone di 
Crino, UQO de' quali è molw miracolofo ; 
e però fe n' è fauo ora un Altare , dove 1i 
celebr;t apche la Santa ~effa , Vi fi fl dal 
giorno de' Sanri fino ~ Pafqua ' .ogni Do­
menka a fera l'Oratorio di penit~nza , 

La Chiefa è q\.l;di rocOJ'lda, e vedefi or .. 
nata all' intorno da U11 buon numero di Co­
lonne di m~rn\o 'nno , Culle qUflli fonentafi 
in gran parte il fuperbo Edificio , le çui pa­
reti '~eJ pianQ fono ipcroftate di ' marmi di 
varj colori , ,ed ornate di molte Statue. La 
Cupola forprende di m,aravi glia i 'riguardanti. 
Gli Altari J comprefo il Maggjore , fopo 
fette-, tutti di marmo, cl' ottima architettu­
ra, ç' forniti (ti buone pitt\lre, alcune del 

C ~ Padre 
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'Padre Pozzi, altre del Cavalier -Francefchl· 
ni. r: Altar Maggiore è fatto alla Romana 
di marmi commelfi a dilegno. Il Taherna· ' 
colo è guernito di pietre preziofe. A' due 
lati dell' Alta.re Copovi comode I ed, arppie..,. 
Tribune con Logge di m,armo. Bellilfimi 
fono il Coro, ed il Cupolino di quefi:o Al .. 
tare, guarniti amenetue di finiffime pitture, 
di ottimi ftucchi, e di va~hiffiini fregi 
a oro. 

La Sagrefi:b di queil:a Chiefa è nohilmente; 
provveduta di ricchi arredi, e di argenterie, 
ed ha un riçchiffimo Ofienforio guernito di 
diamanti. ' 

Le Fefi:e, e Fun~ioni principali di elfa 
fono S. Gaetano, e S. Andrea Avellino,. con 
Novena, Mufiq., e< Panegiricò, la Fefi:a 

'·di S. Lorenzo Titolare, e 'la Novena del 
'Samilfimo Natale, con Mufica. Si predica 
l' Avvento, ed il ~adragefimale. La Pon,r 
magsiore di quei1:a Chiefa rt~~ a1l:l 

, Piazr;a Caflello) 

CHE è t'utta circondata da' Portièi , e 
Palazzi d'architettura uniforme, con 

Botteghe mercantili . In quefi:a Piazza {i 
uCa'no. fare i fuochi di gioja in occafione di 
pubbliche fefi:e , ed allegrezze. ~ per antica 
ufanza · Cl fa la fera della Vigilia di ~. Gio. 

Batti· 

( 
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. F\. ' fu .7. 
BattHla un alo, a cui vien dato oco cort 
·cerimonia da" due Sindaci della Città. E 
mentre gua{1:o arde, v~en falutato con . tri .. 
plicate fcatiche di mofchetti ' dà due Reggi- ' 
menti' di Fanteria ,che per tai fine VI fi fchie-
'raDo attorno' . . . . 
. Facevau antÌca1'nent~ fu quella Piazza dai ' 
Paefani di GrugliaCco il giuoco della Ballo­
ria ; e nOn è gran tempo, che vi fi face .. 
vano ancora 1e Giofl:re, ed i Tornei dai Ca­
vali eri , le qual~ cofe 10nò ora ire in diCufo . 1 

Q!!efia è la Piazza più frequentàta tanto dai. 
Cittadini, quanto > dai .Foreftieri. ~ivi v~ . 
fono continuamente Ciarlat:mi, Afirologi, e ' 
Cavadenti, li quali fianno in botteghe di le­
gno portatili; 

Grandiffima vaghezza aggiungono a que{1:a 
Piazza le quattro belliffime Vedute, che fi 
olferifcono agli occhi di chi fi ferma nel 
mezzo di effa; vedendofi a levante per mez­
zo dell' Atrio aperto del Ca{1:ello là Contrada. 
dell' Accademia j a cui fa proCpetriva la Col­
lina; a mezza notte il Palazzo Reale; a po .. 
nente la Contrada di Dora groffa, e la Torre ' 
della Città; ed a mezzodlla Contrada Nuo. 
~a, la quale, al dir del eavalier Bernino 
Romano) è la più heUa veduta _, . che trovar 
ti polta in Italia. Ella Copra cl' ogni altr~., 
c~ra fpicca rnirabilmente ~ effa il . 

Cofiell • .. 



Cafiello Realè. 

CHE òggidì ferve d'abitazione ai Prin­
cipi ReaU " Fu nel 1416. edificato d:! 

Amedèo o V'IlI. , Primò D'C1('" di Savoja con... 
quattro torri, cioè una per ogm angolo. :g 
etai terrn.ina\rà allota H recint9 della- Città • 
Fu porcia rtel Ì t'la. a<tlla munificenz:i di Ma­
dettnà Reale, Madre del Re Vittoria Amedeo 
abbellitO di una {uperbHfima Faèctatt dì pie-

o tU, la qu~fé de'. copre tUtto t'eiterno di ver­
(à ponente' , e'tf ~ ornata di Vafi, e di. Sta­
tUe, còo: gtan~fene!l:tcrnr , e g:illedé. Nell'in- ' 
groffo ha tre grandi Porte urliformi , chiu­
fe deì fenate ' ~ d'le non impedrrcono la vi­
fi;a del fuperbo Atrio , e delli due grandi, 
e fpaziofi Sc~t1oni- di marmo uniformi: il 
tUttò contatto con citrema m:rgnificenza • 
J.'4Ie diede- it difegrto il celebre Cavaliere..... ' 
:rY. Filippo -Juvarcr ,. . e 1i pub con ficuTezz~ 

, ~re ; che qU'e(to ti" il I1liglior pezzo d'Archi­
tettura, ch'e ti V'ed<!nella Cirtà;e che può gareg­
gfue cort qualunque de'pià belli edifizj d'Italia. ' 
, DetçiScatorti danno l" adito nel gran Salonè 

della Guctrdi:t Svitzera, nella qUlfe fi vede tuno', 
all' intorno fluiti di marmo degli anriehi Impe­
radori :R.om'al'li , polli ('opra tétll'Iidi di('còfti 
'd:d' muY!1-. . ' 

~efi:o Cattello per mezzo di un-a -g:llle' .. 
rta fi .congiunge al Pl.diglione ~ e da que1l:o 

.. . per 
\ 
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,H 
. per mezzo d'.uri' altra fimi!e gallerIa fi paffa 

ne' Reali Appart<!menti. Dall' altra parte è 
l'a. Loggia; . .0 Baltone , dove p'drtaiì la Réal 
Co'tt€ p'ef vè(H~ré i ftlochi , C' 1& ·fefte , a:1l01'­
cnè fi fanno in detta Piazza CcttteUo. Per 
mezio detl' Atrio di ~uefio Caaellofi paffa in 
altra: Piazza, ohe chlamafi . ' 

, . 
Piazza diétr'{) at CafielJo" . u 

CIréotidat4, cdmel'allttaJ di'Portid, e Pt­
, tatzr unifo~ mi con Bdue.g.bè inéréaft. 

dli . ,Al me2zodì di quella P.ìa:Zi~ (ono l~ 
Teforeriè, C .f.cgreteriè Gerieralì del'­
le Regie Finanze ; L' ·1JJfiçio Ge ... 
néralé dèl Soldo ; La Dogmza , 

I P ofia Generale delle Lettere, e la 
Gabella del Tabacco". Verro Setten­
trione vedefi la !tinga Fa5t1tica- delle Regre 

Segreterie di Stato ,degli Affari 
, intérni, éd eflerni , e quella '. 

- di Guerra. ' 

QUelle per, rnéz,zù' di urta, GaUeria inferna, 
, ornata d. antiche: St<tltOa , cdmunicano 

da una parte tol Ré'af Oà'tWllo, Padiglio~ 
,!te,. èd Appartamenti Reali, e dall' altra col 

C 4 Tea{ro 
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Teatro Ber/o' . 

QUello Teatro è giudicato. d.a tutti il più 
grandiofo, .e compito d'Europa, ed è 

. meritevolmente r oggetto della mara,. 
viglia de' FOTefi:ieri, per la vaCtità, ed am,­
piezza fua, e per l' architett1,lra, e como~it~ 
dell' edifizio, e per 1'interna bellezza degn 
ornament~, p~r .0 pi~ ~ot~ti " ~' \"irnarche­
vole la pittul'a della Volta, Ivi fi recitano 
~gni CarneVJlf;l ~ prammi muficali çon tale 
4TlIlgnificeùz~ eH 3pp~rato, qij:lle ft conviéne 
alla gr~ndezz~ della Reai CoTte, c~e v' in,-

. Iervi~ne ful1~' LOf:?gia fpaziofa, a l~i demnata, 
che poi fi fl~olç \lluminare ', Vi fi chiamano 
fempre i migliori Mufici d'Europa , Vicino 

(~ q~eil:o Teat~'? ~l pian, terrc;no Cl trova ~a 

. . 
, 

Qu e (l: a Staq1perfa ebbe il fuo principio 
nell' an,no 1740, da upa Società di Cava­
lieri J. al quali il Re accardò- molti Pri· 

vilesj • ~e~a _ è provv.eduta di quant~tà di 
Torchj, Vi s'imprimono Libri d' ogni fort~ 
ramo Italiani, che Latini, Francefi, Greci, ed 
alrre l.ingue. Vi è pure la Fonderia de' Ca­
ratteri. Urcendo .da que!l:a , e ritornando nel .. 
la Piazza trovanfi a levante due Contrade , 
cioè , quella qeIl' Accademia " tì quella di PQ., 
La p.ri a co,nduce all' AqcG-
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Accàdemiti Reale. 
'Fondata già da ' Carla Emanuele II. pet 

l'educazione della nobile Gioventù, non 
folo de' fuoi Stati, ma ancora de' foreO:ieli ; 
che vi accorrono da ogni parte. Li Edifizio 
è quadrato con ampliffimo Cortile, circonda­
.to da tre parti da' Portici J e da doppio or­
dine di G:allerle fofi:enute da colonne di pie­
tra. In faccia. alla porta ' vedefi la bella fab­
brica del Regio At'chivio. Da un lato di 
quefl:o Cortile trovanfi le Scuderie ripien~ 
di Cavalli . ammaefi:rati per ogni forta di 
efercizio Cavallerefco ~ Da quefi:e fi va al 
Maneggio; nuova je .bel1iifima fabbrka, fat­
ta cofl:ruire dal Regnante SOVrano per gli 
efercizj della.. Cavallerizza. E' fatta a .guiea 

, d'un ampio Teatro , coperto a volta, coll' 
Area d'arena. Evvi all' intorno un piano di 
Camere, aperte a foggia di Logge per gli 
fpettatori, con tutti li comodi neceffarj agli 
Efercitanti per qualunque tempo, e fi:agione. 

·E qui, ficco me la prefente Operetta fl1 
fpezialmerttct compofia per riguardo de'fore. 
meri, fi:imo a propofito di dare anche una..... 
breve Notizia ad ·eilì delle Regole; di quefra. 
R.eale Accademia i 

Primieramente coioro J che vogliono el­
fervi ammeflì, o farvi , ammettere alcuno di, 
lorQ F amislia ~ dev.ono eLfere perfone di no-

. . biltà 



~'!l. 
biltà provata, ed averne' il Beneplacito di 

. S. M. Pe.r ottenere il quale bifogna far capo 
d::d Governatore di dètta AE:cademia, con dirli 
notizia o in voce, o' in ifcritto dell' ed del 
Giovine cOIlcorrente i e deH<t qualitl degli 
'Studj , 'ed Eferdzj, à' quàli .vuole J 'applkarfì • 
L'età 'I che fi richiede per entrare ili ,queW 
Ac~adm:nta,; fi efteode dagli anni IO .. compiti 
fino ai 30. . , , 

Petdb ~ dìvifa in tre difnllti Appartamen­
ti, tbe fervonò per le tre diverfe Olatlì di 
Accademi'llL 
i Il prima Appé1ttamento è deftinata pèt co. 
loro, Gh~ voglionò attendere principalmente 
etile ,A!rdCa.valler€fcbe, cioè alla Scherm3, al 
Bàl1(j ', ed all' ArchiteltUra mililare J Patrono 
iilche qùétli attendere alle Lingùé jStQria~ (I 

G éograt'{a • . ". . 
~ Citifctn1Q di elfi pub. tenere un Servitore 'a 
'tua ditpafiziOne i ed anche. pi~: · C'ome'ezian­
tlio puo ~y@fe un Governatore, e Cameriere 
a fue fpele .. PUò véftir'è, come pil1 li piaèe, 
é· tenèr livrea. lIa ciafcUflo dtie Camere J 

re quali può of1\tlfé ci filo talento. . , 
, I.a Penfiòne di queftò Appatt:nnento è cO­
me ' fègtie r ,,Per re ttiedefim(} lite '15. perda. 
fcun mete: pel Servitore n. f ';5.~ : pel Gover4. 
~atore' , fe '\ii ~, 11, 6'0" t pel Caflferièi'e , o 
'Paggio, Il., 3~; é. 8J. Per l'OnottifiQ 4è~Mae4 
fili deili Ef~fdzj r p~f' òam méfè di CavaI.-

leriz4:.a 

/ 



4' 
lerizza lf. 10., di Scherma, BaUò , Valieg~l 
giare, -e Fortifièazione 11. 6. per ciafcheduna 
Scuola. , 
. Il fecondo Appartamento è d~inato per 

coloro , che vogliono profeguire gli St'udj 
alla Regia Univerfità, in qualunque Scienza, 
che ivi s'infegoa, d'alla Ite't'Cotica fino al coo .. · 
tè guimento ' de' Cracft , e della Laurea', che 
in quella fr conferiféond. Ed a quello effetto 
fi manrengorlo oelfl' Accademia a> fpefe Regie 
abili R.ipetitori per ogni Facoltà. NelleScuo­
le dell' U niV'erfic~ kanno gli Aeèailemifiilùo-
go diftinto dagli altri. . 

QyeLl:o Appartamento è diV'ifo id più Ca­
merate fd d' un piano- medefimd,' tutte uni­
formi. Ciareun AccadèmHl:a ha una Camer:ì 
per fe folo. Ciafcuna Camerata è fervita do( 
un Cameriere. VefÌond gli Ac'ea'derriiLl:i iIL 
{;afa abito unifotme per' gli Efercizj comuni; 
e fuori di Clfa negro con fpada. Sono dà 
queft' obbligo difpenfati, quando fi va in cam-
pagna. · .' 
. La l"enfibne' di quef1:o Appartà1rlento per 

Ce fieffo è di Il. 40 . . per dafcun trlefe: per 
{'Onorario cl' ogni Maeftro, da cui ~oiranno 
prencf~r lezione" 11. 3. al mefe caduno. ~ 
Ce alcuno' di qUé(ti ' ~ccademifi:i ''Vuoi etrer~ 
ammed'o .alla CavitlIerizza, paga lo fteffo , 
che quelli del ' pÌ'imo ,Appirtamenco " cio~ 
11. IO. il mefe " "I 

Nél 
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Né! terzo Appartamento, . o {ja terza C1alfe 

fon ricevuti que' Giovani , che · per la loro ' 
tenera et~ ' hantto ancò'r bifogno di erudiru 
ne' fondamenti delle prime Scuole, e che nori 
fono capaci di andare all' Univerfid, nè di 
àppigliarfi di propofito agli È(ercizj C~val­
lerefchi. Q9ivi fono, fenza' u(cir di Cafa, e 
{enz' àltra fpefa provvilli di ~bili, e prudenti. 
Màeft~i, finC':hè fie~o I abili 'ld effer promoilì 
alle fuperiot~ Cl~ffi, a (;U~ vorranno appi .. 
gliarfi • 

~aI1to. poi l~ trattàm~~to 'della menfa ~ 
quei del primo Appa,rtamento fono ferviti 
nobilmente, fecondo lo fiile, con cui fi fer"'­
vono Ìè .tavole più onorate ~eUa. Nobilt~ di 
guefio PaeCe . . ~ parrono elfi andar veiliti di 
qUllfivogli~ colore, e drappo ~ È per ~om­
parire i,n Corte, <? i'l Vifite, e Convertazio-, 
ni potranno abbigliarfi in quelle fogge decentiJ 

~he ' avrflI!no più a genio. . 
~ei del (econdo Appattamento fono ter­

viti con aobondanzà , e pulitezza civile , 
~orrifpondente alla penfione. Il modo d~ 
fervire fi accofia a quello delle Comunit~ 
più eoite ; lo. gran Sala' a tavole " ripartite iò 
pic~ole briglte, ~on un AIfiO:ente a dafcuna~' 

Lo fieffo dicafi per qU,elli del terzo Appar. 
tamento, 1a Penfione de' quali, come anche 
l'Onorario per i :M:ae(lri è io fiéf1'o, che..;.. 
quello del fecondo', attefocHè il maiSio.r, nu:" 

meto 

/' 
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mero di queO:i, che bifogca alimentare, ,.om.­
pecfa la minor (pef .. , €he ri!=hiederebbefi per 
l' èt~ de' Soggetti. . 
. Qyanto . a' mopm, ed allç fuppelletdli pri­
vate delle Camere, chi non vuole provvè­
derfegli del Cuo, ne paga il fitto a chi avr~ l'im­
prefa di provvedergli. Al rimanente delle fpefe 
ta~lt9 per ~i Maeftri, Offidali, e D~mef1:ici 
inferiori, quanto per li Cavalli, e tuttO' dò, 
èhe fa d'uppo per rendere POpera più per':' 
fetta in ogni parte, fupplifce il Re colla fo­
l ita eua liberalità. . . 

~efii .Açcademifi:i per lorQ divertimento 
fi efercitano in tempo di Carnevale a reci­
tare, e rapprefentare Tragedie, e Comme:' 
die, ed . a tal fine fi è fatto coibuire nel fe­
condo Appartamento un picciolo Teatro: e 
fra r anno nell' ampio Cortile al folito Giuo­
co del Pallone, dove interviene gran nurne-, 
ro di fpettatori. Nella ftelfa Contrada dellO 
Accademia vi è il 

R!!.arliere delle Guardie dçl Corp~ 
di S. M. 

Vicino a quefto vi fono . 

Le Scuo/~ del Difegno di Pittura; 
e degli Stàtuarj J indi la Regia Zecca; 
Dove fi battono le Monete d'Oro, cl' Argen­

to, metallo, eco Pochi pafli da quell:a 'la 
- Scuola 
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Scuola SpeculaiiriJa ' de~ çadètti 

dell' Art;g'i~ria , 
, , 

'N' Ella qJlale li troval'lo' efiRentì, lutf~, Pi-
. fEfgni efpretlì in modelli delle più rino-

tna,te ' . si antiche, çhe moçle~ne FortHlcazio.-
Ili dell' Europa. , 
, La fecopqa ,çomrada', che abbiamo detto 

rimanere .in faccia al Real,e Cafiello, Li è la ' 
bella, e tpa?iof~ , 

Contrada ,di PQ, 

L" A ql1ale ,t~nde infinG aUa POfta, che con­
duce al Fiume fo. Ql1efia .è p,er tijtto ~l 

fU9 h,mgo tratt6 q'ambe le,parti fiancheggiata· 
da .palazzi çl' unifor~e Archit~~tura) ~oo alti, 
e 'fpa?:iofi .Portiçi tirati a l~vello. E' tanto 
larga, çJlé vi paffa .... locomodament,e nove 
Carrozze di frome, e perdò a preferen,za di 
ogni' altrf ' vi fi · fa in etra ' ,nel Carnevale il 
Gorfo delle Carrozze. ~~lora eifa .viene il­
luminata di notte, il <?he accade nelle Nozze 
de' Reali Principi; è cpsÌ bella la veduta, che 
porge all' occhio, che non ha,pari in Europa. 
Giunti alla . feconda lfo1a .dalla parte fini1tra 
di quefra Contrada trova" l~ , ' 

./ 
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Reg~a, Vni'Ve,rjit~ degli StudJ. 

I t- ': ' - ;. • ~. : . • 

G' n fondata fin, dai 140 s· da Ludovico · 
. . 'Prinçipe di P~emonte, e di Acaja, colla. 

perlJ)j1fione di Sigifmon,do Imperatore, che 
nel I41~. le accordò tutti que' P~.vilegj, che 
gQQ90 o · }e a,lue Uniyerfità" poi .conferrpaci I 

da' Papi Eugenjo IV., Bonifaçjo VIII., Siao. 
IV., ed altri. Qg~O:a fu più volte p~r cagioll 
4i g~.rre, e di pdl.i trasferita .e.ltrove, cotn.C' 
in Savigliano, Chieri, Mt;>ndovl, e· M9n9lieriil 

,~a Emanuel filiberto nel x 566. la refritul 
nUQv,amelille a quell' indita Città. 
. Si' refe illuO:re pe'r varj infigni Profefi'ori, 

(he in ogni Facoltà vi leffero , . tra ,li quali 
iJ Cujacio , Guido Poncirollo, il Go·veano ,,il 
Jjetloni, 'PQnjiJò, Panealbo , il Cra'vètta ; il 
LoIeo, il Moruzzo, il Germonio , ed altri j 

che per brevità fi tralafciano. 
Nel I 50~. f~ addottorato in queO:a il fa4 

mofo Era(mo Rortcrod.amo. 
. . ittorio A.medeo I. Re di Sardegna la ri4 

norò, e l'accrebbe, ponendola in quella per-
. fez;jone) ed in quello fplendore, in cui ora 
fLtrQva, con chiamarvi d'ogni parte, e fen~ 
za rifparmio di fpefa li più abili Profefi'ori 
di Europa, e con fabbricare il prefeQte Erli­
fi,cio, i1qu~le offre alla vifr,a di chi vi entr.a 
U{;) vaCl:o, e fuperbo Cortile, cinto da Por~ 
tlç~., e da .. G.al1erf.e uBiformi, .fgfiq1ut.e l .da.... 

~ : .. ," nume-
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4 ~ r. C l d' . . 1 · .; ~ llurnerOle ' o onnel. pletra avorata. , 
I Portici fono hftricati di pietre larghe ~ 

e, piane, e vedonfi a11' intorno inca{lrad nel 
muro BaHì rilievi, Statue, La'pidi, Colonne,} 
antiche Ifcrizioni, 'ed altri avanzi di Romane 
Antichità, per lo più difotterrate dalle diverfe 
ampliazioni della Città, che 'fi patrono Ieg .. 
gere .illuftrate nel Libro intitolato M'armortl 
I atwinenji(J cum, Notis, iJtufirata ab Antonio: Ri~ 
vatuella, fi 10banne Paull~ Rito/vi,. Taurini, 
ex' TYJ.9ographia ' Regia. • 
, Sopra la Porih, . per cui oggid}, fi· entra 1 • 

, che è polla fotro i portici" fia feritto in, mar .. 
mo a ' caratteri ,d'oro REGIUM ATHE" 
NJEU l\1. Qyefia non dev' etrere ,veramente 
J'entrata del1' U niverfita , ma quella bensì ~ 
che in profpetto fi vede, /e ehè riefcenella 
Contrada dell' Accademia, com è lo ' moftra 
il belliffimo Atrio, che vi fi vede, ornato 
fimilmente alF intorno di varj pez~i di An .. 
tichirà . ' . 

A' due lati. del Cortile , trovanfi d~e grandi 
Scale marmoree, che', çonducono' alle Galle .. 
rle fuperiori . Ivi è la Pubblica Librerz'a 'nu .. 
merofa di 3 o G OO. " € più Volumi di Libri 
rcelti d' , ogni Lingua, e dl ogni Sciel1~a, 01- · , 
(re' a più migliajadi Manufcritti rari , tra~ ­
qaali alcuni Originali, 'ehe in una camera a' 
partè li cullodifcono. Molti di quefli fono · . 
{c,ritti ' in pergamena', e ch,L voletfe etrerne..., . / 

. <limn-

I 
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_ diltintament,e informato, pub leggere il Li-
bro intitolato: CQdices Manufcripti Regii T afJ-

, vinenfis Athent$i . J{ecenfuerunt , & animad­
'1)etjionibus iIluflrarunt 'Jofephus P afintu, Regi 
(J ConjiUii, Bibliothec~ Prcefes, & J\!loderator, 
Antonius Rivautelta, & Francifcus Berta ejuf­
dem Bibliothecr:C Cuflodes. Taurini ex, Typogra­
phia Regia 1749. Tom: 2. in fol. 

Attiguo alla Libreria v'è il Mufeo delle 
-Antichità, ~ioè· Medaglie in oro, i.n argen­
, to, ed in merallo, che afcendono al numero 
di ,3000 O., e più, come pure di Statue, ldoli,. 
Pietre, Cammei J , ... ed altre fimili cofe. ' 

Dall' altra parte' delle Gallerie trovafi il 
T eatro An~tomiCo, e vicino a quefto vi fo­
no le Camere, dove fi confervano le Mac· 
chine fpettanti alla Fifica, ,di cui ogni anno 
fi fanno le efperi:enze dal fuo , rifpettivo Let-
wre. ' 

Nella Galleria di mezzo, e perpendicolar ... 
mente alla porca) per cui ora, fi entra, vedefi 
l'Orologio :l due sfere, una delle quali quiv'i 
fi fco~ge, e l'altra nella Contrada di Po, per 
,omodo del popolo. ' ' 

Attorno alle Gallerie, ed a' Portici fono 
le Scuole, nelle ,quali fiipendiati dal Re Ieg- , 
gono ex Cathedra XXIV: Profe{[6ri Ordi­
narj, cioè quattro di T eolog~a, comprefa la 
Scr\ttura Sacra , e Lingua Ebraica ; cinque 
.di Legge, comprefa la Can.onica; cinque di 

D . Mcdi~ 
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Medicina, comprert la Botanica , e }' Ana-
tomia ; . due . di Chirurgia; tre di Filofofia " 
comprefa la Morale , . Eifica, e Logìca ;. 
due di Mattemarica; uno dell' Eloquenza La­
tina; uno dell' Eloquenza Italiana, e Lingua. 
Greca, e piÙ Sofrituiti. 

Oltre ai detti Profc{fori fonovi ifrituiti tre 
Collegj di Dottori, cioè di,Teologia, Leg­
ge, e Medi,cina, i quali nanpo il lorO Prio­
re, e Segretar~o . . ~eUi Collegiati affiftono. 
ai pubblici Efami, e Difefe, e danno i IorOo 
Vori per €Onferire i Gradi agli Studenti fino 
alla Laurea, ciafcuno nell,jl "propria Facolt~ • 
. L'Abito diaintivo, fia de' Profe{fori , fia 

degli altri membri dell' U niverutà nelle pub­
bliche, ed ordinarie funzioni, fi è il feguente. 

Il Rettore, che è fempre uno Studente... -
laureato un anno prima, vene Toga negra, 
fregiata innanzi, ed alle maniche di ro{fo ,. 
con Stola di . broccato fulla ' finiftra (palla, 
Collare lungo, e Berretta Dottorale. 

Il Collegio di Teologia vefte MOzZetta di 
feta color violato, foderata di cremesl,con 
orlo di · pelle d' armellirio • '~ello de"Leg­
giili vene Toga nera 'con Stola di .feta co­
lor cremesi ~ fregiata di un piccoi' orlo di . 
pelle d' armellino · fulla fpalla finifira, come 
il Rettpre • ~el1o . di Medicina vene Toga : 
con Stola di color ceruleo. , ornata di un, 
piccol' orlo di pelle d' armeijino nella' forma; 

de' 
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de' Leggifli. Oltre alle Toghe, e Stole hann"o 
quefii due Collegj anche i Collari, e Beretta. 

I Bidelli vefiono abito negro , mantello 
corto., e collari. ' Due altri Collegj vi fono 
ancora co', loro Bidelli, e Priori, cioè quel . 
di Chirurgia, e quello dell' Arti Liberali, li 
quali però non hanno difi:intivo, nè vanno 
con gli .alrti alle pubbliche ProceflìOni ' ,. : 

Dipende l'Univerutà dall' Autorità Regia, 
.ed'è retta dal ' MagHl:ralo della Riforma degli 
Studj di tutto lo S~ato. ) Compongono detto 
MagHl:ratò il Gran Cancelliere) quattro Rifor­
matori, e l' Arcivef covo della Città. 

Le Scuole de.!!' U niverfità ti aprono ogni 
anno con pubblica funzi0ne li 3. di Novem­
bre: Tutti i P'r..ofeIrori, con 'il Rettore , ' e 
Dottori C.ollegiati, vçfi:i'cicoi .lor.o abiti ' . e 
divife, ciafcuna Facoltà preceduta dal proprio 
Bidello colla'Maffa d~argento, accompagnati 
·(hlla Guardia Svizzeu del Re , con Piffari, 
e Tamburri, vanno in Duomo, ed iv'» affi· 
nono alla Meffa folenne',) che fi cama de Spi-
1'itu Sl1nrto, e dopo finita i Profeffori prefta­
no giuramento in mani dell' Arcivefcovo, ed 
in manCanza di effo, in mani del Vicario Ge­
nerale, cominciando dal primo Px:ofeffore di 
Sacra Scrittura, f,eguendo gli altri. per ordi­
ne. Ciò fatto , col medefimo accompagna- . 
mento fanno ritorno alla R~gia Univerfità, 
e fi dà fine (;on u~ Ol'3<zione fatta in laudc 

D ~ degli 
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degli StudJ dal Profe{fore di Eloquenza. Q!!e. .. _ 
.fte Scuole hanno il fuo terminè a' 2.4. Giù ... 
,gno) e da quello giorno fino a' 14- Agollo 
.fi, attende a conferire i Gràdi, e la "Laurea". 
Il di fefrivo dell' Affunzione .di M. V . . fi ter~ 
,mina con un falenne Te Deum nella ,Ch\efa 
'della ConfoIata de~ ·PP. Ciftercienfi, corne a 
. fuo luogo diremo. . .' . 
, . Dopo ' l'U niverfità s' in~ontra :l rnan dei1ra , 
la Chfefa, e Convooto de'l':tdri Minimi di " 

S. Francefco di Paola. 

F' Urono ' ambi fondati n'ei ' 162\5. da Mada ... 
, ma Reale Crifiina di Francia per vo.to 
fatto ad elfo Santo, come leggefi nella Ifcri .. 
zione polla fopri la ' porta della Chiefa: que .. 
fra è compitiffil1}a con bella facciata· dierio­
re di . pietra , e dentro .fetté Altari di finiffi· 
mi marmi,' e di ottimo difegno, con Cupo ... 
lini ernaci di pitture, e ftucchi a oro . ,Li 
<2.!:!adri degli Altari fono di eccellen~i Autori. 
Qyel di S. Genevieffa, Capp~lla fabbricata 
dalla Regina Anna, moglie del Re Vittorio 
Amedeo , è del Cavalier Daniel . Sliter ', _ 
I due, che vedonfi, a' lati aell'Altarl'llaggiore; . 
fono di mano . del cti!lebre Pittore Doffino. 
. Le Fefre -principali di quefia Chiefa fono 
la, Titolare COQ. Muuéa, e Panegirico, S. Ge­
nevieffa ~ la Concezione, Purificazione , .ed 

. ' .. r, ., Annuo .. . 
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' ~nn",nciazione d~lla -Vergine • Qyeft' u ~i-m" 

.lì celebra , cop fC?nt~of~ APPll!lto a,)pe(e p~" 
Regia Untverfità, la quale v' ~ntel'viene l~ 
mattina' con tutti li 'fuoi ,ordini ; :Jeq. ab~ti di 
funzione, affift~;; alla Me{fJl 'fojenne, ; fr~ , la 
quale fi recit'\ ,un'rOraziooe{ tariq.a. in lode::dj 
quell' adorab,il Mifiero;. " • ,\ ' ,'!~ 

La Sagrefi:la -è fornita : di')belltffì.mi Arql~!j 
di noce tutti uniformi. ..) (1 r..; r _ r' • OJ 

J Il Hanno pur~31uefi:iPadri·,un I,x;!WJlìJllP ~pn" 
. N'ento, di eui r è ~ ,da.: offerv:ro.:fiL il ~ormitor·iqq 

in cui vi fono alcune 'pj~tUl:e ;i:)f{f,:!cq I:jgqtJt 
,devo li , ed il ~hiQfi:ro) q~;~dtatp ,i, ~d ornat<J 
di 'pitture rapprefent':~.nti le '13~~gpi rpjÙ. cQfPi" 
eue del Santo FQndatore , GQ~ JI{.Jfqiz~Qt1i 
i,n vedi itallani ,··,'POç0 Jont~noAéiijtl~fta)çlYet 
fa incontrafi a man finifi:ra ti . ;:1 ' .' Ei1 

.' I • "~ ., - I ' -, 9'1': , '(:' , ,:) 

" . '. ,Regio Spe4a/~ dell'ab (;srità • l;~12 
i '" (', ,'l:D :':~ , fJ"i'[ ',. • ~'(j 

IN queft:o Spedrol: ' ti' ,dà itiqov-erQ-ra\ Po~eri 
, mendici d,ella, Città sLd~l'(\lm)Q:JzhèJJell' 

:altro felfo, i qqali .f0no .prRNve.d\j!ti'jdi w-ittm 
.e veLlito n~cei(ariQ/ , e ; feCtolÌdQ,) I~JJltoc~~ 
.cità vengonQ ifi:~iti in diyer(e Art:i.:.n:teeça- ' 
Jliche, maHìme ; del lanificio., l'li~cci~Q~;'!yQ: 
lendo elfi ufcire , :poJl1lno guad~gn~ft il lo@ 

, v~vere; e le, figH~ in occa1ìp~~j,di J..wat~imQ' 
1110 fono da e~ro ,Spedale o..norat;Jm~Qte ,pot.:b­
te. OEefi:kp.Gveri interveng9n.o ~ ~ll.c , :rrgçef· 

, " '1 1;) .,3 ' '. -J fij)oi ,,~-

http://belltff�.mi/
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~ " 

tJ.on( generali -cM ';ahito 'uniforme ~, "e vatttib 
~i'e ad ' accompagQ.are i morti ;'1quando n~ 
tono' chilm:tri >, " ..' ", 
" Egli è 'ceà:nìtrò tn due àmpli(fìmi A'Ppar. 
tamenti quadrati iUniforrrii .iIi-ogni (cofa, un~ 
per gli ,Uom1nl, -'é l'alti'o· . .per le Donne, e 

" re!l:ano ,divl~ da ~n' a~pl~. <?biefa quadriiU11li. 
ga, thmezzat-a da un Abate.ai legno dora­
to, fatto alla Romana, ed ha il Soffitto, di .. 
J5iflf() dal1 Ca\'.tUe'rè 'Daniel Saitet ; . La Fefia 
ptincipalè'l di <Ìueita Chiefa".o{ì 'è "la) Domenica 
infra, olllwlJm: d@l:Còrpul Domini, nel qual gior:" 
ilO, 'H"fa nel reclnt-O dello Speda1e, belliffima 
'P"roceffione" èlei~Vèl\etabite . PotIiede un rieèo 
O}:tenforio, una Lampada ;- due Croci, ed al .. 
tre cOnftm.ilì IA.r~~nt-erie , )e varj.betli(fimi .Pa .. 
ramenti . "..1 ;-', ' , 

~efip Spedal~, oltre al mantenimento del 
gran DUlÙeÌ'O d~l(uoi Soggetti, di1l:ribtìifce .... 
ogni Domenica quantità di pine a povere Fa .. 
inigite) ::ett'J(D~aj 'deila Oitt~ " i 

, " ~. {(){t.o<taipibt~zione del Ke , e, :Vi,en govet· 
datò da~urta: 'Cèlngtegazione 'compofia del Gran 
C3Rce11iéré',1 di 'MottfignoI< Atd'lefcovo , di due 
eavalier~ -<ti Corfe-, che ve1lIgono nominati 'da 
S. M : , .:dtk-dèl .RèalSenat{) , 'due della Regia 
€amera; 'd~,Sindaci , e due Corifiglieri dell'Il .. 
t\tnriffìma(?;iu~r/due della "Cobgrega4ione di 
S P-ldlcf-pe ·4iciotto Gentiluom'ini della Città. 

<" ~h 'quello Spedale, benchè in tl.ÌPgo apparta .. 
fo, 'comprendefì anc.ora l' Opera 

/ 
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Opera BogetUf} . 

O Sia Spedale de' mali incurabili·, ed at~ 
taccaticcj, fondato dal fu Banchiere Gai 

briel Bogetto" il ;quale è focto la' direzione 
della medefima CongregaziQne generale , ~. 
çui l'altro della Carità, è fottopofio . 

Ufcendo dallo Speclale della Carità, ed in­
cammlnandofi verfo la Porta di Po, incoQ­
flafi dalla fieffa parte la Chiefa della 

, , 

Santij]i~ta Annunzi(J~a. 

COnfraternita di Secolari. ~efia Chiefa 
. confifi:e. in una fola nave, ed ha quat­

tro Cappelle laterali ornate di fi:ucchi, l'Al­
(are maggiore è alla Romana di marmo lu­
ftrato color celefte. Dietro a quefi:o v' è un . 
ampio Coro con banchi, e fedili di noce la­
vorata, e vernicata . AttQrno di dI'o vedefi 
a frefco dipinta in due ordini la Vita di Maria 
Vergine,e la PaHìone del Signore con bel1i1iÌmi 
ftucchi. Vi fono varie Reliquie di Santi, po .. 
ne in Reliquiarj dorati, e fra le altre quelle 
di -S. Biagio. Poffede 'alcune .~tgenter!e , ol­
tre a' Calici J Pitfidi, Oftenforj, ha Croci . ., 
Lampade, Carte Glorie, Turriboli, eco . 

. I Fratelli di quefra Confraternita veftonQ 
camice di lino bianco con cordone bleu: Por­
~no nelle frQQeLfionÌ foleoni il CQnfallonc" 

. 1:)4- ' c4 ' 
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ed una Croce parte d' ebano , e part~di noce 
d' india, intrecciata di fini lavori d'avorio, col 
CroéifiJfo' d'argento, e Paft'onli putè d; ar~ 
gento. Nél Giovedl Santa a fera portano 
una fuperba 'Macc~ina, rapprefentante la Ver­
,gine Addolorata. 

Le Sorelle V'eilono camice di tela cruda l 
o fia faro la , emi pazien~a, e cordone bleu; 

, nèl1e Proce!fÌ.oni porta:no una Croce di legno 
fino, cantOnata di cimafe d'argento, con 'i 
tre Chiodi , e Placca in 'me~zo, pure d' ar· 
gento. 

Le Funzioni ,e Feae principali, che vi ii 
eelè1Jrano, fono, 'la Titolare, 1'Affunziòne, è 
Natività di Maria Vergine, S. Giufeppe :I 

S. Gioachino, S. Anna, l' Angelo Cu{lod~ " 
la Madonna delle Grazie) e tutto 'l'Ottavari~ 
de' Morti, lcon Sermone ogni fera. 

Vicino a que{la Chiefa dalla fieffa parte 
trovafi la Chiefa , e Convento de' Canonici 
Regolari, di 

S. A1itonio Abate • 

. 
~. U efta. C~iefa fu nuova~ente abbellita..­

.nel. 1750. di Cupola, Coro, e Cam· 
panile. Gli Altari fono cinque : il 

Maggiore di marmo alla Romana . 11 QBa· 
dro de' Santi Re Magi nella Gappella de', 
Corrieri "di Gabinetto del 'Re I è defPittorc 

Pel· 
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}lel1eri dr'Carmagnola. Vi' fono Reliquie di 
s. Antonio ~ che fi efpongono il di della fua 
Fella, ed in quel giorno intervengono la mat~ \ 
tina proce({i'onalmeote ad uffiziare in quella 
Chiefa il Capitolo ~ e Clero della Metropo· 
litana, che- vi canta la Meffa • 

I Canonici di queO:a Chiefa uffiziano , C 
cantano alla Francefe • . 

Q!ì finifce la Contrada Gli Po, e paffando 
per la piccòla piazza femicircolare, che fra 
avanti la Porta, fi · va verfo mezzodì, dove 
s'incontrano i 
Ri!artieri,e Scuderie della C'a'Valleria, 

con li Magazzini della Città. . 
Vicino a queO:i è la Chiefa, e lo 

Spedale del Santij]imoS~dario. , 
I 

DE' Padri ,di S.' Gioanni di Dio, fondatQ 
da que(l' llluO:riifima Citt~ l'anno 1597. 

a beneficio -de' poveri . e Infermeria è tutta 
di pint<\. Non molto lontlno da quefi:o tro­
vafi la Chie~a, ed il Monaftero di 

Santa Pelagia. 

MOnache Agoltiniane, fondato dalla pie­
tà di vari . divo.~i Cittadini . V encndQ 

verfo Ponente J trovafi il ' __ 
RelJ'~ 



,8 . 
R.egJo Alb~rgo di ·Virtù .. 

. ~efio fu principiato dalla" Yeneranda ' 
Compagnia di S. Paolo, con l' ajuto 

• ' d'alcuni ricchi Cittadini l'anno 1580'. 
fotto nome d'Albergo di Carità. Alla · quale 
Opera concorfe ' il Duca Carlo Emanuel I. 
con l'approvazione; . e la fua liberalità ,gli 
,alfegnò ' un .~nnuo .provemo, .di , 60'0'. Scudi 
.ti' oro ;, La Città concorfe anch' ella: con ma­
·teriali j e 309. Scudi p~r arppliarne la Fab-
brica. . 

Nel 1587. Ìa fuddetta Complgnlà cedette 
interamente l'. a{[unto al detto Duca; il qua~e 
ridurre poi quefi' Opera a perfezione t afre­
smndote nuove rendite, e poffe1fioql, ed 
imponendol~ allora il nome di Albergo di 
Virtù. , 

In quefto Albergo ricevonfi que' Figliuoli, 
~ quelle . Figlie , che fo1'1O fenza Padre, o 
,Madre., e che non poffono del fuo impara.­
re qualChe méftiere. Ma particolarment~ 
-ri~evonfi . i Figliuoli ,di que' Padri, o Madri 
della Vallé di Lucerna, che vengono. alla.... 
Santa Fede . ~ivi fono provviHi , ed ali­
mentati d'ogni cofa si fpirituale, che corpo­
rale, e fono amt:naefirati nelle più belle ar­
,:ti, e rare . manifatture della Seta ' , le quali: 
opere v:anD.O QQJ:l t~nt~ lQde in molti I?aefi 
l1rarùeri. 

/ 
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. k govetfiato da utYCo~{Ìg1iò dej" l'~irnarj 
Soggetti con 'ampliffimi Prjvilegj, .e_d, . ~uto­
rità Civile; e Criminale > per ciQ. che ,,-
,guarda qllefro mat1eggio. . < I ) 

_' 4 . .loro Chiefa, è dedicatà,'1Alla Vergine.:. 
deUa Conceziòne, la quale è à ~.P() 4el Cpr'" 
tile in faccia alla ,Porti '. ~fi:() ,~lQer&o ~ 
fituatG fulia '.. . 'i ~ (' ". 'V I 

-} ') j • 

Pmzzlt Carl.ifzà ;. .. 
'. ..:: • .1 11 ( , 

Q3_.. U .eftà , PiaZza è affai grande ,' dì . for~ 
quadrata Còtl ' ~l1i Palazz!_ ~~l: .into~nu. 

" Ella 1"ervè per il mercato _ d.el V mc;." 
.clie u. fa! due v'olié làJettirnaoi . . ~~' quattro 
lati, rli eifa 'vi fono q~attro Magazzini della 
·(:;:ittà di Leg:na., Carbone ,e Fi~po; e ,v', è 
11 'Pefo, ò fta;Btadera groffa ' de; t;;ani . ' . ~ 

Daita parte di .mezzodi vedefi jl . _ . . . . . 
. , ' • . ( i 

. C'Ollegiv) R<eale delle PrO''1Jin-cÉe '. ' 
. ' .. . , 

~
' Ueno enlleSiò fu fondatp-&ll Re Vitto" 

. . Tio Amedeo tre1 i 729. ;a òettefi.do tmi­
.- , v:erfale dei fUbi Stati , ed actrefciilnen'" 

to deHe Scienze ', e aeUe Arti libetali .. I1Re­
gnante Carlo Emanuele li ha aetoTlt(), e ri­
dotto a perfezion~ , ted ha fatto coltruete il 
prefente bello Edifizio . . J 

Vi 
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IN 
i ' f Vi ,fi ' thantèngono 'à i f1jef~ Regie ' cénto 
-Giovani' Studenti, fcelti 'dalle Provincie dello 
'Stato -; pèr la:..]:eologià, ,Giurifprudenza, Me- ' 
didna, Chirurgia, e B-elle Lettere, i qu~i 
~fannb ' gli Siùdj: neHa Regia U niverfità , ' ilL 
~eui déònb~confeguii"e i'gradi. Hanno in Col-' 
4egio ' i';}@ro:Jrifpettivi Ripetitori. ~-

Nel corfo dell' lnno fi recitano molte belle 
Di{fertazioni fopra la Storia Ecclefiallica, e 
fopra le mateti~ 1'eològiéhe, Legali, di Belle 
Lettere , di Medicina, e di Chirurgia. Da 

, rqueffo 'Collegio' forto già 'ufciti' molti ' eccel­
lertti Sòsgetii., che or.a occupano diverfe Ca­

,riohe hell\Ordine Eccl~fJ.afHco , , nelle Ma­
'-gifl:rature .. , ' nella 'Regià 'Uni verfità , e ' in... 
.. .tutti -gli. (;)rditii del Regno. N eU' anno ,.1 .,,5 J • 

.4J. fono, aggiunti al numero di c,ento Provin-
ci ali , altri venHdue Sqggetii, già del Colleglò 
Ghisleri.: Ed .è ' quefto ~€,ollegio in, tanta ri­
putazion,e per lo iludio gran~e, che, vi fi fa, 
e per l'ottimo regolarnenrcv1- che VI è che 
altri cento , e venticinque Soggetti vi con-

- ~ivòno -a :prop'f'i'e fpefè .eQtto le fieffe" regòte, 
, e tolla·'.medetima a{fi(1:en21a '; e fe ,il luogo 
-.foffe. ca,pace\~ ve ne fatebbero più di ;00., 
. tanto è il concorfo, e gl' impegni, che fanno 
r i Padri" per furvi ammettere i -loro figliuoli. 
:.Accanro a quello. Collegio vedefi ' il Mona" 
fiero, e la Chiefa di (. l ' 

.i • Sa11fa 

/ 
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S/Jnta Croce. 

DElle Monache Canopicheff,e Lateranenu. 
Qyefia è una belliffima Chiefa in for~ 

ma rotonda, e fofienuta da alte, e graffe 
Collone fcan~ellate di marmo finimmo. Vi fono 
tre Alcari magnifiçamente òrnati di marmi fi­
nilfimi , e di color diverfo fecondo il moderno. ' 
gufto. Il quadro della depofizione di Crifto· 
dalla Croce è del Cavali.ere Bcaurnont . Quello 
della Natività di Crifto è .del Br:unbilla . 

Sono quefte Monache ricche d'argenterie, 
e di preZiQll arredi. La tappezzeria è dì da­
marco rotTo con odo di glaciè cl' oro. Le.... 
folennità principali fono S. Croce li 3. Mag­
gio, e S. Agoftino. Dietro quefro Mona­
·fiero verfo i blflioni della Città trovaa lo 

Spedale Maggiore di $. Glo. 
Battifia. 

t::;'Ondato gi~ ab antiquo da' Canonici di 
r quefia Metropolitana. Nel principi(). 
ehiamo{{ì Spedale di S. Catterina. Non-. 
potendo porcia i Canonici, benchè facoltofi, 
foftenere la gnnd' Opera da elfi incominciata 
c;Ii provvedere a t~nt~ Poveri languenti, che 
d'ogni parte accorrevano, fv. nece{fario , che 
la Città vi mette{fe mano, con a!f'egnarli co-

. piofiffime, e .ficurilfime .l·endite. Con quefto 
fOCCOl'-



620 ' 
I foccorfo ft fiabill in perpct;uo quefi:' infigne 

Opera nel 154 I, , ' Inforfe poi quefiione tra 
i Canonici, ed 'i Signori della Città intorno 

I al nome di quefi:o Spedale , 'onde rimeffa 
la Caufa nelle mani del Cardinale, ed Arei­
vefcovo di Torino Girolamo della Rovere, 
fu . giudicato , ed ordinato, che fi chiamaffe 
Spedale di S, Gioanni BattHta " e , della-.. 

, Citt~ di Torino. E così dura (1no al prefen­
. te, governato dai Canonici, e dai detti Si­
gnori della Città·, \ 

Si' ricevono in quefi9 Spe~ale infermi feb­
bricitanti) piagati J e feriti, sì mafchj, che... 
femmine , come pure le povere D,onne par­
torienti, della Città J che non hanno i comodi I 

neceffarj alle loro cafe; ed i Fanciulli efpQ,,: 
fii, ed abbandonati da' proprj Genitori, 

Sonovi pure molti Letti lafciati per tefi:a­
mento ~a varj Benefattori per li mali ' incu­
rabili) e sì per gli Uomini, che per l~ 
Donne, . i quali vi fianno, e fono mantenuti 
per tutta la .lor vita, fe vogliono, Ufcendò 
dallo Spedile) la cui fabbrica è degniifima 
d' effer veduta; trovafi verfo Ponente nella 
fiefl"a Contrada il Monafi:ero , e Chiefa del 

Santlffimo Crocejiffo ~ 

D ;Elle Monache Agofriniane . La Chiefa 
. è di , guao moderno, e dibelliffimo di,,: 

fegno, 

/ 
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tègn6, CÒO Ò:atile dì rÌ\arrhò • Sonovi tre.:.; 
Altari; Il Maggiore fil nuovamente co(l;ruttò 
di finifnmi marrni. Il quadro del Grocefiffo 
è di ottimo pennello. . 

IlanDo quette Monache; òItre varie argen" 
terie) e ricchi I?aram~nt~), du~ ~ute di Ta~· 
p'èzzeria:, una di Damarco ro{fo, un' altra fii­
perbilfima di velluto cremesl, ornata: di gai.­
Ioni d'oro; e nel mezzo di e{fà vi è efpretfl 
la Palliohe del Sigtì.ore; lavorata di finiflìmi 
punti d'ago, con i più ~ivi colori 31 natu­
rale. Fra le Reliquie v' è quella di S. Valen­
tino Prete, e Martire. Le F ~fte principali 
dì que(l;a Ghiefa fono l'El'altazione di S. CrQ­
ce, S. AgoO:ino, e S. Luigi Gonzaga. 

Vicino a que[l:a Chieta, mà nella Contra­
da, che va verfo mezzanotte, è il Conven­
to) e Chiefa di 

San Michele. 

DE'Padfl Trinitarj Stalzi dellà ~edenzione 
, degli Schiavi. Q!!efia Chiefa compren­

de tré Altari. Le Féfte principali fòrìo la Ti­
tolare, la Madonna tiel buun Ritnedio j S. Ca't­
terina, S. Agnefe, e ruoi Santi 'Fondatori. 

Per ifpeziale privilegio vi fi celebrano Me{fe 
per tutta la mattina del Giovedì Santo prima 
delle conruete funzioni. Fra l' anno fi raccol­
gono limofine pel riCcatto de' Crimani Schia-

vi. 
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vi. Da quefta. voltando a mezzodl verto t 
baUioni, e torcendo alqulnto a Ponente ', 
'trovafi il, C.oovento, e la Chiefa della 

.Madonna degli Angiolilo 

DE' PP. Minori Offervanti Riformati, fon· 
d:lta ne1x622.daCarlo EmanuelI.~e­

fia Chiefa è di una foh nave, e di mediocre 
grandezza. Ha fette 'Altari. Li fei laterali 
fono di marmi fini, con pitture, e fiucchi. 
11 maggiore è di legno , come efige la re­
gola di detti Padri; ma è però di buona ar­
chitettura , tutto lavorato, 'e vernicato di 
noce '. Tra le Reliquie, ve ne fono di S. An­
tonio da Padoa, é di S. Pietro d'Alcantara. 
Dietro 1'Altar maggiore ripofa il Corpo ·del 
Venenbile Fra Lorenzo di Revello. 

Le FeO:e principali, che vi fi folennizza­
no, fono la Tirohie, che. èade li 2. Agofto; 
S. Antoni0 da Padoa, S. Francefco , la Con­
cezione di Maria Vergine, e S. Orfo. 

Ne' Chiofiri tU quefl:o Convento trovafi 
r Oratorio per li Fratelli dei Terz' Ordine • 
~indi procedendo verfo Ponente, s'incono< 
tra il Confervatorio, Q fia 

'I C"afa " 
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Cara del s.octor!o.. delle ,V~rgini • 

\ 
,. . 

~
,. U eRo L~og; fu fondato, d~lla GQngre .. 

gazione' di s: Pao~o, , che f:n~' ha ancora . 
pr6f~ntemente la; direzJoJ;l6:, l'anno 

1593. fono la protezione d! l\1àr'ì.a "Vergine; ' 
e di S. Paolo Apponolo; ad, 'iftanza de' Pa;-: 
dri della Compagnia di G~sù· , ,ed a' favor6 
di quelle povere ,figlie " nelle quali con..' 
corr{)n~ le feguenti qu~lid_ . 'h "Che fieno 
di bdoni coftumi . !lo. Che fieno, fenza Fa­
dre, e che non abbino altri ,p.arenti in ifiato, 
ovvero obbliglti di maritenere loro gli ali .. 
menti. ~. Che fieno in ed di anni 14- cc)tn;. ­
piti , e che nop pa{fìno gli anni diciotto • 
4. Che fieno native di - Torino ~ o per lo 
meno abitanti in R,uefia Citd da dieci anni" 
continui. Stanno in quefio luogo fino , aU­
età di .18. anni. Giunt~ a que(t' età" fi proc­
cura di collocarle in qualche luogo , do~e..... 
fi guada~nino da vivere ; - e venendo loro 
occaGone di matrimonJo" fono dotate di 
trenta DlIcato~i , ., Vi G p~endono anche Fi­
glie in educazione. Poco lungi , ma verfo 
Settentrione, vedefi ,il Monifiero, e la.... 
Chiefa della 
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" 'StinììjJJmtt Anflfln~i8ttt • 

DElle Monache Celeftine. ~eftb Monta a ero fu f6htlato' da'l Dù'è2 Vittò'ti6 Ainè .. 
deo I., (f' da' Madama Reale GrifHna fUa Ma'" 
glie nel 1633. t'on 1)elb €l\féfa,. tléHa quale 
Ved0Ilfi Stail1~'; e pitture fparfè in bell' otdP 
Ile, e~ Altari , di: marmo " La Fefta pHnci" 
pare fi ~ là -'T-itMare , . " 
i. Seguendo ·lèàmmino . v~iro' riìeiz~ notte 
ttovafi la Contrada di S. Filippò; n'ella qaaf(f 
dalla parte di- lévante vedefi 'il ' 
_ ' , Ghetto' de'gli :Éb~e~ • . , . 

E dalla' parte eti , ponente !a ~hieCa di 

J . . Filippo Neri. ". 

P· A~toéCh~" ~ìt61àré . di" S. E.u~ebio Vefcovo 
d. Vereénl, a' CÙl è dédtCato l! Altare...J 

maggiore-, 6' t.enl.ifa · da~ Padri " d~Ua Congrega­
zione delF Oiiat011iò di S. Filippo'; Siccomé. 
quefta C6agrégnione ga introdòtta in quefta 
Città òélVafliio 1649. non aveva· ancora Cafa 
propria:; n~ CÌilèfa comoda per efetcitarvi 
quegli E-fe·réiz} proprj del 101'0 inftituto, Car­
lo Emamuèl IR' Ì1èl 16? 5. primà di morire 
lafciò di propria voce al Venero F. Sebaftianò . 
Valfrè, che lo a1lìfteva, tutto quel fico, che al 
prefente è occupato dalla Chi era I e dalla­
Cafa di quefti Padri . 

Poco 

/ 
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Poco, da,p a fi p.rincipiò. -la fabbrica del1~ , 

Cafa, indi quella delh gran Chiefa fuI dife­
gno del P. Guarino Guarini. ~eO:' ultima, 
quando eia pIe(fo al fuo termine, o .per le 
continue piogge., che allora' cadevano, o pel 
gran peCo della Cupola li 3 Q. Settembre 17 l 5. 
rovinò a.. baffo . . Fu pòfcia di nuovo ri~­
diticata fuI difegno datone dal celebre Ca­
va1ier~ D~ 'Filippo Juvara. E febbene non 
fia ancolia tert"\lioata ).. vedefi nondimeno 
dall' interiqre di elfa, e dall' ef1:e{iore fac­
ci~~à , .quanto ella débb~ e{[ere .vafia, ~ 
magnifica. . ' .' . 
~el, che prefentemente ' vi Jè di più. no~ 

tabile, fi è 1'Ahar maggiore,;) di grl~ mole, 
e tutto di finiHimi marmi, ~~nato di belle 
Statue, e di fogliami dorati, cm.c ·fi :lttortl­
gUano alle. rei colonne a vite.. Il ~idro è pit­
tura del celebre Cavalier Maratti. 11 p.lvimet\ ... 
to dei Sanéla Sanél:orum, che è ~{[ai vafro, è 
tUtto laf1:ricaro di marmo di varj colori. Ne' 
due lati di elfo vi fono Tribune per como­
do di perfone private, e (opta di effe fono 
gli Organi con Cantarle ornate di vaghe.... 
fculture. 

Contengonfi in tutta la Chiefa fette.Altari. 
Li quaclri dei fei laterali fono di buoni Au­
tori . OBeUo della Cappe~la di S. Filippo 
Neri è del famofo_Solimene; quello della...... 

. Cappella di S. Lorenzo è del ri,nomato.Trevi-
E ~ giani 
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g131l1. Vedefi nella Chiefa, 'e nelle Cappelle 
buon numeru di groffe Colonne di marmo 

, nerofiniffimo; 
Vi fi confervano molte preziofe Reliquie, 

'ripone in ,ricchi Reliquiari, ed in Bulli di 
rall).e inargentato. ' V' è pure-la muta\per tutti 

.gli Altari di Caridellieri, ,Cròci , e Carte 
-Glorie, tutte della freffa materia inargentate, 
{ed uniformi. Varie argenterie vi fono, 'fra le 
quali varie Lampade, e due gJandi, e.magnifici 
-Ofrenforj. I Paramenti fono in gran numero 
con mute 'Per tutti gli Altari uniformi, d'ogni 
colore, che ufa Santa Chiefa, e per qualunque 
funzione' -Eécfefiaftica, anehe Epifcopale, oltre 
un magnifi'co Contraltare col· fornimenro del 
Tabernacolo ', e g'radini per l'Altar maggio!' 
re, tutto di madreperla incaO:rata in. argen .. 
to. La Tappezzeria è di damafco -èremesl COR 

g:lllonì. " .. 
. Le Fefre, e Funzioni principali fono 'S. Fi. 

lippo Neri}, nella cui folennità vi , è Meffit, 
e V cfpro Pontificale éon mufiea, e Panegi. 

, tico la [era: La Concezione di Maria Ver .. 
gioe: S. :Eufebio Vefeavo di ' Vercelli, nel 
qual çlì ~ erpone la fua Reliquia; e tutta.... 
l' Ottan del'Corpo del Signore. 

In quefta Chiefa v' è mufiea tutte le. Fefle, 
e Sermone ogni giorno, eccettuaro il Sabba· 
to, falvo che fia -Fefll . ' Si dà limofina a'po­
v:eri ; che vengono alla Dottrina Crifiiana . 

. J\ccanto 

, ' 



" Accanto 3 que{1:a vi è la Chiefa dell' 

(. Oratorio di S. Filippo Neri • . 

I L quale ferve a que!lJ Pa~ri per le c0tidiane 
fanzi0ni della Pat:rocchia, e per i Fra­

telli (ecolad, aggregati a que!l:'Oratorio, fotto ' 
la direzione di detti Padri. In que!1:o" 01- ' 
tre il . quadro dell' Altare ., che è . del cele .. 
bre Seballiano Conca , fonovi varj al cri qua .. · \ 
dri di buona mano, e la volta è pur anche 
turta dipinta. La Tappezzeria è di damafco 
roffo con galloni. Varie Reliquie vi fi Gon .. 
ferv~no, e fra que!l:e la Corona propria di , 
S. Filippo Neri. Trovafi anche fotto al pul­
pito in depofito il Corpo del Venerabile Ser­
vo di Dio P. Sebal1iano Valfrè, Fondatore di 
9ue~' O~atorio . 

V l lì fa la Fe!1:a della Immacolata Conce· 
zione, di S. Filippo, e del Sacro Cuore di 
Maria ~ Ogni Domenica mattina fi fa rOta .. 
tarlo da' detti Fratelli fecolari. E da quefU 
medefimi la Domenica di ~inquagdìma fi 
fa la Camminata alla vifira delle fet.te Chiere. 
Dall' ai tra pàrte della Chiefa grande vedefi ,il 

Collegio Reale de' nobili Con1Jiu-ori •. . . 

DE' Padri Geluiti, ivi fondato nel x6ao. 
da Madama Reale Mari.i,Giganna Bat-

. E 3 • tina 
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tilla per l'educazione della nobile Giove ,.. 
del paefe , e foreftiera , ehe defidera avo 
zarfi · nelle virtù, e buoni eofiumi fOtto la (.I 

rezione di detti . Padri. Pagano penfione , e 
vivono in comune, ripartm in Camerate fe· 
condo 1~ diverfe Claffi. VeRano ,h'egro, e 
pe rra'no fpada. Varino però quefii alle Seuo· 
le- delta Regia'U-niverfid, accBmpagnati eia .. 
fcuba brigata dal fuo Gametiere, e Prete aHi .. 
ftel;J.te. Riéevono ' poi la. ripetizione in Col­
légio da' Padri. Sono pur anche ammaellrati 
in diverfe -arti Accademiche, come Ballo " 
~oì:il, Sche'rrna ~ eco Nel Carnévàle per fuo 
diVertime'rltq' lì dilettano rappréfentare fcehiC· 
fime Tragedie,. 

~ ~efio Collegi'o è un Edifi2io de' più gran­
diofi di quetla Gittà; il difegno ~ del rino· 
mato ~. Guarino Guarin~. Da quello vedia­
mo il magnifi-co 

p a/azza . di S. A~ S. il" Principe 
. di Carignano. , 
~ Tfegnò del ga pi~ volte nominato P. Gua· 
H rino G'uirini. Vedefi in qùefio Palazzo 
meffa in opera una nuova maniera di fabbricare, 
affatto aiverTa , dal ft'ftema degli amichi, e mo" 
derni Architetti: . è tanto più cOlIlmendabile 
in ogni fùa parte, quanto elfo forhminii1:ra 
all'ocehie 'ttltto il campo per' o1fervarne tutta 

l'efien-
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~~ .r nfione delle vaghe, e bizzarre .ihvenzio-
~i ~ .•• J:J:t he vi ha unite, l'Autore nel decoro, co­
. ~iWo, ordine,· grandezzl, e fimmetda, .51 
eH' efterno, che dell' interno. Non fi deve 

tralafciare di vedere il Salbne , è -le Scale, 
che vi conducono, come' anche gli Appàrtà'" . 
menti, che fono forniti di ottime Pitture, 6 

'di tutti que' ricchi Arredi, the alla grindez­
za di sì fatti Principi fi 'convengono. :Avanti 
que!l:o Palazzo vi è Fure la 

Piazza, e Teatro di detto Principe • 

. ~
efi:o Teatro nel ,175'1.. fu rifabbricato 

da' fondamenti, e refo più ampio, e 
comodo di prima, ornato avanti d'uQ 

bel Porticato, e dentro con tutti quegli or­
amenti, che p,offono . rende.rc plaufibile un' 
pera fimile. In effo fi rapprefemano Tra­

edie, e Commedie sì Francefi, che Italia­
e, ed Opere Buffe. 

Veduto que{l:o Teatro, e ritornando per la 
Contrada del Collegio, indi volgendo a ma~ 

eUra, fi va nella magnifica, e fuperba 

Piazza di S. Carlo. 
U erta è molto ampia, di forma quadra­
ta, cinta all' intorno da Palazzi d'uni'­
forme difeano, con Pottiti fpazioG, f~· 

lì 4 fienl.lu 
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11 '. j, 
aenuti da Colonne di pietra d; ordine T(t \1 J 

. no, il tutto di sì buon gufto, che a r ." I I 

ne vien rinomata come una ' delle più .' . 
di Europa. E' fituata quafi nella perfetta mt i­

di Contrada Nuova, da cui eziandio vice J 

divjfa per mezzo. Ne'quattro angoli vi è dI 
pinta la SantiHìma Sindone. In queI1:a Piazze 
fi ordinano i Soldati, che devono montar la 
guardia ne' luoghi folid della Citt~, e perdò! 
è chiamata anche Piazza d'Armi. Vi fi fa 
pur anche il Mercato del grano, rJfo, le· 
gumi, carbone, delle legna, e di ogni cofa 
comme!l:ibile . 

Verfo mezzodl veggonfi due Chie(e: a ma 
deO:ra . quella di S. Carlo, a finill:ra il Mani-
fiero, e la Chiefa di . 

s. Criflina. 

DElle Monache Carmelitane Scalze, fort·' 
dato da Madama RealeCrifiina nel1639.t 

~eO:a Chiefa prefenta una fuperba Facciata 
di pietra, ornata di Statue, Colonne, ed al .. 
tri ornamenti dell' arte, fatta cofuuere da.....; 
Madama Reale Maria Gioanna BattUl:a nel 
1717. fuI difegno del -Cavaliere D. Fi lppci 
Juvara. Al di dentro vedonfi [re Altari , il 
maggiore di marmo nero lufrrato , gli altri 
due di marmi di vedi. E qul non maoca'~e 
eli olfervare le due Statue di S.' Terefa, e ai 

s. 

/ . 



. l' 
CrHl:ina ne· due lati della Chiefa, le quali 
no prima pofte in alto rulla facciata, ma 

v .. /!Jf dI'ere giudicate da'Periti due Capi d'ope­
•. ,1:1, furono tolte di là, e collocate nella Chie­
r fa, acciocchè meglio fi potefI'ero da' cudoa 

.. : offervare , ed in luogo di quef1e ne furono 
f poi1:e due altre nella facciata fimili. 
, Hanno quelle Monache diverfé Argente" , 

rie, e Para menti ricchHIìmi. La Tappezzeria 
è di damafco rofI'o con fondo a OfO. Fra le 
Reliquie y' è il Capo di S. Valentino Prete, 
e Martire, e di varj altri Santi; pofte in.... 
diverfi Reliquiarj. Accanto aWAltar mag­
giore ripofa il Corpo della Yen. Suor Maria 
degli Angeli. . 

Le F efte, e Funzioni principali fono S. Te­
refa, S.Criftina, ed il Patrocinio di S.Giufeppe, 
che fi fefieggia la terza Domenica dopo Parqua,. 
nel qual giorno intervengono li Sindaci ' . e 
Configlieri della Citd con abiti di funzione, 
ed af{ìftono al Vefpro J ed alla Meffa , che con 
Mufica folenne fi canta; ed in quella folen­
nità fi fa il Panegirico in lode di *tto San­
to, quafi fempre dal Predicatore, che irw 
quel!.' anno ha fatto il Qgarefimale pel 
Duomo. 

L' altra ChieCa, come Li è detto I è quel-
b di i . ' . 

s. 
. ... 
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S" Carln Borromeo 
. . 

DE' Padri Agoftinia"ni Scalzi, li quali fi 
rono introdotti $1 Ducà Carlo Ema 

nuelI. nel 116 l l. ad iftanza di Catterina d'Au 
aria, fua Conforte. E nel 1619. gli fece co 
firuire il. Convento " e quefta bellJ, ed , or 
nata Chiefa, che ha tutce 'le Pareti, le Cap· 
p~le ) Pilaftri, e per fino il Pulpito rive-

' {tito di marmo, ed . ogni cofa fregiata di va­
ghi Emblemi intagliati. Comprende cinque 
Altari, tutti di marmo, con fini ftucchi do­
rati •. Le Pitture" degli Alcari fono tùtté buò­
ne, maHime quella dell' AIrar maggiore con 

, Cuoi laterali, e quella del Crocififfo, enttan­
do a man defrra vicino alla porrà. 

Accanto all' Altar maggiore v' è' una Cap" 
pelletta feparata, in cui fi venera la mira­
colofa Immagine di ' Maria Vergine di Cop~ 
pacavana, recata dal Brafile. ~efta Cappel .. 
letta è tutta rivefrita di Tavolette di voti 4 

L'Altare è ,tutto di marmo) ornato di gràn 
numero di Voti cl' argento, ed altre argente­
rie, che fono CàndelJieri, Lampade, e Car:­
la gloria. Dall' altro canto dell' Altar mag" 
giore trovafi una cO!lloda Sagreftia, .fornita 
di quantità di P.aramenti, ed alcune grolfe 
Lampade, e Carta gloria d'argento. ' 

T!,a le Reliquie fi conferva il Corpo di 
S. Clemepte Martire; ve ne fono pure alcune 

; ~ 

r 



" di S. Nicola da Tolentino, e di alì:ri Santi J 

ripofre in bellilfimi Reliquiarj dQrati • 
Le Fefi:e principali fono S. Carlo, S. Ni· 

cola, S. Anna, e la detta Vergine di Coppa· 
cavana, che fi fa li 1.. Febbrajo. 

Ufcendo da quefi'a Chiefa, e andando verfo 
Porta Nuova trov'lfi a man (lèil:ra la piccola 
Chicfa di 

S. Mari'à Maddalena.. ' 
i 

DEl1e.l~1onad\e Claufirali dH T~rz)Ordii' 
ne dl S. Francefco) le quah prefero 

'quella Regola, e ClauflÌr~nel157'I. dà Mon· 
fignor Beggiàfui Ardvefcovo (ii Torino • 
Contìene tre Altari; il ,maggiore è ùi mar· 
ma fino a{fai bello cot) la Volta -dipinta. La 
Tappezzeria 'è Cii '(era cdn vaghilihhi fiOrI h· 
vorati a punti t1'ago. Da que1l:a ~ottanao ver~ 
fo pOnènte, dalla pané della Gihadella fi va 
alla Chiefa, 'e Monifi:ero della . . 

ViJitazione d.i Maria Vergine. 

D Elle Mo~ache dell' Inaituto ~i ~.' Fran~ 
. cefco dl ' Safes. ~efi:o M'onanèro fu 

fendato nel l i5 3 '8. dàiI' 'ifi:èffa Beata Màdre 
Gioanna di Chantal ad iItanza di bonna 1.16· 
tilde di SavoJa, e fu il primo di quefia Re .. 
gola etetto in ltalit . ' 

. La 
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La Chiefa, che di prefente. fi vede; fu al .. /' 

zata nel. 16~7. · @efta porta il vanto . fopra. 
ogni altra di ' Monache di quella Città . ' E ' 
tutta rivefiita di ma1"mi luftri, commefIì di v:uj 
colòri, ed ornata di Statue, Pitture, e Stuc~ 
chi a oro. ' Ed in particolare la Cupola ma· 
ravig!iofamente dipinta. Contiene tre Altari 
anch' cili di marmo .. Il maggiore fa più fpie· 
co, per effere tUtto di marmo nero lufiro ; 
ornato d'i ,Statue j èd al~ri fregi dorati . 

Quefic Monache foho ricche di pteziofe.... 
mute ~i Para1'9-enti; di molte argenterie. e 
~i due. Tappezzerie" una di damafco 'roifo con 
gallone d'oro, l' altra. di lana tutta lavoratà 
di finiffimi punti d!ago. Tra le Reliquie pof­
fedonC? quelle · di S. Francefco di Sales, e....; 
della Beata Madre di Chamal. Le Feih: p.rin" 
c:ipali fono quelle di S. Francefco di Sales i 
e della lo~a Fondatrke , 1:1 Vifitazione, ed 
il Sasra Cuore di Gesù; tUtte con Mufica:, e 
Panegirico • 1?all: altra parte della Contrada " 

. l . v' è la nuova Fabbrica de1 Luogo Pio della 

Pro7rbidenza ti 

, . E' quef1:o un Coniery?torio di ;FigHe bnè" 
.ile, che vivono in comune fotto il det· 

t.,? Titold delh Provvide~a; nel qual hp" 
go · vengon.o ammaenr~te . in diverte Arti, La .. 
vori) e Civiltà proprie del loro Stato . . R,i" 

,hie· 
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chiedeft, che que{l:e fiano fenza Padre; ovve­
ro fenza Madre, per, effere ammeffe in que­
fra Luogo. Egli è governato ' al prefente da 
quattro Delegati, cioè due Secolari , e due 
Ecclefiafiici. ~'u d€corato nel 1752. di una 
bella fabbrica con Chiefa propri~, ornata di 
vaga profpettiva di marmo. 

Seguitando la itrada verfo Ponen~e , ii vede il ' . ' 

Regio Ar[o1wle • ' 
{ 

. ALla porta di quefro fra continuamente ,un 
. Corpo di Guardia del Reggimentq dell' 
Artiglieria. E fotto 1'Atrio vedonfi quattro 
ftupendi pezzi di G::tnnon.e ,detti Colubrine. 
Nell' ampio Cortile del medefil11o' trovanfi 
moltiHimi Cannoni, Mortari, mucchj èii B0m­
be, Palle da Cannoni, ' ed altri fimiU attrez-
zi militari. 't " ._ 

~e{t' Arfenale fu cominciato dal Duca:Car- . 
lo Emanuele II., riLtaurato dal Re Vittorio 
Amedeo, indi dal Regnante Sovrano Carlo 
Emanuele fu accrefciuto di fontuofa fabbrica, 
ed ultimamente d'un nuovo, e particolare Edi­
fizio, doye 'è ftabilita la -Scuola di M etàllur­
gia, auà quale rella anneffo un ampio Labo- ' 
.atorio ,fornito di tutti li F orneHi , '\(a!ì , e 
Stromenti neceffarj alla Chimica metalturgica; 
ed un MuCea, o fia Gabinetto , in 'cui : fi ,fa la 
raccolta di tutti li Minerali, e Foffili non· me" 
del Paefe, che eil:eri. Ino1-
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Inoltre vi fono Fonderie di Metalli, Offi-

cine, e Magaz.zini d'ogni fOi'te d'jfrromenti 
militari d'l taglio, e qa fuoçp, offenfivi, e 
difenfìvJ. ,Dietro all' Arfenale in capo alla..,,; 
contrada comincia il nobile, e dilettevole 

, 
P affèggio della Cittadella • 

. I . . '. .. ~ 

CHE confiile in tre larghi viali di alberi 
piantati a livello, li quali conducono in· 

fino alla Porta Sufina in. quattro ·tirate . Il 
viale di mezzo ,ferve pei corfo delle Carroz­
ze; gli altri ·. due per chi paffeggia. a piedi. 
Trovafi a mezza firada un vago Laber~nto , 
formato dagli ,fieffi alberi pure a livello. Gran 
numero d! gente, e d'ogni feffo quivi con­
corre, fpezialmente in tempo d'eilate verfo 
la- Cera, do,ve la Real Corte fuole - pur anche 
venire in Càrrozza a paffeggiare . . 

f Ritornarìdo -all' Arfenal~) fi va da effo alla 
Chiefa dedicata alla 

. Concezione. 
'j , -

DE' Preti della MiHìone ,fondati in quelb 
Città dal Marchefe Carlo Giacinto di 

Pianezza circa l'anno 1646. ,e fu la terza Con­
gregazione ,che fi fondaffe in Italia, vivente 
ancora il (uo Infiitutore S. Vincenzo de' Paoli, ' 
Q!eita Chiefa è di otùmo difegno, ha la... 

"V olta ) 
/ 
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Volta dipinta, if Coro a1Taì ampio , ed 0l"~ 
nato di llucchi. Contiene cinque ~ A.ltari di 
m'armo con bellilf.wne- Tavole ., 11 ,M.:aggiofe , 
è più, v.ago degli +ai>. , " . 

Sono vi varie Reliquie de' Santi, una frL.. 
re altre di S. Vincenzo de' Papli :' come pu­
re diverfc Argenterie. La Tappezzeria è di 
damafco a fond.o d'oro. Le foleOnlcà princi­
pali . fono la Concezione, S. ' V incenzo de' 
Paoli, S. Tommafo d'Aquino) eh Domenica 
infra, OElavam- del Corpus Domini, nel qual 
giorno fi fa la Ptoce1lìone del Venerabile. 

~eO:i Preti, oltre le Milfioni, che va uno 
facendo per 'gli Stati del Re, dauno anCOli3 
gli Efercizj Spirituali tamo ad Ecd.efiafiici, . 
che Secolari; e -per tal effetto hanno editi­
cata una belliifima, ed ampliifima Cara ; 
. Da queLla Chiefa verfo Settentrione .fi va al 

Mona{tero, e Ghiefa della 
• I 

Vergine del Suffragio. 

DElle Monache Cappuccine. Q!eJ1:a Ma .. 
na{1:ero fu fondaco da Carlo Emanuele I.. 

nel 1624. ad' ifianza di J.Ylaria, e ' Fiancef~<t. 
Cattarina di Savoja , fue figli,e, che poi fUr­
rono' del terz' Ordine di S. Francefco ; mort(t . 
in concetto di Santità , la prima a Roma, liti: 
feconda a Biella.,· ., I 

La ChieCa è· priva ' d: orname~ i, fe.çd.ndQ; 
l'ufo 
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'l' 'ùfd ele' Cappudnl: ha però tre Altari con 
buoniffime Tavole. Da quefta ritornando 
\rerfo Settentrione, e ,vcltando a man de .. 
{ha, vedefi il COl1veri~~ e la Chiefa dì. 

• :" If) j Ic-

) ': ,I Santa T erefa : .. . l~ l II; 
4,.1. V' ... " 

DE' P,P. Oarmelitani Scalzi, fondati . dal 
Duca Vittorio Ai11ede0 I. circa Il a11'no 

1635. , ~efta ,ha una (al nave, ed è di una 
proporzionata grandezza, e contiene nove 
Altari, fette de'quali fono di marmo, forniti 
di buone pitture, é auechi a oro. L' Altar 
maggiore è cii alt,ezzà confrder'1bi1e, ha due 
ordini di .Colonne :l vhe ,. "con ii'btue di 
marmo .,' ~ r .1a Tavola1di eceeilente mano. 
Le due ~app€lle a? effo , latera~i ,forpaffano 
le altre In grandezza, :. e magmficenza /' e.... 
particolarmente quella " t'.che fi uova alla..... 
defrn, fu fatta edificare in onore di S.' Giu. 
feppe, per' voto della Regina Pali(ena, le· 
conda Conforre deIregnante Cado Emanuele. 

Q9dta' Real Cappella è' molto 'i'nfigne per 
le egregie 'pitcùre, che vi ,fi trovano, e per 
i marmi finiHìmi , di cui è coftrutta, come 

;tnche per la fua leggiadriffima Architettura. 
Magnifica fopra tutto è la Statua di S, Giu· 
Ceppe"L eoI Eambino in Draccio, fofrenuu_ 
da ' gruppi di 11uvole, e Puttini; il ' tutto di. 

Jdabafrro è,gregiamente ' lavo!ato ~eft:+ è;, 
pO~,a 

" 
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pona in mezzo a rei Colonne di marmo a varj 
colori, dalle quali vien foO:enuto un vaghif­
fimo Cupolino tutto dorato, con eriO:alli, 
e lavori di feta in guifa ordinati , che pare 
continuamente illuminato dal Sole, quan­
tunque' il tempo fia nuvolofo . 

Tra le folite Argenterie hanno una Croce, 
e tre ricchi Oftenforj , uno d' effi del valore 
di rei mila Scudi Romani. Tengono varie 
:Reliquie:, .e fono di S. Erafmo, e di S. Giu~ 
{to Martiri , di S. Gio. della Croce , con..., 
molte. altre , ripone tutte in belliffimi Reli­
quiarj , Le Fene, @ Funzioni principali di 
quefta Chiera fono S. Terefa, S. Gio. della 
Croce, e S. Giufeppe eGn Mufica folenne . 
La Domenica infra OltQ'lJ(JfJ1; ~el Corpus Do­
mini fi fa la ProceHione del Y eneraPil~. Da 
quefra Chiefa, paffando nella Cqntrada, che 
va. verCo mezza notte l vaffi alla Parrocchia di 

s. Tommafo Appoflolo. 

~
efta Chiefa, mina~ciando rovina, fu 

dalla pietà de' Cittadini nel 1575. di 
nuovo riedificatil da' fondamenti: e­

nel 16 $7. abbellita di Volta, e di Cupola co­
perta di piombo: e finalmepte ornata di un'am­
pliifima facCiata con due Orologj uniformi. 

Ha nell' interiore tre navi, con la V oIta, 
Cupola l COTO ', e t"uta la Chiefa dipinta a 

F frefco, 



82. 
frefco. Comprende dodici \,Altari. Il mag­
giore, e parecchi altri fono di marmo. Ella' 
è fervita , ed -uffiziata da' Padri Minori Of­
fetvanti di S. Francefco. Nel Chiofiro, tro­
vafi l' Oratorio della Congregazione de' Fra­
telli del Terz' Ordine. " ; 

Le Fe!l:e principali fono S. Tommafo Ap­
pofiolo, S. Antonio di Padova, la Prefen­

. t2zione di M. V. , S. Anna, e la Domenica' 
infra Ofla'vam del ,Corpus Domini ', nel qual 
giorno fifa folenne Proceffione del Venerabile: 

Da 'quefia Chiefa tornando nella Contrada 
di S. Terefa, e voltando a man deftm ver'fo 
la Cittadella , trovafi la Chiefa di 

s. Giufoppe '. 

DE' Cherici Regolàri Mifiifiri degl' Infer­
mi. Q!!eIti Padri fono venuti il1...ò 

quefta Città l'anno 1678., ed eBbero il loro 
primo ricov-ero nell' Ofpedale della Carità in 
cinque camere appartate. Madama Reale... 
coll<\. fua generofità contribui pofcia -allo fia­
bili11'lento della loro fondazione; imperocchè 
ajutati dalle di lei copiore limofine compera­
rono il vecchiò · Monafiero deUe Monache... 
del Crocififfo, le quali lo avevano abbando­
nato per andarfi a !l:abilire nel nuovo ingran­
dimento della Città verfo il Po. 

La Chiefa comprende cinque Altari, tutti' 
- di 
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di marnto, èon, Tavol~ di mediocre ,pittura . 
Hanno quéfii Padri fra le Reliquie il Cor­
po di S. Efuperanzia Vergine, e Martire, 
donato, loro 'dal Régnante Pentefice Bene­
detto XIV. Le 'principali Fefie fono S."Gitr­
Ceppe, e S. Carnilld de Lellis , con Mufica, 
e Panegificò • 

Nella Contrada, ch"è 'accanto a quell:a..:. 
. Chiera, ' é va verCo mezza notte trovafi l' an-

tica PaÌ'Ì'òcchiil de' " . 

Ss. Proceffo} é Martiniano . ----

IN que{f:a nel 154 $. vi fu èretta la Confrater­
nita d~l Santifu!Yl0 Nome di Gesù. ~e{f:a ' 

ChieCa, effendo molto riftretta) e minaccian­
do rovina, fu dal Marchefe D. Alberto Pal­
lavicino, àllora Rettore nell' anno 1678., fatta 
rifare ' da' fondamenti in quell' ampiezza, 'e;,.. 
con quella facciata, ch~ di prefente fi vede. 
Confifte in una fo1 Nave; comprende cinque 
Altari, fenza una CappeHetta del Crocififfo ~ 
ch' è a parte. L' Altar maggiore è cofirutto 
alla Romana; tutto di marmo nero lufirato • 
La Chiefa, e 'I 'Coro' fono ornati di fiucchi, 
e buone pitture • 

Q.Qefti Confratelli vefiono camice, e cor­
>done di lino hiancò. Portano nelle Procetfìo­
ni un Raggio di legno inargentato, ma li Pa­
Uorali fono d~ argento, e la Cela del Giovecll 

F !lo Santo 

f , 
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I Santo una belliffima Macchina, rapprefent~nte 

Gesù nell' Orto, illuminata da cento çandele~ 
e dodici torchiotli • . . 
, te Sorelle veO:ono camice' di . tela.di cam .. 
brale, e cordone di lino bianc9. Porrano 

. pelle froceifioni una , bella Croçe di legnQ 
d'Ebano, profilata d'avorio, ~ cantonata di 
,Cimafe cl' argento, e coi tre Chiodi ~ Titolo~ 
e Raggio in me~zo pure' d'argento. 

Le FeO:e princip:lli fono la Cir~oncifione, 
ed Afcenfione del Signore, n~l qual dl fi f<lo 
la Pror.etlione del Venerabile; i San,ti rito~ 
lari, e S. Barbara . 'Di qul per la 111edefim~ 
.ç~Qtrada Li va al Convel)~o, ;e Ghiefa çft 

s. F'fancefço ti 

DE' PP. M.inori Conventqalj • QiIefio C,on" 
,_ . vento fu dal medefimo Santo fondato con 
pna pkcola Chiefa , qu:mqo nel l !l, l 5. andando 
jn Francia, pafsò per queila Citt~ • J\ccrefciuto 
pofcia iL num.ero de'Religio{ì, fi ampliò pur.an­
.che la Chiefa coll' ajuto delle limofin~ de' Citta .. 
,dini, e fi riduife a quell'l forma, che og&. 
(1 . vede, çontiçne tre Navi all' ufo anti­
co) ed ha . quattordici Altari, fei fono dj 
marmo. Il m~ggiore ~ inoltre ornato di Sta­
tue pure di marmo co~ Cupolino abbelli(Q ' 
di· pittu.re, e O:ucchi : a oro. Sono da oifer­
yaru i due QE;tdri lat~rali di ~{fo, come pur~ 

. due 
.".\,. 
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due altre .pitture laterali alla prima Cappella 
entrando a malT defrra ; tutte di eccellente 
mano. Vi fono Reliquie di. S. Antonio di 

. Padova, di S. Biagio, e cl' altri Sahtì • 
. Le Funzioni ) e Fefre principali fonQ 
S. Ftancerco d' Affifi, l' Angelo Cufròde • 
S. Antonio di Padova, S. Anna, S. Orno··· 
bono, S. Pietro Appofrolo, e la Concezione 
di M. V •• Nel giorno di S.Francefco, e ~ell' 
Angelo Cùfiode fi fa Procemone; e portanii 
le loro Stltue di legno colorito. Lo freffo fi 
offerva nella Fefra' di S. Antonio di Padova j 

e della Concezione' , ma le Statue fono di 
puro argento di giufrà altezza; Si fanno le 
~arane ore due volte r an11o; le prime alla 
Cappella della Concezione , le feconde all' 
Altare maggiore con grande apparato, e fon­
tuofa Mufica. Ogni Venerdl di Marzo fi d~ 
la Benedizione Papale . Vi è pure eretta la 
Congregazione del Terz'Ordine" la di cui fella 
è S. Elzeario, e S. Elifabetta • 
, 'In quefra Chiefa, 11ell' anno I? 59, fu ritro­

Vata in occafione di fate una fepòltura fduo 
il · pavimento della Chiéfa una mèzza Colon­
na di marmo' , co~ r Ifcrizione dell' Impera" 
tore Giulianò A pofrata, la quale fu poi por­
~ata nella Regia Univerfità. 
. Pochi paffi 1ontino da queO:a Chiefa tto\tau 
la PàrroG:chia. de' Ss. Sceffano, e Gregorio, ora 
Cenijta dalla ç'Dthterni ta di 
.' ~ 

. ~ S.Nocco, 



S., l{occo. 

Qu eR:a Confraternita fu eretta nel :i 1BS. 
La Chiefa è d'un oçtimo difegn~­

_r tangolare , ornata di io. Colonne ', di 
m,armo lifçio, COI). ,b~lla, e alta Cupola , e 
la V oI~~ elei Coro dipinta, e ,ornata di Stue­
cature dorate. Le fareti del piano d,eUtI­
ChleCa fono ·riveUite di marmo luLlro 'color 

, ,~ - '\; 

c:elefi:e. COJllprende tre Alcari, il maggiore 
alla Romana ,con la Statua di S. Rocco • 

. I. Conf~atelli vefio~o camice di tela color 
e~ruleo; NeJle folenni Proceffioni portano 

/ il CO,nfallone ~ ed una bella Groce di legno 
d'Ebano col Crocifiifo , Chiodi, e CimaCe 
d' argento, ,di peCo once 92.; ~ nel Giovedl 
Santo a fera una Macchina rapprefentance.... 
çxi,fio morto, con la Vergine, illQminata da 
lO. torchie, 50. candele, !l.4. fana.1j da 7. can .. 
dele caduno , e ,.. 7-. totchioQi alla Croce. 

L'e Sorelle vefiono camice di tel~ rarola, 
con pazienza, e cordone color ceruleo • 
Po'r~ano nelle ProceHìòni. una Croce pure di 
legno d'Ebano, con li tre Chiodi J COJ:OI;l3 

'di Spine, e çimafe ,d'argento. 
A quefi:a Confraternita li fu da -Madama 

Reale Maria Gioanna Battifi:a. nel J 7'3. ,. do­
nata una ~agnifica Urna d'argento, di pefo 
o.Q,ce ,4°°. , con dentro una graffa Reliquia. 

di 

/ 
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-di S. Rocco, e di quel1:a fe ne fa ogni anno 
in rimembranza la Procelfione nella Dome­
nica innanzi la Fefta di S. Gio. BattHb. Ol­
tre a queO:a infigne Reliquia, ve ne fono di 
·S. Francefco di Sal es , di S. SebaO:iano , di 
S. Giufeppe, e d'altri Santi . 
. Le Fefle, e Funzioni principali di quefta 
-Chiefa fono S. Rocco, . nel qual di falfi la.... 
Procelfiooe del Venerabile con un ricco Oflen­
forio, quella di S. Frallcefco di Sales, e 1'0c­
tavario de' Morti, e la Novena di .Natale con 
Sermone ogni fera. 
, Da S. Rocco ritornando per la O:effa Con­
trada, indi volgendo a defira verfo ponente 
li va all' 

. Oratorio di S. Paolo) e Monte 
di · Pietà. 

D Ella fempre laudabile Compagnia della 
Fede Cattolica, eretta fotto la prote­

zione dell' .!ppofiolo S. Paolo. Qyefia è una 
nobile Congregazione di Perfone fecolari, la 
quale ebbe origine l'anno 1563. a' ~5 . di Gen" 
pajo. ne.' Chio1l:ri di S. Domenico' da fetre ze­
lanti" e divoti Cittadini. i nomi de'qu:lli fo­
no Gio. Antonio Albofco AvvocaTO, PjetJ~o 
della RQ{fa Capitano, Battifl.a Gamberio Cl" 
nonico, Nicolò Urfio Caufidico, Benedetto 
OevaUc Mercante I Nicoling llo1ìo Sarro, e 

E 4 L\l-
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tudoviéo Nati Librajo. FuronO' que!li fetté 
Cittadini indotti a fondare quefi:a Compagnia,~ 
dal vedere, che in occaGone; che i Francefi 
occuparono Torino; Gerano ìnfieme a que­
fii introdotti varj Miniftri di Beza, facceffo­
te dell' empio Calvino, con molti Ugonotti, 
i quali difegnavano fare di quefi:a Città la fe­
cOllda Sede della loro EreSIa , e quindi a po­
co a poco infettarne l' Italia tutta, e già co­
minciavano a fpargerne i loro falfi dogmi • 
RaunatiG pertanto quefii fette Cittadini inGe­
me. fecero giuramento di volere anche a co­
fio della propria vita mantenere in , quella­
Città illibato il candore della Fede Cattolica. 
Qgindi ebbero ricorfo al Sommo rontefice,. 
ed al Re di Francia, per cui 'allora fi teneva 
la Città, pregandolo a non voler permette~ 
re, che i detti U gonotti, e Calvinifii vi fpar­
gerrero novità di dogmi: il che fu loro cor­
tefemente accordato dal Re, il quale ordi­
nò al Governatore di Torino di cacciare fra') 
termine' di -tre giorni dalla Città, e de' fuoi 
Contorni quegli Erefiarchi, come fu col Di-

'VillO ajuto efeguito. . . 
:: A quelli Infiitutori fi aggiunrero in breve 
tempo inolti Perfonaggi iiguardevoli , ,dal 

. zelo de' quali fono' poi ufcite tante. opere iR~ 
·figni ai carid a 'beneficio della Chiefa, ' e di 
queila, Città , tutte degne ':di eterna memo· 
I"ia;. come fi può vedere nella Storia partico-

lare, 

/ 



· ~ ' ~ ' latè, the 11 [eriffe il Cdnte Tef~uro. Ma . 
fra le più d gne . di quefre Opere, degniffima 
veramente l è ,quella del Monte di Piétà,. da 
eHì eretto Jel 118o. per foHievo de' poveri 
Cittadini, che in que' tempi calam.itofi erano 
coftretti impegnare i loro averi nelle mani 
~egl' ingordi Ebrei, che tifcotevano da j Cri­
mani il 36. per 1,06. d' intere{fe; I cofa, (he 
produtevd la rovina delle ll1igHori Cafe. 

L'Offido di quefio Monte è d' imprefiare 
danari fopra Pegni fenz'alCun pagamento d'in­
tereffe per il termine d'un anno. E pa{fato 
ii detto anno, Ce il proprietario non. lo' ri­
(catta, o non lo fa confermare) lì vende :lll~ 
incanto, e gli 11 d~ il prezzo ticavatone. Q.!J.eft" 
Offida fra aperto il Lunedì per ricevere i Pe­
gni I e· '1 Giovedì per tefiituirgli. Molte altre 
cofe dovrebbapu dire di . qloleito Monte, che 
per brevità fi tralafciàno. ".' '" 

Quei1:a Compagnia fa mòlte lirttbude ,può" 
bliche , ed altre fegrete a perrOne ,priva~ 
decadute. Soccorre Vedove, vei1:e poveri vet­
gognofi, dà 'doti a molte povere Figlie;, ~t1 
fomma non fi fa quafi mai Opera di Carid, 
in cui quei1:a Congregazione non abbia parte. 

La Chiera " .0 fia Oratotio è a{fai ampio, 
e con buone pitture. Vi fi fefieggia la Con­
verfione . di S~ Paolo'; e il , dì della fua ' F efta 
li !1. 9., e ~ 6. ,Giugno. , La. direzione fpi rituate 
~i effo è de' Padri della Cò,.-npignia. di 'Ges\1, 

, i quali 

/ 
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i quali vi hanno come una certa fratellanza, 
effendo quelli li promotori de' la fondazione 
del loro Collegio. I Sabbati a fera fi fa l'Ora-

· tOTio di penitenza. f9cO lungi t~ovafi la Par­
rocchia di 

s .. Maria di Piazza. 
J 

CHiefa altre .volte de' PP. Carmt:1itani , 
~, ' ora tenuta da un Prete Parroco , il 
.quale raccolte da' fuoi Parrocchhmi molt~ 
limofine la ,fece rifare da' fondamenti nell'an-

· no 1 75 l., e per memoria de' pofl:eri f~ 
porre a gran caratteri nell' Arco dell' -A,ltar 

· maggiore quefl:e parole: EREXIT. CRA­
RIT AS. Contiene fette Altari. La Tavola 

, dell' Altar maggiore è di buona mano. V i 
fono .Reliquie di S. Bçmifacio, e di altr~Santi. 
Le Fefte principati fono l'Affunzione di M. 

-V., S. Anna, ·S. Giufeppe, S. Antonino Pre­
te, e laProceffione del Venerabile la Dome­

. nica inf,ytJ OEttJ'VtJm del Corpus Domini. Pro-
, feguendo verfo ponente, indi voltando a man , 
· ciel1ra, fi va alla Chiefa della Vergine della 

'Mifericordia. 

" C Onfratèrnita,di S, Gioanni DeCDIato, eret­
ta llel ,1-578". Ql.:lefta !ha .per ufficio di 

.,.cariti di alfUlere i COl1danoati a morte, e 
Coccor-

( 
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foccorrere i poveri Carcerati. A quefla fono 
aggregati molti Cavalieri, e Dame, ed alcuni 
Monafterj di Monache di 'quella Citd .. 

La Chiefa, e{[endo molro vecchia l fu nclf 
nnno 175 '2.. rifata fui gufto modemo. Com· 
prende tre Altari con buone pitture. 

Qiletl:i Confratelli vefto/lo Camice di Jela 
nera; portano nelle Proceilìoni una .Croce 
di legno d'Ebano , ed hanno Pailorali l e... 
Sargentini d'argento. , 

Le Sorelle veftono Camice di tela raro la, 
con pazienza, e cordone nero: portano una 
Croce di legno d'Ebano, cant.oaata di ci4 
mare d'argento , e col 'fitolo, li tre Chio· 
di, e V eio ~i S. Veronica) pure d'argento. 

Le Fefie, e Funzipni principali fono la 
Nativit~, e DecolazLone di S. Gio. Battifi:a, 
'e S. ,Gio. Nepomuceno, di cui ii efpoqe una 
fua Reliquia. Nel Venerdì S9-nto fi celebra 
con Colenne pompa funebre il Mortorio di 
Crifio, e con grlln magnificenze{ ~ 'e [pefa di 
cera fi fa la ProceHìone nel modo feguen.te. 

Precedono primieram.ente fecondo il fe'lito 
alcuni Soldati armati, un Sargentino ) e due Pa .. 
{torali con torchia J dietro a' qualL vengono i 
Tamburri, e Piffati delle Guard' e a _Piedi 
del Re, e fubito fuccede la Macchina j p fia 
Statua del B. Amedeo, Duca di Savoja) jllu· 
minata , da quattro torchioni di cera, porta· 
ta, e {e&ui~ da' Poveri dello Spedale della 

. Carit~ 
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Carid cdt'l candele aécelè, veftiti cdt1 11 abi .. 
to della medefima Confraternita. 

Dietro a qùèm fegue un ConcertO di 
itl1menti Muficali da fiàto, con un Corpo 
di Muficà:1 a· cui fùccede fubito la gtalL 
Macchinà deli' Angelo, portante fopra' d'un 
Bacile il Capo,di S. Gio. BattUta:1 illuminatà 
da qu:mto fanali di càndele, e da 'Otto groffi 
torohioni . Dietro à que{l;a Macchina fucce" 
dono molte copie di Fratelli con torehia 
accefa l è nel mezzb di em in ugual difl:anza 
vengono dodici Stendardi , portati da dodici 
Gentiluomini, vefiiti di néro,. con piumaccio 
bianco fuI capello ;. i quali Stendardi fi por" 
tano a duolo , cioè con punta 'voltata a baffo 
dietro le fpalle al modo l}lilitare. A quefii 
Stendardi fuccedono tutti li Strumenti dellà 
Paffione, pofii fopra Pa~ieti inargentati, CO" 

perti con velo di garza nera, · portati da'Sa'" 
cerdoti ~ vefl:iti con' Camice, Berretta, e Stola, 
fiancheggiati dà èopie di fratelli con torchie; 
e venti torèhioni; Indi la Croce con la falfa 
di lino bianco; accdmpagnata da quattro tor· 
chioni- ,In ' (eguito a quefl:a viene 11 LeD" 
zuolo , dove è dipinta la Sàntiffima Sindonej 
portato da tre Sacerdoti, vefiiti' con Piviale; 
a; q'l;lali ~uc:cede un nuinetofiffimo Corpo ' di 
Mufica, dietro la quale viene maefl:@famente 
portàta 11 'Venèrabi1€ Statua di CRISTO 
MORl'O;' copè'rt'a di fina garza biancaJ po .. 

, " fia 
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fra fopra d'un ricco Cataletto , portato d<t 
quattro Preti , v~fiiti con Tunicella , fotto 
\ln gran4e, e magnifico Baldacchino, prec~­
duto da dodici Chi~rici , con Navicelle , e 
Turriboli d'argento, che çoptinuameme l'in­
çenfano , E q\J.eUo Catalet~o è accompagnato 
da' Fratelli çOQ torchie a,ccefe, ç da venti 
grolli torchioni, portati da' pp~ Agof\:iniani 
Scalz~, e da' PP. Riformati eli S. Franc~fco • 

Immeqiatamenre dopo il Cataletto fuçcede 
pn ~ltro Gprpo di ~ufiça, che precede 'la 
Statua di "MariCl Vergine Addolorata, .accom­
pagnata pure da otto torchioni; e , finifce... 
çon a1ç\.l.pe altre copie di Fra~.el1i . , ~ Pafro­
rali . rE quì {j PUQ olfervare la gran capici 
~i cera, che oltre al gran nunwro di tor­
cl1ie, vi fono fetfanta torchiQnl , do,è .qua­
tant;J di mez~o rubqo di pefo,. e venti da 
libbre fette ca<;luno. E que{ça Funzione fi fa 
çon tama gravit~, che dura non meI} di ore 
quattro, . 
. Da quefra Chiera, entrando nella Con­
~rada !li Para groffa) v~çlefi la Parrocchia-
le dj . 

SI' Dalmazzo. 

Qu efra éhiefa fu edifiçata a fpefe di 
. . :M:onfignor Aritonio d.ella Rovere , Ve­

, . Ccovo Agenenfe . Vi erano in prima 
'. ,I . i PP. 
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i PP. Canonici Regolari di S. Antonio Aba-
te; di poi Carlo Emanuel I. ad iilanza di 
S. Cailo Borromeo vi pofe nel 16Q9. li ~2.. 
Gennajo li P P~ Barnabiti ~ o detti ancora Chie­
rici Regolari di S. Pàolo, che oggidi ~m­
cora la poffedono. La facdata efieriore, che 
vi fi vede, fu fatta nel I 70~ .. Interiormentè 
ha tre Navi fenza verun ornamento . Con­
tiene fette Altari • 'l maggiore è °alla ·Ro­
mana. Nel Coro vedefi un gran ~adro, 
rapprefentante il Martirio di S. Dalmazzo ,odi 
eccellente pittura. In una Cappella, che s'in­
contra , " andando in SagrefHa, v' è un ~adro 
di Crifl:o m6rto del celebre Molineri ,.Pittor 
Piemontefe . 

Vicino alla detta Sagrellia " v',è la Cappella 
della Vergine, fatta fuI modello di quella 
di Nazarét, che è a Loreto, nella quale 
trovanfi moltifJìmi Vori d' argento. 

~efl:i PadrI poiftedono varie argenterie,. 
e fra quelle un Contraltare d'argento di ri­
lievo fopra il velluto, con altri belitJìmi Pa°;' 
ramenti, e fra le varie" Reli"quie , quella della 
Vergine S. Vittoria Martire . Le felle prin­
cipali con Mufj"ca fono S. Dalmazzo, S. Alef­
{andro Sauli, e 1:1 Vergine di Loreto. Vi 
fi fa il Sermone le Domeniche, e certe altre 
Fefte dell' anno. 

Da quefl:a ChieCa, andando per Dora groffa 
\Teno Ponente, fi -troVIlno .' 

Le 



- " Le Perraccbinè, () fla DepoJil"o " 

QUella Cafa fu fondata nel 1684. fotto 
il Patrocinio delli SantiHìma Vergine 

Imm<}çolata dal~a Conte{[a M~rgarit~ 
Falcombella, Moglie del Senator Perracchi­
go, e perciò dette dal Volgo Perracchil1e. 

Si ricevono in efla Donne, e Figlie, le 
quali cercano volontariamente d'e{[ere ivi 
amme{[e , o per fempre più criilianamente 
regolare la lero vita, o per fottrarfi da..... 
qualche loro particolare pericolo, in. cui {i 
frovaffero, fia per caufa della loro avvenen­
za, che per- e{[er pov~re, o prive di padre, 
:> di madre, o altrimenti abbandonate, ven­
gono quivi coltivate nella piet~, ed ammae­
ftrate in ogni forta di lavoro proprio del 
loro !lato, e fono in libert~ d' ufcire tutta..­
volta, che ne facciano infranzl al Sign. Am­
minifrr-atore attuale di detta Cafa. 

~efl:a è pure Opera della già detta Con­
gregazione di S. Paolo, la quale per mezzo 
de' fuoi Signori Direttori è fempre follecita 
di proccurare alle ricoverate in e{[a ogni più 
conveniente reclpito, e le fomminifira a tal 
fine la dote in .qfo di matrimonio. 

Noq ~oltQ ~uIl:gi fi trOTa lo l' 

F * Sepdale 
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, Spedale de' Soldati :.(l: lnfanteria. 

V Icino a quefi:o Spedale al fine de' Viali 
degli -Alberi del- Faffeggip ~ prof{ìmo 

alla Porta; vi è un picciol C~fot,to) o fia il 

·Condotto dell' Acqtm nella Città. 
\. 

Qu eO:.~ acqua tradì , lungi . un miglio dal 
fiume Dora, ed attraverfando con mi­

. rabU arte per un canale i Ba!l:ioni, e 
Forre della Porta Sufina, s'introduce nel detto 
Cafotto, dal quale per varJ canali fi fa fcor­
rere a talento in tutte, le Contrade delll­
Città; per purgarle da ogni i,mmondezza , 
e 1'invérno dalla neve, e l' e(té\te dalla poI-

, vere; ed è ancora di grandiifima utilità per 
gl' incendj , fomminHhando opportuniffima­
ment€ a' brenratori quant' acqua è neceffaria 
per fmorzarli, e dove que!l:i non panno giu­
goere, per mezzo d'una pompa fi fa falire 
l'acqua, dove fi vuole per nno fopra i tetti. 
Riefce pur anche comodi(fima per adacquue i 
Giardini, che fono in Città, ed in parti co­
J~re quello del Re . 

~eO:J utiliffima Opera fu fatta dal Duca..... 
Emanuel Filiberto nel 157 3·, e recentemen-
te perfezionata. I 

In vicinanza di quello Cafotto dell' acqua 
l'i fono due 

~ar-
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~t{rti(Jri de' Soldati d' Infanteiia. 

, 

Qu efH ~artieri fooo due, uno in facci~ 
all' OlIera, quali fono con Palazzi, e Por­
tici uniformi,con una pitdQlaPiazzetta, 

e fanno corona al1a Porta Sufina; quefti fono -
pure difegno del- Cav.D.Filippo J Ilvara. Di~tr~ 
al ~artiere verf<;> ,mezza oott~ vi è il 'ouo\rq. 

Rico'Vero di Donne for~ate . 

COsi dette l' per effer Donne mal inclina­
te, e fcandalofe, quivi a forza con· 

dotte, come in cafa di correzione, e fono 
(empre p~efcielte le più giovani ~ e le pib 
avvenenti, e fra qijefl:e le più fcandalofe, le 
quali panno per confeguenza effer qi maggior 
inciampo all' altrui innocenza. Fu fandatq 
quefto ricovero nel 1750. dalla carità di RiG­
cardo Vekel1" Sarto di S. M., fotto il patro­
cinio di S:mta Maria Maddalena, e fotto l'im­
mediata Regia protezione. 
~efta è ahresi una delle Opere diretta dal· 

a- già piÌ\ volre nominata Congrega.zione eU 
S. Paolo , la quale a tutto fuo potere, e con i 
mezzi più efficaci proccura di ricondur dette 
Donne ad un {l;abile ravvedimento, e quindi 
non le lafciano ufcire, fe prima non danno 
fegni non equivoci del loro cambiamento ;> 

e ~ella loro pietà, procç~~i\ndo pur aD o 
. di 
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di darle nellt urcira un conveniente recapito. 

Non molto difco1l:Q clJ queO;o ~uo~o ri-
crovafi lQ . - .' 

Spe4ale dél P az.zare/li ~ 

D Ell<\ Confraternita del Santimmo Suda~ 
rio, e della SS. Vergine delle Grazie, 

~ena Confraternité\ fu eretta nell' anno 
1 598. fotto gU aufpizj dell'invittilfitna Duc~ 
Carlo Emanuei I. 

La Ch~efa è ttùta dipinta; comprénd~ 
la medefima due Altari, ed il ~ldro deU~ 
Altar maggiore è di ottima pittura . La 
FeO:a p,rincipalG fi è il di della Santi(fima 
Sindone, nel qual giori)o quefta Confrater­
nita portlfi procelfionalmtntt:' alla Cappella 
Rc~le a, vifitare II detEa ~acrofanta Reliquia. 
Vi fono in eifa Chiefa le R~liquie de" Santi 
Martiri Vito, e Felice, la di cui fefta fi ce­
lebra la quaFta Domenica 'dopo la Pen'recofte. 

Nelle Procef~oni quefi:a Cenfraternit~ ~ 
preceduta dall~ Oftiario di detto Spedal~, ve­
ftito coll~ abito della Livrea Regia. . , 

L' abjto di quefti Oonfratelli è Carnica.... 
di lino bianco, ' e Cordone roffo . Portano 
nelle folenni Proc~1fioni ~n belliflìmo Rag­
gio di feiçento once di pefo,. tutto di puro 
argento, ed hanno pur~ alcuni Paftorafi 
d' ~rgentG. Nella (eia del Giovedì Sante 

. fi 
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fi portano ·alla Proceffione da' Sacerdoti ve­
fiiti con Tunicelb tutti gr iftromenri della 
Panìone di CrH1:o, accompagnati da' Fratelli 
con torchie accefe, dietro a' quali fegue una 
hellinìqu .Macchina, rapprefentante Maria:.... 
Vergine, che porta il Santiffimo Sudario, e 
quefta accompagnata da fedecl torchioni di cew 

ra,e da ventiquattro fanali portanti cinque can­
dele caduno, e da un buon Corpo di Mufica. 

Le Sorelle vefiono camice di tela rarola, 
cordone rolfo, c pazienza di lino bianco coll' 
impronto della Sindone. Portano una Croce 
di legno, cantonata di Cimafe, i tre Chiodi, 
Titolo, e Placca con la Sindone in mezzo: 
il tutro di puro argento . 
~e(ta Confraternita avendo intero, che il 

Re Vittorio Amedeo fondar voléva uno Spe­
dale per li mentecatti, fi efibl pronta a pren­
dere fopra di fe queflo carico. Perciò tolfe 
fubitamçnte una Cara a pigione, dove co­
minciò a ricoverame buon numero. Lacchè 
vedendo il Re , le fece dono nel 1728. di 
tutto quel fito , che occupa di prefente lo 
Spedale., e la Chi era , e la prefe fotto la fua 
Protezione, acc;.ordandole tutti i Pri vilegj , 
che godono i Luoghi pii, come pure per_o 
mettendole di tenere un Ofliario colla livrea 
Regia. Sulla Porta principale leggefi la Ce­
guente Ifcrizione. 

G DE· 



DEMENTlUM 

SALU;rEM ET CUSTODIAM 

SANCTISSIMR. SINDONIS SODALITAS 

CURAT ET SERVAT 

ANNO MDCCXXIX. 

Da qui tornando nella Contrada di Porca· 
Sufina trovafi la ChieCa,. e Parrocchia del , 

Carmine) o fia del B. Amedeo'. : 

T ~nuta da' Pa~ri Carmelitani, intTodott;i 
. m queO:a Cmà fin dal tempo del Duca 
Carlo il' Buono nel 1524 .. E prima abitava­
no nella ChieCa vecchia di S. Maria di Piaz­
za, ma e{fendo queO:o iìto per loro troppo 
anguito, edificarono il prefente grande Con­
vento, che vi vennero ad abitare nel 17'2.9. 
a' IO. di Marzo. Intanto fecero finire h ..... 
ChieCa, la quale e{fendo riufcita molto gran ... 
diofa, fu dar Regnante Sovt:and ~letta pe,r 
Chiefa Reale del Beato Amedeo, Duca di 
Savoja. Ella è di una fola Nave; comprende 
Cei Cappelle laterali, cilfcuna col fuo Cu­
polino, e Galleria. V Altar maggiore è alla 
Romana-. Altro finora non .v' è di rimarche­
vole, fe non la Cappella della Concezione, 
ed il bellHfimo- Battifrerio , che vedefi en-

o trando a finifira. 
Fra le Reliquie vi fODQ qu~lle di S. Maria 

Maddalena de' Pazzi, di S. Sebaftiano Mar" 
tire, .di S. DI'fola) ed altre. por· 

( 
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PoiTedono varie .Argenterie, tra le quali un 

Contraltare di velluto cremesì, coperto d'ar­
gento lavoratq a rilievo; un Giardino per: 
1'efpofizione del Sacramento, Lampade, e 
Carte glorie. V' è pure una bella Statua del­
la Madonna di altezza naturale col Bambino 
in braccio , ambi di puro argento, con Co­
rone ornate di gioje, la quale fi porta in Pro­
cellìone due vohe l'anno, cioè nella Vena 
'del Carmine, e nella Domenica in Albis • 
Oltre a quefie due .FeO:e) fi fa quella di 
S. Maria Maddalena de' Pazzi con Novena , 
Mufica, e Panegirico, di S; Andrea Corfini, 
e del Beato Amedeo, nel qual di per ordi • . 
ne Regio devono intervenire procellìonalmen­
te tutte le Confraternite, Ordini, Regolari, 
e Magifirati , cominciando dalla vigilia, e.... 
profeguendo per qmo il giorno della FeO:a, 
ciafcuno alla fua ora dellinata. Nella fecon­
da Domenica dopo il Corpus Domini vi fi 
fa la Proceffione del Venerabile. Pochi pailì 
lontano da quella Chiefa vedefi la 

Piazza Sufina, detta P a..efana • 

DAL palazzo del Conte Paefana ~ che vi 
. fi fc6rge, nell'a qual Piazza fi fa il Mer­
cato di l€gn~, e paglia al ~inut9. yi fi ra­
dunano altresi mttii lavoratori di campa­
gna, che cercano lavoro. Da quefia andan,,. 

' . G ~ do 
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do per la Contrada veno' mezza ttbtù trovafi 
vicino a' bafl:ioni il MonaUero, e Chiefa di 
S. Andrea AppoLlolo, detta la 

ConIo/ala. 

CHiefa notabile, e feconda Suz.ziontJle di 
quella Città, molto frequentata da'Cit­

iadini per la miracolofa Immagine, che ivi 
ft venera della Vergine Santilfima della Con­
folata, di cui daremo :1 fuo luogo una breve 
notizia. 

Q!eO:o T empio fa figura quafi di due Chie­
fe in una fola. La prima, per cUi fi entra, 
è quella di S. Andrea. Ella è d'un belliffi­
mo ovato, e tutta quanta nobilmente dipin­
ta con le Cornici, Modiglioni, Puttini , e 
tutto ciò in fomma, che v' ha di rilievo 
fu! muro, è a oro . n ,pulpito, e Confe1fio", 
nali fono pure fregiati di Simboli, ed orna'" 
menti dorati. Comprende cinque Altari con 
Tavole di buona pittura. La Tavola diS. Ber .. 
nardo è del Moncalvo. E' da o(ferv~rfi la 
Cappella del Crocififfo veaita tutta a marmo 
luO:ro, parte nero, e parte vario con altri va-
ghiffii'ni ornamenti. .. . 

Da un lato di quell<!> Tempio fi entra nel­
la fontuofa Cappefla della Vergine della Con­
folata, di un bel difegno d'ordine Corintio, 
e Compofico, in forma feffagonale J con Co-

lonne 
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,16nne,Baft,e Capitelli di 'rn.ai'mo diverfo. L'al­
ta Cupola, che chiude la Cappella, è ornata di 

. pitture,e di lavori dorati,i quali vedonfi fparu 
anche nelle più rimote parti di e{f3 Cappella. 

Nelle fei Lezene de' pilafrroni , ltanno ap-. 
pefi fei grandi- ~adri con cornici dorate ., 
rapprefentanti il fuccellO della miracolofa in- . I 
venzione di quefra Sacra Immagine di Maria 
Vergine. E quelli infieme al gran numero 
de' V Oli d'argento, e con la quamid de'fre-
Si d'oro rendono quefta venerabile Cappella 
più vaga, e maeftofa. · . 

Q!indi dentro di un grand' Arco ergeft il 
fomuofo Altare di marmo, formato da fei 
colonne, che foftengono un padjglione, fot­
to cui fia ripoO:a la Sacra Immagine CO,IL 

• crifrallo innanzi, circondata da' Raggi, fofie­
.nuta da buon numero d' A~gioli, e con una 
COTana al di fopra da due Angioli fofrenuta. 

Qyefla Immagine è di altezza di quattro 
. Pllmi in circa, dipinta fu tela fottili1fima col 
- Bambino fuI braccio finifirq, vefiira di ro{fo) 
1:01 manto turchino, con due fielle, una fo­
pra il velo in mez·zo alla frome, l'altra fuI 
medefimo velo fuI braccio defrro: il BambinQ 
·è veaito di verde.: ed ambi fono con tal gra .. 
zia efpreffi I che fpirano pietà, e riverenza 

- 'in chi ii mira. • 
DeUa Origine di quelta Sacra Immagine... 

l'iferiratlì ql1an,to per pubbJi.ca. tradizione né 
G 3 fu 
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fu tramandato a noi, e 'quanto fi tegge neUà 
fua Storia partkolare, data in luce dal Padre 
D. Domenico Arcourt. Dicefi dunque~ ,he 
1'invittiHìmo S. Maffimo vercovo di Tori· 
DO pone{fe quefta Sacrl Immagine nell'em-
1'io di S. Andrea, allora q\tindo ebbe pur­
gata la Citta dall' Eresia di Eutiche, che ne­
gava alla Vergine il titolo di Madre di Dio. 
Anno 440. Taurini ftoruit Divus Maximus Ci­
vitatis Epifcopus, qui cum Eutiches Hr.trefiff! 
Iuam fpargere ca:piiJèt, validijfime occurrit, . 
Così il Pingone nell' Augufla ,T aurinorum 
'A. 440. Morto pofcia S. Maffimo, efièndo 
a poco a poco ' per 1'infelicità di que' fecoli 
mancata la divozione, ed effendofi accrefciu­
ta la negligenza delle cofe facre , fi lafdò 
in abbandono la Sacra Immagine fino al ~em­
po del piiHìme Re Ardoino, il quale effen­
do infermo nél IO 16" e preganélo la Ver-

, gine per ottenere la falure, ebbe' da effa in­
fpirazione di alzarle a [uo onore tre San­
tuarj, e fra i luoghi da lei defiderari, e fi .. 
gnificatigli, uno fu la Città di T orino. Q!!indi 
'Ardoino mandò tofio Guido fuo figliuolo a 
T orino, che in breve tempo vi ereffe unl-

. nobililfima Cappella, in cui ripofe la già ab· 
bandonata Immagine di Maria, come ne fa 
fede la Cronica di Fruttuaria; ' ed il già d­
tato Pingone: Anno IO 16. ' Af'doinus Rex 

: fe ie Regno ultt'~ abdicat 1 F-ruftuarienji C~flq-
. bio 

/ 
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iio fe de'IJo'l!et, cxleflique quadam infpifatiane­
manitus imer ceetera tempia Virgini Marice Con­
fa/atee iCdem Tatirini ad Pam~rium Ci'l/itatis non 
multo pofi erexit • 

In quefio modo riacquifiò la Sacra Imma­
gine l'antica venerazione , finchè nacquero 
guerre, peni, ~arefi{e, e difcordie tra i Cit­
tadini, per motivo delle quali rimafe la Citt~ 
pre([ochè difabitata, e deferta. Vennero indi 
a poco i Barbari, che non trovando di che 
fatollare la loro avidità nelle follanze de'Cit­
tadini) che feco nell' abbandonare la patria 
le avevano portate via, fi rivolfero a rovi­
nare . i Sacri Templi, fra i quali quello di 
S. Andrea, per trovarfi nell' angolo vicino 
alle mura, fu de'primi ad effere faccheggilto, 
e rovinato,rellando fra le rovine di effo [epoIra 
altresl la Sacra Immagine per lo fpazio di 
trentadue anni: dopo i quali piacque a Dio 
di manifellarla nuovamente per mezzo di un 
miracolo feguito nell' ;ìcquifio della villa di 
un Cieco nato della Città di Brianzone della 
nobi! farhiglia de' Ravacchi. ;. ( 
t Stava cofiui flccClmandandofi alla Santiffi­
ma Vergine per ottenere la bramata vifia , 
quando Q!ella gli apparve in vifione, e gli 
ordinò di percarfi nella Città di Torino, e 
quivi ricercare fra le rovine di effa; perchè 
vi avrebbe ritrovata una fua Immagine, e ri­
cuperata la villa. A tal~ annunzio Giovanni 

G 4 (che 
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( che tal era il fuo nome) balzò di letto , 
e prefa una guida li fè condurre alla volta di 
Torino, e giunto un miglio lontano dalla 
Citt~ ad un luogo detto Pozzo di Strada , 
apri gli occhi, e vide uno fplendore a guifa 
di Sol nafcente, che ufciva da un mucchio 
di rovine di pietra yicino .al. gran Clmp:mi­
le, che oggidi ancora è in piedi. Ricono-
1'ciuto ch'ebbe il luogo ,perdè di nuovo 1:1 vifta: 
pure fatto coraggio profegul il fuo viaggio, e 
pervenuto al luogo veduto, s'inginocchiò fopra 
le dette rovine, e pregò divotamente, invo­
cando l'ajuto della SantiHìma Vergine, la 
quale lo efaudi, concedendoli perfettamente 
la vifi:a defiderata • 

Fu di quello fucceffo avvifato il Vereovo, 
che in quel tempo, per effervi la pene, di­
morava in Tellona, il quale tocco ancor effo 
da Divina infpirazione ordinG digiani, ed ora­
zioni. Indi fatto fcavare le rovine, ed i fran­
turni, nel di ~o. di Giugno. del U04. fi fco­
pri la Sacra Immagine , la quale, quantun­
que di fottiliffima tela, fi confervò nondime­
no fana fotto quelle rovine, e fu il primo 
a vederla lo fteffo Cieco. Dopo quefta fco­
)'erta fpari immantinente l' aria contagiofa , 
,che infellava la Citt~ ,e fu perciò da tutti ad 
una voce chiamata Madre di Confolazione , 
come fi legge nella Tavola marmorea: Con­
rJ,QmQtumque eft ab omnibus : Be13edittus 1!eu, 

in 
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in donis fuis; appellaturque in hune ufque diem 
Virg9 C onfolatrix • 

Prefo quindi coraggio i difperfi Cittadini, 
fi diedero a riedificare le loro cafe, ed a ri­
flabilire la Comunanza. Q!indi rifabbricaro­
no anche il Tempio di S. Andrea con quella 
Cappella della Vergine, che , anche oggidì fi 
vede dietro l'Altare di S. A.ndrea, e fotto 
il Coro, dove infiniti mir:lcoli fino al pre ... 
fente i\ operarono. E 'quivi rimafe la Sacra 
Immagine fino all' anno 17°4. feito fecolo 
clelia fua invenzione, in cui fu con gran fe­
fia, e folennid trafportata nella nuova Cap· 
pella, che di fopra abbiamo deferitta, dove 
prefentemente fi adora eQn gran frequenza di 
Cittadini, e concorfo di forefrieri, che moffi 
dalla fama de'Miracoli vi accorrono. E quan­
to grande fia la divozione ver[o quefia Im­
magine di Mar,ia, ben lo dimoitra' la quan-

' tità de' preziofi doni ad effa fatti di Gioje" 1 

Collane, Diamanti , Smeraldi , Perle., 
Anelli con Pietre preziofe, Statue, Calici_ 
Bufii, LMIlpadarj, Piafire, e Voti d'argen-' 
to, che cotidianamente vi fi mandano, oltre 
i ricchi Paramenti per ufo dell' Altare, e de' 
Sacerdoti, che vi uffiziano . 
~eO:o venerabile Santuario era altre volte 

de' Padri Benedittini Neri. Ma efi'endofi 'que­
fii ridotti a pochilfimo numero, il Duca Car-
10 Emanuei I. nel i 589- ad infianza di D. 

Ca-
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Camillo Gaetano Patriarca cl' Ale{fandria , 
e Priore Commendatario di quella Chiefa di 
s~ Andrea, lo diede ai PP. CiUercienfi Ri­
formati di , S. Bernardo, che di prefente fer­
vono querro Tempio con decoro, ed attenzio­
ne ,. promovendone fempre più col loro zelo 
la divozione, e la fama. 

Oltre i tefori gi~ accennati, fonovi pure 
molte altre argenterie, fra le quali una Sta­
tua della Vergine di altezza naturale col Bam­
bino in braccio, ambi di puro argento, con 
Collana, e Corona in capo, guernite di gioje: 
un Contraltare" Baldacchino , Giardino, e 
Menfa per l' efpofizione del Venerabile, Car­
te Glorie, e Lampade d'argento. Avanti 
detto Altare della Vergine franno di conti­
nuo fei Lampade accefe. 

Molte fono le Reliquie, che vi fi confer­
vano, ed in particolare cinque Corpi di Santi, 
cioè quello di, S. Valerico Abate, quello di 
S. Ciriaco Martire, quello di S. C~franza 
,Martire , quello di ' S. Trazone Martire, e 
quello di S. Ciriaca pur Martire, con cemo, 
e quaranta Reliquie d'altri Santi. Oltre alle 
fuddette v' è una Spina della Corona di Crillo, 
un pezzo del legno della S.Croc,e, della vefte 
di Maria Vergine, parte delle velli di S. Ber­
nardo) un pezzo della Croce di S. Pietro, e 

I di S. Andrea, ed un dente di S. Apollonia. 
Le Fetle, e Funzioni principali di queCh 

ChieCa 

, 
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ChieCa fono "il di 1.0. di Giugno, giorno dell' 
in\'eniione della Sacra Immagine con Nove­
na, Mufica, e Sermone ogni giorno, ed il 
giorno della Fef1:a ProceHione J in cui fi por­
ta la detta StltUa di M :uia Vergine d'argen-

, to: Il dì dell' ,A{[unzione di M. V. con in- . 
' tervento 1:1 mattina della Regia Univerfid, 
la quale alfif1:e alla Melfa folenne, che fi Can­
ta in rendimento di grazie per l'anno fcola" 
fiico felicemente términato, dopo di che fi 
fa da un Candidato un' Orazione latina . Il 
giorno della Natività di Mallia, fefta folen. 
ni{uma con Novena, Sermone, e Mufica 
ogni dì, ed intervento ogni fera di una delle 
Confraternite della Città. La mattina di que­
fia li'ella fi fa Procelfione generale in Duomo 
in memorh della liberazione delf ultimo AC­
fedio di quef1:a Citd feguita li 7' Settembre 
1706., nella quale fi portà purè la detta Sta .. 
tUl della Vergine. E detta Proceffiotle vie" 
ne a pa{[are per quef1:a Chiefl, dove giun­
to il Clero co' Magiftrati fi fermano, e pren .. _ 
dono 11 Benedizione del Venerabile l poi fe. 
guono il loro cammi no ritornando in Duo" 
mo. Alcune volt~ interviene con folenn~ 
compar(a la Reai Corte: Il giorno di S. Art­
drea titolare, in cui l'Abate, fe non è im~ 
pedito, vi canta Meffa, e Vefpro Pontifi­
cale . ,Altre Fefte vi fi fanrto , .collie di 
S. Bernardo, di S. Giufeppe , dell"Abate.., 

S. 
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S. Valerico', di S. Benedetto, di S. Martino,­
e _ di S. Apollonia. 

La Sagrefifa poi non è men bella, nè mcn 
vaga della Chiefa. Ella ha per ingre(fo UlL 

-· bel1iHìmo Atrio, adorno di ~adri, e d'altre 
. :pitture tutti uniformi. Contiene al di dentro 
· due Vaft. di mediocre capacità, e ripartiti in 
-quattro pani per maggior comodo de'diverfi 
officj, ed uft de' S:lcerdoti. Qyefii Vaft han­
no le volte dipinte, ,gli arm:uj belliHìmi di 
noce vernicata , con profili , ed altri lavori 
dorati. All' intorno vi fono ~adri con ' cor­
nici uniformi., che rapprefentano la Fami­
-glia, ed ì Santi dell' Ordine di S. Bernardo. 
Ed ogni cofa è difpofia con tanta fimmetrla, 
'che nulla più ft vede da una parte, che dall' 

· altra. In quella parte, dove fi trova il La­
vatorio, fi offerva un antico lavoro di Mo' 

· faicò, tutto di rilievo, -rapprefentanre la ge-
· -nealogla di Crifto, che fOFfe un altro fimile 
altrove · non fi vede. De' paramenti, e ricche 
fuppellertili per brevid non fi parla. 

E per fine hanno unl riguardevole Libre­
ria, hon folo per la qualid de' libri, ma an­
cora per la vaghezza dell' uniformit~, e fim' 
metda degli ornamenti, : che in effa fi vedo-

. no; ficcorne pur' è degna -da vederfi la bel­
o .liHìma Sala del Capitolo, nella quale vi fi 
~ fcorge, oltre le belle Pitture, una proprie-

d mirabile , ,ed un J.eggiadriffimo Belve­
dere 

\ . 
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dere Copra tutta l' eftenfione della Chiefa. 
Ufcendo da quefta SagreiHa per li Chioftri, 

fi ya al Moniftero, ed alla Chicfil di 

I S. _Chiara. 

DElle Monache Francifcane. Qgeil:a Chie· 
fa fu rifatta eU' anno l 745. d'un bel 

difegno qloderno. Ha tre Altari; il mag· 
giore è di marmo. Vi fono varie Reliquie, 
ed Argenterie. Hanno due T~ppezzerie, una 
di damlfco con fondo d'argento , l' altra di 
fatino bianco con vaghiffimi fiorami. Qgefte 
Monache fono le pil) antiche <li quefta Città, 
e vivono fotto la direzione de' Canonici della 
Metropolitana. Nella medefima Contrada) e 
vicino a quefta v' è la ChieCa . della 

Santijjima Annunziata, 

Confervatorio di Figlie Orfane della Citt} .. 
le quali veftono abito uniforme di co­

lor turchino, COR pazienza~. e velo bianco ', 
ed hanno per offida r accompagnare i Qlqrti 
alla fepoltura , quando vi fono chiamlte • 
Venendo loro occafione di matrimonio, fono 
competentemente dotate. Da queLla Chiefa 
ii va a quella di 

,. 
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PArrocchia de' Ss.Giacorno , e' Filippo Ap:. , 
pofl:oli, tenuta da' Padri Agofi:iniani della 

Congregazione di J~ombardia, introdotti Ile1 
l44 7. . ~efia Chiefa è all' amica a tre N avi 
di mediocre grandezza con nove Altari. Il 
maggiol e, ed alcuni al i fono di marmo. 
In alcuni ci' eifi lonovi buone pittore amiche. 
, Nel 1716. nell' atterrare un' amica mura­

glia, per far la nuova Fabbrica del Conven­
to, fu ritrovata una belliHìma Vergine di­
pinta fui- muro con le mani in croce davanti 
al petto, ed un Angelo a canto, la quale fu­
bito [coperta operò molte grazie, onde fu traf­
portata all' Altar maggiore. Di quefia fi fa 

.. feaa con Mufica, e Panegirico la feconda' 
Domenica dell' Avvento, fotto il titolo della 
Vergine afpettant e il Parto. Il dì di S. Ago~ 
frino vi è Mufica , e Panegirico) e fi fa pure 
J.a Proceflìone ']a Domenica immediate o 
. Hanno qtiefti PP . . Reliquie eH S. Nicola 
da Tolentino) di S. Liberatl, e di S. Paoli­
na"o Tengono Lampade, CarteGlorie, Giar­
dino, e Corona per l' efpGfizione, tuttO 
d'argento o • . . 

Due fuperbi Depofiti ·fono da o{fervarfi 
accanto l' Altar maggiore) uno in 900re del 
Cardinal T ournon con la fua Statua, e due 
lfqfzioni, una fu pietra bianca a caratteri 

d' ot-
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d'ottone rilevati , l'altra fu gran piafl:ra di 
metallo a caratteri dorati. Dietro 3. quello 
è il depofito di Caffian dal ~ozzo Sen:ltore 
Ducale cli Savoja. 

In queO:o Convento v' è pure una copio· 
filIìma Libreria. Ed a riguardo di Librerie 
di queO:a Citt~ è n0to, che ogni radun.mza 
regolare, e molti diO:inti PerConaggj (ono 
provvifU di riguardevole Libreria. 

Indi Ceguirando la O:rada a man deflra fi 
vedono le Carceri Senatori e , ed attiguo a~ 
effe la Contuofa fabbrica di già cornfnciata per 
il Supremo 

Senato Reale. 

CHE fu creato da Lodovico Duca di Sa-
. voja l'annC).I459.li 15. Marzo. Qyefto • 
al preC~nte è compof1:o di 3. Prefidenri • 
2. I. Senatori divifi in tre Claffi, due pei Ci-
vile, ed una pel Criminale. 1, Avvocato 
Generale con 3. SofUtuiti. 1. A VVOClto E'i- , 
[cale Generale cop. 5. Sofl:ituiti. 1. Avvocato 
de' poveri pel Civile, ed un altro pel Cri-
minale con i loro So!tituiti ~ !l. Segretarj , 
uno pel Civile, e l'altro pei Criminale. 
~eO:o Senato per decoro della dignità Se­

natoria " e per infinuare ne' Popoli terrore 
della Giuf1:izia, vette un abito rnaeftofo ; 
cioè il primo Preiideote vefte Sottana di Ceta) 

- e. fopra _ 
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e fopra un gran Manto di velluto cremesl, 
ornato di pelle d' armellino con gran coda: 
gli altri due Preiidenti veflono Sottana , e 
Toga di velluto fenz' armellino. rutti li 
Seq.,ùori, ed Avvocati fuddetti vefiono Toga 
di fcarlatto , e Sottana di feta negra con.. 
Collare lungo. Gli Ufcieri vefionò , abito 
pero çorto, Collare lungo, e Mantt:Uo rotro. 
~em nelle pubbliche, e private funzioni 
precedono co' Bafioni incoronati, e colla..... 
gran mazza d'argento dorato incoronata. ' 

Qyefro. eorpo del Senato nelle pubbliche 
fun~ìoni è fiancheggiato da un lato da' Sol­
dati eH Giufrizi~ , preceduti ~al loro Luogo­
t~mente Capitano, colla loro livrea uni .. 
forme . 
.. "Nella fteff~ Ifola fi trova là 

:[{~gia Camf1fa de' Conti. 

E" Retta l'anno 156'.2. dall'inviuiffimo Ema .. 
nuei Filiberto. Q!eO:a ha per ufficio di 

"" cenofcere di tutte le C:lUfe concernenti il De­
manio , e Patrimonio Regio , sl per Il-o 
confervazione, e difefa , che per la reinte­
..grazione di effo : ed è compofro di '.l. Pre" 
fidenti , ~. Collaterali, I. Proccuratore Ge­
nerale con 4. Softituiti, IO. Maftri Audito­
ri, I. Patrimoaiale con 4- Softiluiti, l. At­
tu~rio, I. Sollecitatore, e più Segre.tarj , ed 

" tlfcieri , " L'Abito 
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L'Abito diO:intivo di quefto ' C0rpo è fi­

mile a quello del Senato, con quefta diffe­
renza però, che quegli è roffo, e quello è 
nero, ed ha per divifa la gran Mazza d'ar­
gento dorato, e Baf1:oni incorohati. 
~eUo Corpo della Camera nelle pubbli· 

che funzioni vien pure fiancheggiato da' Sol-:­
dati di Giufiizia. 

Indi feguendo la firada ver[o mezzodl, lì 
entra nella Contrada di .Dora groffa, e fi va 
al Collegio, e Chiefa de' S5. Martiri Solu­
tore, Avventore, ed Ottavio de' PP. 

Gefuiti. 
" 

I Q1tali furqno introdotti in quefia Citt~ 
r anno 1,.65. ad if1:anza dell' allora nl, 

fcente Compagnia di S. Paolo, con appro­
vazione del Duca "Emanuel Filiberto. Qge~ 
fii PP. abitarono da prima in una Cara la­
fdatagli da Don ' .Antonio Alqofco. Indi a 
poco Aleramo Becutti, Gentiluomo Tori­
nefe, e Signor di Lucento, udendo narrare 
le gr~mdi opere, che detti PP. facevano 
nelle Indie Orientali , ed altre parti del 
Mondo, talmente fi affezionò, che ad ifian­
za de' fuddetti Fratelli di S. Paolo nel 1170 • 

lafciò il fuo pingue patrimonio per la fon­
dazione del Collegio. A quello 1ì aggiunfe 

H I l'Abate 
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l'Abate Vincenzo Parpaglia, Commendatario 
della Badia di S. Solutore, il quale con per· 
mi{fione del SOl1l1rn.o Pontefice iinembrò un 
terzo del reddito della fua -Badia, e lardollo 
:1' detti Padri, purchè fi obbligaffero di eri­
gere una nuova, e fontuofa Chiefa in onore 
de> Ss. Martiri Solutare, Avventore _,ed Ot­
tavio, per riporvi le loro Reliquie, che in 
depofito fi ferbavano -riella Chiefa di S. An· . 
drea, detta la ConfoIata; dove erano 11:ate J 

pone .fin dal 1536., quando i Francefi con ~ 
i Borghi - di quefta Citt1 demolirono altresì 
l'antica Chiefa della Badfl di S. Solutare . 
~efto partita fu accett:lto da' Padri della...... 
-Compagnia, che tofto diedero principio a 
quefta nuova Chiefa l'anno 1577. A' 13. di 
Aprile Monfignor Gerolamo della Rovere.... 
Arcive[covo vi venne col Clero, e con fo­
lennità ne benediffe il fuolo, ed il Duca Ema­
flUe! Filiberto, accompagn:lto da tutta la 
'Corte, vi gettò la prima pietra: indi fu pro· 
feguita la fabbrica fuI di[egno del celebre... 
Architetto 'Pellegrino; quegli fieffo, che die· 
de il difegno della Chiefa di S. Fedele de'Ge~ 
fuit'i di Milano. -

. Qgefta Cbiefa -ha nel -di fuori una ben.. 
grande, e 'larga Facciata, ornata di pietra 
di marmo 'con .varie Statue. Al di dentra 
vedefi un grande, .e maefiofo Yafo colla Volta -
.dipinta dal famofo P. Pozzi, come pur~ 

la. 
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la Cupola ornata di pitture, e !l:ucchi q oro, 
La Chiefa è adorna di belliffìmi marmi a.... 
varj. colori, e di diciotto graffe Colonne dell~ 
fieffo marmo colorito. I Capitelli, Modi­
glioni, Fregi, Stucchi, ed ogni altra cof~ 
di rilievo fuI muro, fono tutti a oro ·: coma ' 
pure il grande, e belliHìmo Pulpito '" e quat­
tordici Tribune, e l' Organo fono ornati di 
Statue, ed altri lavori dorati. 
. CDmprende ciuque Altari, tutti di marmo, 
con le Menfe foilenute da Angioli di metallo. 
Li Candellieri, e Vafi ordinarj fono di bronzo p 

l Tabernacoli fono affai ricchi per la materia 
dei vaghi lavori d'argento, e pietre fini/lime, 
maHime quello di S. Erance(ço Saverio, e 
quello' di S. Ignazio, che fi mette alle FeO:e 
folepni. I Qgadri fono di buone pitture, ~ 
quello di S. Paolo ' è del Zucçaro. Ogni Al .. 
tare ha tutti i giorni le lampade d'argento, 
tre di elli ne hanno due caduno; uno tre, e 
e l'altro una, e moiti Voti pUl"(~ d' argen~ 
to vedonfi appefi alle CappeUe. La Balau· 
fira dell' Altare maggiore è di metallo di 
belliilìmo lavoro di getto . Il Pavimento ~ 
t\.ltto lailricato di marmi diverG, e [parCo 
di Stelle di n-:etal1o. Nel mezzo di que" 
fra vedonfi due grandi Torcieri di ·bronzo, 
lavorati a getto , d'altezza di fei piedi i~ 
circ<l. Ne' due lllti fono tra due IntercolonJ 
d\l.e belle St-atu-e, una di S. Go?~elino A?ate 

11 ~ 'fon-
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Torinefe, l'altra di S. Giuliana Vedova d'Ivrea 
con le loro Reliquie. 

V Altare è alh Romana, tutto di marmi 
\ 

diverfi, e vi fi fale per una grande Scalinata 
di fei gradin'i. L'ufcio del Tabernacolo (·è 
d'argento. L' Urna, che fofiiene la Menfa, 
è turta di metallo. , Accanto all' Altare vi fo­
no' due tavole di finiffi,ma pietra, fofienute..; 
da due li~ni. di bronzo, le quali fe~vono per 
riPorvi le ampolline. Dietro l'Altare incon­
tro ~ l muro in alto vi è una grande corni­
ce dorata) fofrenuta da A ngioli ) dentro. di cui 
li pone il Qy:rdro dell' Incona, che può in tal 
modo cangrarfi 'fecondo le vade feile) e fu'n­
zioni, che fi fanno. 

Superba vi(l:a fa quefia Chiefa, qualora è 
ornata per qualcht: folenne Feila. La Tappez­
zeria è di damafco cremesl con galloni, e.... 
fr'ange d'oro. Gli Archi delle ' Cappelle , e 
delle Tribune J e gli A~chitravi delle Colon· 
ne ft adornano con fandalo roffo con piccoi 
gallone, e cordoni pendenti di fila d'oro. Il 
Corniccione fuperiore della Chiera fi circonda 
cnn una pama pendente all' intorno J pure di 
d:111u fco cremesì con gallone, e frangia d'oro .. 
Tutto il ftro, che rimane tra il Corniccio-' 
ne, ed i Capitelli delle Lefene fi copre con 
una fafcia di velluto color cre~'l1esì) larg~ 
quattro palmi, tutta fregiata di arabefchi, e 
fiorami d'oro: ed ogni cofa è così ben diCpo .. 

, . fra". 
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fra, che al~ro non Cl vede, che marmi l pit· 
ture, tappezzerie, ed oro. 

Corrifponde ai Juddetti or.namenti una... 
quantità di ricche argenterie "di Candellieri, 
Vafi, 'Lampade, Reliquiarj, ,Statue I ed al­
tre più minute, che lunga cofa farebbe il 
particolarizzarle. Non fi deve però pa{fare.... 
fotto file~zio il grandiofo, e magnifico Oil:en­
forio guernìto di diamanti, ed il ricco , e 
fuperbo ornamento ~ 'di cui fi adorna la Cap'" 
pella di: S. Francefco Saverio, tutto d'argen­
to intag' to, con li rilievi , ed altri lavori 
dorati. 
, Ma quel, che più deve render ,pr.egevole 

queO:a Chiefa, fono , le preziofe Reliquie , 
che poffiede de' Corpi de' Ss. Martiri Solu­
tore, Avventore ,ed Ottavio, antichi Protet­
tori di quefi:a Città, e di quelli di S. Goz­
zelino Abate, e di S. Giuliana Vedova, a lei 
donati dal già mentovato Abate Parpaglia • 
~e{l:e Reliquie, come s' è, detto di fopra ; 
ftavano già da 3 o. anni in depofito nella Chie-' 
fa della Confolata l ma mal c0mporrando il 
detto Abate , ch' effe O:effero in cafa d'altri, r 

fece ifl:anza preffo il Duca l e Monfignor Ar­
civefcovo pef la loro Traslazione l benchè la' 
Chicfa ad eCfe deO:inata non foffe ancora c~ 
rninciata . ' ~indi a' 19. Gennaj.o del 157 5. fi ' 
fece ,la folenne Tràslazione ' dalla Confolara 
~llJOratoriQ dc' rp. della'Compagn!a di Gesb. 

H J Qye-
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~eaa funzione fegul con la maggior pom­

pa, e folennità poHìbile, intervenenclovi, ol­
tre tutto il Clero Secolare, e Regolare , il 
Duca Emanuel Filiberto con due fuoi Fi­
gliuoli, veaiti tutti e tre col gran Manco 
di feta roffa, e cordone verde, e colle grarr 
Croci dell' Ordine, e code lunghe, portate 
da' principali Signori I accompagnati da tutti 
i Cavalieri dell' Ordine de' S5. Maurizio, e 
Lazzaro, vefl:iti anch' eHì col manto roffo, 
e co'Idon verde. E queil:a fu la prima com­
parfa, che fece quefr' Ordine, riunito da e{fo 
Duca nuovamente. A quefl:i feguiv o Mon­
ftgnor Nunzio J due AmbaCciadori, due Ar­
civefcovi, ,due Vefcovi, e due Abati. Indi 
il Gran Cancelliere col Configlio di Stato T 

i Senatori, i Signori della Camera, e gran 
numero di Nobiltà. 

Due anni dopo fi principiò la fabbrica­
della nuova, e fontuofa ChleCa) già defrina­
t~ ad em Santi, e fu nel corfo di fette anni 
compiuta la metà, per modo che fi poteva 
uffiziare. Però volle il Duca, che le Reli­
quie fi trafporta{fero di nuovo dall' Oratorio 
nella nuova Chief\l. ~indi nell'ànno 1584. 
a' !l.3. di Dkemble furono di n tolte, e con 
folennilfima pompa trasferite per mano di 
tre Cardinali ', cioè Girolamo della Rovere 
Cardinale di T orino, Guido Ferrera di Ver­
,celli, e Vincenzo Lauro di Mondovl. Rl'~· 

g~va 
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geva "il Baldacchino, fottò cui portavafi 1'Ar-
ca delle Reliquie, il Duca coll' Ambafci<ldore -
di Venezia, e due altri· Grandi Signori, col 
feguito della Corte. Furono pofte nella Cap­
pella di S. Paolo, che fu la prima a termi­
narfi di quefta Chiefa. 

Perfezionata finalmente che fu la Chiefa,. 
furono da' Padri collocate fotto 1'Altar mag­
giare, ove prefenremente fi venerano: e ~' 
lati di elfo ft ripofero quelle di S. Gozzelino, 
è di S. Giuli:m:t. Vicino alla Balaufrra ve­
donfi per due' piccoie grate da una parte le 
Pedate di S. Giuliana, imprelfe nel marmo, 
e dall' altTa parte il Saffo , fu cui fu decollato 
S. Salutare, tinto del fuo fangue. Molte Re­
liquie d'altri Santi vi fono, che per hrevi[~ 
ft tralafciano. 
~efra infigne Chiefa è la terza Staziona­

le di quefra Città. Le Fefte principali, che 
vj fi ' fanno, nelle quali fi adorna tutta la­
Chiefa, fono [ei, cioè la Circonci(ìone del 
Sjgnore , S. Luigi Gonz~ga, i S5. Titolari 
Martiri, le ~arant' Or~, S. Ìgnazio, e...... 
S. Francefco Saverio, tilute con ..P.anegirico. 
e Mufica, e le due uhimè con Novena, Ser­
mone, e Sinfonia ogni giorno. Le altre Fe­
fte minori fOFlo la Vifit.azione, la Vergine 
Addoloriua, S. Francefco Borgia , S. Sta­
nislao Kofrka, e S. Francefco Regis. Vi fi 
predica l'annuale , il Quarefimale , ed ognj 
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Venerdt, e terze lJomeniche vi fi fa 1:1 bllOl'l~ 
Morte . 

Alla magnificenza · della Chiefa corrifpon. 
de Il Sacrefl;{a di non mediocre vaUid, con 
Valca rutta dipinta, ed ornata di varj lavori 
dorati. Ai due lati fotto il cornicione fono­
~j quattro gifan ~adri i rapprefentanti Sto· 
rie del Vecchio, e Nuovo Teftamento con.... 
comici, ed altri fregi donti. Sotto di que­
fii vi fono gli armarj, o guardarobe di noce, 
tutte uniformi, con lavori di rilievo, il tutto 
vernicato. Fra i detti armarj vi fono lefene 
con capitelli dorati, e piedefi:alli di marmo 
lufi:ro color celefie. In capo ad etra evvi un ' 
Alca'ce di mar.mo con la Tavola di baffo ri­
lievo d' Alabafl:ro, dall' altra parte oppofi:a... 
evvi il gran Vafo, o fia Conca di marmo­
pe! Lavatojo. Ella è poi fornita, oltre i fo­
liti utenfili, di ricchiifimi paramenti r 

Ne' Chionri fono tre Congregazioni di 
Seeol,ari, cioè quella della Santiffima Annun­
ziata per i Nobili; quella de' SSr Re Magi 
per i Mercanti ; quella del rranfito della­
Vergine per gli A reifi:i. ~ella de' Mercanti 
è affai notabile per le rare pitture, Statue, 
e gran ~adri con cornici di marmo, ed 
altri finitfimi lavori , che vi, fono. Vi fi fa 
la fena de.~ Ss. Re Magi con grande fpera, 
di cera, con Mufica, e ProceHìone del Ve­
nerabile la Cera . T\itte e tre queRe Congt.e-

gazionl 
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gazioni (ono fotto la direzione di quefti Pa­
dri, li quali in quefto Collegio hanno pure 
una belliHìma, e copiofa Libreria, nellL. 
quale fi confervano altresl varj Manofcritti 
Originali. E per ultimo hanno un beIlilfimo 
.concertò, o fia Cariglione di dieci Campa­
ne , con le quali G fuoria la più ben concertata 
armoniofa baudetta. . 

Da' Gefuiti andando per Dora ~ro1fa verro 
Levante, vedefi }' alta f ed antkhiifima 

Torre della Città. 

DElla cwi (ondailiope tn' è ignoto iÌ.rempo. 
Qgefta fu accrefciuta.., ed abbellita in 

occafione della felice nafcita di Vittorio Ame­
deo II. come dimoara la feguente Ifcrizio­
ne, po{1;a fulla Porca dalla parte di Setten­
trione. 

CAlloLt tMANUlLIS II. 
ET MAUR. ]OHANNliI BAPTISTR. A SA!3AUDtA 

SA5-AUDIR. DUCUM , CURI REGUM 

AUGUSTISS.1MO ATQQE AUSPlCA1;'ISSIMO KX CONJUGIO 

VIOTOll.{S AMEOEI Il. 

tRIMIGENlI PEDEMONTlfJM PRINCIPIS 

OPl'ATISSIMO ATQ!!.E OPPOR,l'UNISSÌMO EXOR:tU 
"'EGliE. FAMlLI&, SuhUINlE GèN1'l, A.UGUSTR. U1I.il 

lNCO"MPAJ\AIULI FÉLICITATE AVeTli. 

A"'GUSTO. TAURINliNSES 

UUANAM TU1\I.IM lENI COl.LAlSAM 
UT 
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tJT LR.TITJR.PUBLIC~I~CREMENTA 1,ATlUS TESTETUI 

AJ,TIOREM, LR.TIOR'EMQ.!:!.E RESTITUUNT 

ANNO OMNIUM TRAN~ILLISSIMO 

M. DC. LXV l. 

QEe/la Torre è di forma quadrata, di 
~rande altezza, colla bafe, e porta di mar­
~o, ornata fino alla cima di capricciofi Ara­
flefchi, con Pitture, ed Ifcrizioni , che di­
rnofirano gli antichi Privilegj accord:lti da 
Giulio Cefare, e da ,Augufio a quella già 
famofa Colonia de' Romani; 

Sopra quelle Pitture dalla parte riguar­
dante la ' Piazza v" è uh 'Gl'oho lV[atematico, 
parte nero, e parte: dorato, che col fuo 
giro con mirabil artificio ' dimofira le diverfe 
fafi , o fia afpetti della Luna; e quefrb Globo 
viene -regolato dall' fOro1ogio , che vi fra fo­
pra, il quale addita le ore da tutti quattro i 
lati della T arre. E per offervare in tutto 
l'uniformità, e regole ' dell' Architettura, v'è 
pono -n'égli altri tre lati" un Globo finto. 

Al di fopra dell' Orolbgio vi fono le Cam­
p:me " le 'quali fervdno- per la Chiefa EteI 
Corpus Domini , 'e p'çr 'là lbaudetta , che fi 
fuona in tutte le Fefté &e' Sami 'Protettori , 
e· per diverfe alere funZioni detfa Città . E 
qui finifce n quaarato , della ~T orre c~n u'na 
Galleria, fqpra di Cll! .5' innalza di nuovo 
un' altra ,Torre ott'ansolue I, ,terminata poi-. 

da 
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Intagliata /epra a TM'O di BrOtizo àC1'af(l, 
che fla fopra J' Aguglia. del'a Torre delza. 

Città, il quale fil rimo.f!o nd tempo 
ifelt' AjJà/io , e poi rt"p(ljlo fopra .' 

Ja medrjìma nelle folenni feJlo 
p~r la Pace dichiarata ' 
. nell' :Anno 1713-

Urbanre Turris Fafl:jgium, 
Unde amotus à Civibus, 

Ne quateretur ab Hoftibus ;. 
'Obfidentium Gallorum 

Elu[o fur.ore · de[cenderat 
Anno MDCCVI.;. 

Ingenti, qpre . 'p1ures peperit, 
Exin'de parta Viétoria; 

Patrire' , Italireque Propugnatorelll 
. .' . VICTOREM AMEDEUM, 
V èrfts in incrementa, belli detrimentls; 
Au~s, obfirmatifque Regnorum juribus; 

, . 9pibus ~ Armjs, Populis 
. . . Auguftiorem ex alto undique revi[urus , 

. ~nter public'a Pacis gaudia repetebat 
. Triumphans Taurus. . 

Anno à Virgineò' Fartti . MDCCXIU. 
A Siculo Domi~tu ' I •. ... 

;. .' 
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da una Coronl di ferro dorato, appoggiata 
fu otto Tori pure dorati, che fi vedono ne­
Sii angoli in forma di modiglioni . Dentro 
di quefra li trova la Campana maggiore del 
Comune, colla quale fi dà ogni fera il fe­
gno dell' Ave Maria, e della Ritirata, co­
me pure 1'avvifo di quando fi deve fare giu­
fiizia. Su quef1:o Ottangolare è ripofra un' al­
tilfima ! e magnifica Guglia, copèrta . lame 
di ferro dorato a guifa di fquamma di pefce • 
Sulla cima di quefra Guglia f1:a il gran Toro 
di bronzo, pur dorato' ; celébre, ed antica 
Infegna di quefi' Augufta Cirtà , a cui è 
fovrappofta una gran Croce di ferro dorato. 
Al Settentrione di quefta Torre fi vede il 

P a/azzo Comune della Città. 

SItuato nella Piazza deIr Erbe: è tutto fre­
giato di marmi, difpofri fecondo le mi· 

gliori regole de1l' Architettura infino aU3..­
cima , che viene coronata da una lunga fe­
rie di balaufrri, pure di marmo. E' fofre­
nuto da grandi Pilafrroni, e Colonne di mar­
mo, che gIi formano innanzi un maeftofo 
ingre(fo con Portico, il quale ha fopra di 
fe Unl Galleria, fu cui fi fanrto i pubblici 
Bandi , e con {olennità l' efrrazione de' Nu­
meri del Giuoco del Seminario. Nel mezza 
della Facciata vedefi la grand' Arma dena... 

. n C~ 
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Cafa Reale, fofienuta da due :Lioni; il tutto 
di bronzo , fotto di cui leggefi l' Infcrizione 
~eguente . 
, 

CAROLO EMÀNUELI o 

ET Fl\.ANCISCA'.. A FRANGIA 

AUGUSTJSSIMIS REGI BUS AUGUSTA'. TAURINORUM 

QU M OPTATA' CONJUGII SPE FUNDANT A'.DES 

:FAUSTISSIME CELEBRATI GRATULATIONE 

DEDICAVIT 

ANNO ~. iDC. L X'! I I. 

Entrando nel Cortile, il quale è quafi in 
quàdraUlra , ed è orOlto di Atrj, e Galle­
rie uniformi , fofienute da Colonne di pie-

o tra, vi fono da un lato li Tribunali delle Giu­
dicature Civili, e çriminàli per le Caufe mino­
ri, e {opra di effe l' Officio del Confolato, ri­
guardante le Caufe del Commercio, eretto nel 
'1676 •• Dall' altro lato vi è l' Offido del Vi­
cariato. Ed in fondo del Cortile l'Archivio, 
comune delle Scritture, ed Infinuazioni pub­
bliche , c la comune Spezierh per li Po­
veri della Città, fondata fin dall' anno I6Qo. 

Nell' ingre{fo di quefi:o Palazzo fotto la 
Porta vi fianno fiffe nel muro le giufle Mi­
fure , che fi ufano nella Citd, e Terriro-' 
rio ; cio.è da una parte fi vede il Trabucco 
per le mifure· d'ogni Muraglia, e per Ter­
renni di Campagna; e dall' altra fi vede il 
Rafo per le Mifure di P:mni I Tele, Stoffe ec. 

Equi 
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E qui è. da notarfi un divoto ufo di quei1:a 

Città, che .tutte le [ere alla Porra di que­
fro Palazzo s'accendono due grandi T orci e 
per 10 [pazio, che dura il fuono dell' A·ve..-. 
Maria, che fi dà dalla Campana maggiore..., 
dclb Torre. . 

Salendo poi per la grande Scala, fi va nel 
gran Salone, tUtto ornato di pitture, indicanti 
li più egregi Fafri della Città. Da una parte 
di effo v' è la gran Sala del Configlio. Dalf 
altra parte fono gli Archivj, e le Segreterie. 

Si aduna in queLlo Pala~zo il Corpo della 
Città c'ompoLlo di 60. , doè un Vicario, e Sovr' 
Intendente Generale di Politica, e Pulizia, no­
minato dl S. M., ~. Sindaci, e 57. Decurioni, 
o fiapo Configlieri, divifi in due Chili, 30. fono 
di prima Claffe, 'comprefo il Vicario, e il pri­
mo Sindaco, e 3 o. di feconda, comprefo il fe- • 
condo Sindaco, i quali vengono poi ripartiti 
in diverfi Officj, appartenenti al Pubblico. 

L'Abito diftintivo, e di onore, con cui 
fi diftingue quello Corpo nelle pubbliche fun­
zioni, è il feguente. Il Vicario vefre un.... 
gran Manto, o fia Toga trenante a terra, tut­
to di velluto nero al di fuori, e dentro roffo, 
co.n Bragoni , e Sottana corta di feta ne­
ra, Collari lunghi, Spada a lato, ·con cor­
done, e fiocchi d'oro fuI Capello. Li due 
Sindaci veftono una gran Toga di velluto 
creme$l, foderata di Ceta rojfa, con fopra la . 

fpalla 
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t'palla , deO:rl una ftola di . velluto ? color' ce· 
lefre, fregiata di ' pene. d' aTmellino, con Bra­
goni" ' e: S0ttana ·corta ".Gollari lunghi, e Spa· 
da a lato. I · Decurioni nelle funzioni folenni 
veO:ono ,Rure un Ahito : d€cor~fo , cioè nell' 
inverno B~agoni , ,Sottana, e Mantello corto 
di velluto negro, con Coll1ri lunghi, e Spa­
da a -Iato: e, nell' eO:ate Abito di [eta nera 
alla ' foggia di qçtello dell' invern'O '. 

~efri:' SiguoTi meno di fei non .formano 
çorpo. È 'quando 'qQefro Corpo va in fun­
zione, g!i pre'Cede , il primo Ufciere col pub­
blico Trombetta della Città, vefl:iti con Abi­
to, ~ MlnJé1l0 . çor-fll> :color turchino , co' 
paramani~, y • ..baver0 l ~i; Cera gialla, Colita...., 
livrea della Città .; ,uno.:portanre la Ma{fl.,.... 

: d'argento') e· l' ialma la·Tromba con Stendar· I 

. do di brOcea,t.~ col1~.~Fme della Città, e Ce­
guiti da altr.i r UfGieri della Città , e dalle.... 
G4ardi~ del Vicario coW abito uniforme della 
livre,a. A,vand qqe!lQ Pala~zo vi 'è la 

Piazza . dell' Erbe, 

Q' .. Ve (la Piaz'za non è molto larga, ma è 
"", . però a{fai lunga-, e dalla mattina al far 

del gi9rno fino alle ore due di notte vi 
fi vende ogni Cortl di commefl:ibili s1. fre­
~chi, che-(eechi, di graffo., e di magro, con 

, tale 

? 
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tale abbondanza, che rende ftupore·, poten~ 
doft in quella ad ogni ora trovare (utto ciò, 
che abbifògna per qualunque lautiHìmo, e fo­
lenne convito. 

A man fmiO:ra di quella Piazza v' è la.... 
ChieCa del 

Corpus Domini. 

JUS Patronato della Città, e da lèi con­
feeratl al Sacrofanto Corpo di Crillo in 
memoria del celebre Avvenimento, che, 

invefH queO:' Augulla Città di Torino del glo­
riofo Titolo di Ct'ttil. del S/J~'famento. Il fattq 
ft ricava dalle Memorie della Città, e da varj 
antichi Scrittori nel modo feguente. 
, Nel tempo, che regnava fuI Trono della 
Savoja, e del Piemonte il Duca Ludovico, 
nell' anno 1453. inCarCero ' alcune di(cordie.... 
tra' confinami della Città di Sufa, e del Del­
finato. Tra quelli tumulti fu da alcuni Sol­
dati, che là fi trovarono, dato il faccheggio 
ad un CaflelLo, o fia Villaggio, chiamato lft­
glie, e mentre ogni cofa andava ~ Cacca, un 
Soldato entrato in Chiefa Jnvolò il Sacro 
Oflenforio con entro l' Gflia Sacro fama , e 
quello poflo fra le altr poglie fopra d'un 
mulo, s'inviò alla vo ·1

" di Torino: dove 
entrato, e giunto nella '. '.zza avanti la Chie­
fa di S. Silveil:ro il dì ",!to di Giugno alle 

Ol'e 
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ore venti cl' Italia, di repenre fi fermb il mu­
lo. , che portavlle dette fpoglie , profie­
fofi a terra, fi ruppero miracolofamente i 
legami, e disfattofi l' involto, levoffi per fe 
fietro in alt{) l' Ofi:enforio con l'Oma Sacra. 
Di ciò fu dato avvifo al Vefeovo Ludovico 
Romagnano, che tofio vi accorfe col Clero~ 
e fatta in quel luogo Orazione, caddè di fu­
bito l' Oftenforio, rimanendo fofpefa in aria 
l' Oilia rifplendente a guifa di Sùle. A t:ll 
vifta il pio Vefcovo prefo un Calice con più 
fervorofe preghiere invitava l' Oma a difcen­
dere in quello, e fu- da tutto il Popolo ve .. 
duta con fi:upendo prodigio calarvi a poco a 
poco, dopo di che fu proceHìonalmente por­
tata nella Chiefa Metropolitana. 

Siccome quello prodigiofo Miracolo fegul 
il Mercoledì avanti l'Ottava del Corpus Do­
mini, perciò il pio Vefcovo Romagnano or­
dinò la mattina f€gueme , giorno appunto 
dell'Ottava, una folenne Proeeffione dal Duo­
mo fino al luogo del Miracolo , e fi conti­
nUG quell' ufo negli anni feguemi. Dal che 
nacque. il coO:ume di fare la Proce1lìone ge­
nerale dell'Ottava del Corpus Domini, che da 
quefi:a pafsò nell' altre Città circonvicine, indi 
fi fparfe per tuttali~ Crini:mità. 

La ' Città per etQJnare· la memoria di si 
portentofo Miracolo' ereff'e ,di fubito .in que­
fto luogo \Ula Cappella di marmo: indi nel 

. JH·~· 
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I )19. per accrefcere vieppiù la divozione...., 
del Popolo verfo l' Augufbifimo Sacramento, 
vi fondò una Compagnia, detta del Corpus 
Domini , la quale ha per divifa un Calice...., 
d'oro con l' Oma fopra. Quefta fu la prima 
Compagnia, che fotto ' (al Titolo s'iibtuilIè, 
ad efempio della quale fe ne fondò tofio un' 
altra fimilé in Roma nel Tempio della Mi­
nerva. 

Nè qui fi fermò la munificenza de' Citta­
dini, perciocchè nell'anno 1607. in vece della 
piccola Cappella, a fpefe del pubblico Era­
rio fondarono per voto il fontuofo 'Tempio, 
che di prefente fi vede con degna magnificen-
za" e fplendore di quefia Città. . 

Mofira quetto nell' efierno una belliffima,. 
ed alta Facciata adorna di Colonne, e Sta­
tue di marmo, nell' alto della quale leggefi 
la feguente Ifcrizione . . 

HIC UBI PROFUGUM CHlUSTI CORPUS 

SUBOIALEM SIBI STATlONEM OBITER ELEGIT 

AUGUSl'AM HOC ET MAN5URUM 

NUMINI DOJylICILIUM CIVIBUS PEl\.FUGIUM 

l'AURINENSIS AUGUSTA 

CISALPINOS LATE POPULOS DEPOPULANTE TABE 

1'11.0 CIVIUM SALUTE D,EVOVIT. 

ANNO M. D. LXXXXVUI. 

Ne1l' interno è in . una foI N ave , rivell:ito 
tu~to di marmi lucj a varj colori l ornato di 

I più 
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più Colonne, vaghe Tribune, e Logge pure 
di rrtarmo. Tutta la V-alta della Chiefa, e 'I 
Baffino del SanEla SanEloyum, con l' occafiow 
ne della Fe(l;a di queU' Anno SecoI(lre furo­
no daU'llluftriffima Città con grande fpefL... 
fatti rivefrire con moderno difegno· di vaghe 
fiuccature a oro. E per renderlo ancor più 
ricco, e più vago ha con grande sfarzo fat­
to coprire d'oro tutti li Piedeftalli, Capitelli, 
Cornici, Modiglioni, Fiorami, TeO:e, Scudi, 
Statue, e Puttini., abbenchè 'ogni cofa fia di 
marmo, di modo, che può gareggiare in.... 
magnificenza con le più belle ehiefe d'Italia. 
Comprende tre Altari, e fono pure di mar­
mo, con buone pitture, maffime quella dell' 
Altar maggiore. 

Qgafi nel mezzo della Chiefa vedefi illuo­
go, . dove ii fermò ~l giumento ', e difcefe la 
Sacra Oma fra le mani del V cfcovo, cinto 
da una balaufira di ferro, che racchiude una 
lapida, in cui fianno fcolpit~ q't'lefie parole. 

HIC l'HVINI CORPORIS AVECTOR. 

JUMENTUM PI\.OCUBUIT 

HIe SACR.A SE SE HOSTIA SARCINIS EMANCIPATA 

IN AURAS EXTHLIT 

RIC' SUPPLICES IN T AURIN~lìISIUM MANUS 

CLEMENS DE5CENOIT . 

HIC ERGO SANCTUM 'PROt>IGiO LOCUM 

MEMOR SUPPLEX PRONUS 

VENERARE AUT VEREE.E. 

DIi: VI. lVNlI ANNO DOMINI ''fU. 
Alla 
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Alla cura di queO:o. Tempio l'Illuftrilfima 
Città ha HUtl1ito un Collegio di dotti, e vir· 
tuofi Teologi, 'che vi difpenfano i Sacramenti, 
e la Divina Parola: e 'l'iftef(a ha ordinato di 
far~ ogni ultima. Domen1ca di ciafeun meCe. 
la :r>roceffione del Venerabile, alla quale deb­
bano intervenite -almeno fei del (uo Corpo, 
però fenza abito di funzione, ma bensì pre:­
cedente a, loro la Marra, e Tromba d'argen­
to, e .che finìta la Proceffione fi dia la Bene­
dizione fulla porta della ChieCa, come oggidì 
continuamente fi pratica. 
~ena Chiefa, oltre alle copiofe uCuaU 

argenterie, ha due Lampadarj d'argento del 
valore di 2400 Scudi Romani, ed una Cro- , 
çe grande per -le Pro~effioni. E' provveduta 
di ricchilfimi 'Paramenti uniformi, e di due 

• Baldacchini,grapdi, che fervono uno per la 
Chiefa, e l' lItro per la Procellìane falenne 
della Fefta del Miracolo, che fi fa ogni anno 
li 6. di Giugno, li qllali fono guarniti di 
doppie frange, e gruppi di cordoncini d'oro. 
Cib non çfiilPte la Città ha fatto fare per la 

, ; Eefta di quell' anno nuovi Faramenti per un 
intiero POntificale, tutto di glaçiè d'oro bro­
caro in argento: ed' un altro, Baldacchino 
grande per la fotenne :Pro,:eJfiQn~ •. , . . 

Le Solennid, e Fefre principali fono il 
dì 6. Giugno, fena del Miracolo, nel qual 
giorno interviene il Capitolo della Metropo-

1 !l litana 
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litana a farvi la,Colenne Proceffione, coll'in­
tervento delli due Sindaci, e otto Confi­
gli eri della Città in abiti di funzione. E ill 
q uefro giorno fi dà la Benedizione in fulla 
Piazza fopra di un Altiuc, che per ciò vi 
s'innalza in faccia alla Chiefa. Il di 7. di 
Settembre fi fa fefra del Patrocinio di.Maria 
Vergine in memoria della liberazione dell' 
ultimo Affedio di quella Città; il giorno dell' 
Ottava del Corpus Domini) e le uhime Do­
meniche del mefe. 

Ogni fecolo, da che fegu}. il rinomato Mi­
racolo, fi celebra con . folenniffima pompa il 
Centenario, òra frato ridotto ad ogni cin­
quantefimo per otto giorni continui , come 
feguiù queft'anno 1753. terzo Anno Secolare. 

Attiguo a quefra Chiefa trovafi 1'antica-
Chiefa. di S. Sifveftro, ora confc:crata allo . 

Spirito Santo. 

Q2efia Chiera, quantunque abbia la­
Facciata all' ufo moderno, nondime­
no ella è molto antica, ed era una 

. volta il Tempio di Diana ~ come fi legge... 
nell' Ifcri~io~e pona Copra la Porta. 

( 

t 
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DIAN5. OLIM flI.OFANAM R.DEM 

QQAM D. VICT9R 

TAURINENSIUM PRIMUS ANTISTES 

DIVO SYJ:.VESTRO RECENS MORTUO 

RlTE EXPIATAM DICAVIT : 

SOCIET AS SPIItIrUS SANCTI 
DIVINO AMORI JAM SACRA M 

. MAGNIFICE' RESTAURA BA T • 

ANNO M. DXCIV. 

L'interno è ovaro con la Volta baffa di­
pinta, e fregiata di' varj frucchi , il tutto 
però antico. Contiene cinque Altari , il 
maggiore di marmo. Dietro a quefro in alto 
v' è un bel Coro, ornato di vaghiHìmi ~uS­
chi; con la Volta dipinta . 

Qgefia ChieCa è poffeduta dalla çonfrater­
nita dello Spirito Santo,eretta nel 157 5., della 
quale i Confratelli vefrono Camice di lana 
color bigio, e Cordone di crine. ~em per 
le ProceHìoni folenni hanno li Pafiorali, e 
Sargentini d'argento, e ' portano un gra~ 
Raggio di 400. once di puro argento. Q!!e­
fio Raggio fu gi~ due volte portato a Roma 
in occafione dell' Anno Santo. Nella Cera del 
Giovedl Samo portano un;} Macchina rappre­
rentante il Crocifilfo, illuminata da otto tor­
ce, cento candele, dodici torchioni, ed altri . 
otto alla prima Croce. Q.gefia Macchin1... 
vien preceduta, e feguita da' Fratelli . con... 
tortI accefe, ficcome pure fanco tutte le 

I 3 altre 
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21tre Confraternite di quella Città. 

·I.e Sorelle veit.ono Camice di tela rarola,· 
con pazienza di lana color bigio, e Cordone 
di crine; per le ProceHìoni hanno una bella 
Cro e di legno , tuna riveitita di fini1Uma 
tart Tl~g1., fregiata di fini lavori d'avorio, e 
cantonata di cim3fe, con i tre Chiodi, Ti­
tolo, e Placca in mezzo colla Golomba " il 
tutto d'argento. . 
~elh è pur' anche provveduta di ricchi 

Paramenti, . e di una Tappezzeria con grande 
Balcf:acchino di damafco roffo con fondo in 
argento; ed hanno Carte Glorie, e Lampa­
de d'argento. Ha Reliquie di Santi, e tra. 
quelle ve n' è di S. Silvefrro, ed il Corpo di 
S. Vittorio Martire, donatole dal Regnarite 
Pontefice Benedetto XIV. Le Fefie princi­
p li fono i [re giorni di Pemecofi:e, S. Sil­
.veftro, S. Vittorio Martire, del quale · fi fa 
la fefra la feconda Domenica dopo Pafqua , 
e la Vergine della Neve, la di cui Cappella 
ii trova fotto la Chiefa. . 

Prima d' ufcire dalla Chiefa devefi offer­
vare alb. defira dell' Altar maggiore il bel 
Maufoleo del Marefçiallo Baron di Rhebin­
der di fini1Umi marmi, con l' Ifcrizione, o 
Ha Epitafio a caratteri d'ottone di rilievo. 

~e(la Confraternita fa varie Opere di ca­
rità . Nelle Fefi:e dt- Penteco{r~ difpenfa... 
pane ai Poveri dello Speclale della Carità , 

che 
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che fi portano in proceffione a vifitare la­
loro Chiefa, e dJnno minefire a' Carcerati. 
Ma l'Opera principale della loro pietà fi è 
il mantenimento dell' 

Ofpizi.Q dei Catecunteni. 

I N cui Ticevoqo ogni forte d'Infedeli ' , che 
vogliono venire alla Santa Cattolica Fede: 

i quali vengono mantenuti infino a che fieno 
iO:ruiri ne' Mifierj di no/ha Credenza, par­
ticolarmente li Turchi, e gli Ebrei; li quali 
poi fi battezzano con pompa, e folennità in 
Duomo. Da queft' Ofpizio andando verfo 
Levante, a man defira fi vede la bellilfima 
Chiefa della 

Santijjima Trinità. . 

COnfraternita, che fu eretta nel 15 8!l. • 
Il difegno di quefta ' Chiefa è d'un ce­

lebre Architetto. Nell' efierno ha la facciata 
ornata di pitture , e fiucchi , con Scalinata 
di pietra, che d~ 1'ingreffo nel ' Tempio, il 
qU3.le è perfettamente rotondo , tutto rive­
fiito di marmi diverfi. Ha la Cupola con 
due Gallerie , una delle quali è adorna di 
fratue, e pitture. Contiene tre Altari , e 
tre Porte con fopra Cantorle, tune unifor­
mi,' con Ringhiera dorata, quali fervono 

. 14 p~ 
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,per l'Organo, e per la Mufica. L' Altar 
maggiore è tutto di marmo, con una nobi­
liffima Pirra di otto Colonne cosi difpofre, 
che 110n tolgono la veduta del magnifico Co­
ro, che gli ila dietro , in cui vedefi elev:lto 
in alto, e fofrenuto da' Angioli il Qgadro 
della Santiffima Trinità, pittura del celebre 
Cavalier Daniel Saiter. 
, I F rateUi di quefi:a Confraternita veO:ono 
Camice, e Cordone rotro. Per le Proceffio­
ni hanno una Croce di legno dorato. Nel 
Giovedì Santo a fera fanno la Cxna Domini 
con grande, fplendidezza, e trattamento a'Pel­
legrini , che intervengono alla Proceffione, 
nella quale fi porta una belliffima Macchina, 
rapprefentante CrHl:o morto, col Padre Eter­
no , e lo Spirito Santo, polli fopra di un 
gran Globo, figurante il Mondo, fofi:enuto 
da quattro Serafini, la quale viene illumi­
nata da 76. candele, e 12. torchioni ; ' ed 
altri 8. alla Croce. 

Le Sorelle vefi:ono Camice di tela rarola, 
con pazienza, e Cordone roffo. Portano una 
Croce riveilita di lègno d'India, con i Chio­
di d'argento, e'l Triangolo, Simbolo della 
SantiiIìma Trinità, qual è da una parte, e 
l'altra della Croce d'argento dorato. 

Le Fefi:e principali di queO:a Chiefa fono 
la Titolare, S. Stefano, S. Agnefe , la Na­
tività di Maria Vergine, e la fecondl Fefta 

di 
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. di Pafqua. Hanno re Carte Glorie d' argen .. 
to , e la Reliquia del Cranio di S. Loren­
zo Martire. 

QgeO:~ Confraternita fecondo l'ufo delle..., 
altre . celebri Città tiene l' 

Ofpizio de' Pellegrini. 

C~ HE fu eretto dalla medefima nel 1598.; 
nel quale fi albergano per Unl fera tanto 

i Pellegrini, che Vlnno, e vengono da Roma, 
Gerufalemme , e S. Giacomo di Galizia, eco 
Da quello voltando a finifira verfo mezza 
notte l fi trova il Collegio, ° fia il 

, Seminar!o Arci'Vefco'Vi/e. 

FAbbrica riguardevole per ogni parte , 
che nell' eO:erno moO:ra una facciata bel­

liifima , e nell' interno un Cortile quadrato, 
con Gallerie -uniformi fotto, e fopra , fo­
fienure da Colonne di pietra. In faccia alla 
Porta vi è il fuo Oratorio dedicato alla Ver­
gine della Concezione. 

Q!eO:o Seminario è fottopoO:o immediate.... 
all' Arcivefcovo , ed a cinque Canonici 
della Metropolitana, uno de' quali n' è il 
Rettore, e gli 'altri Economi. Vi fi tratten­
gono 80. Cherici, i quali , oIrre al corfo 
degli ftudj, che vagno apprendere a.lla Regia 

Uni-
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Univerfità, fono ifiruiti nelle Sacre Ceri­
monie Ecc1eiiafiiche. 

N eIl' anno 175 l. fu lafdata a quello Se­
minario dal Teologo D. Gafparo Giordano 
una fcelca di 97°0. e più Volumi di Libri, 
con varj Mano(cricti, per formarne una pub­
blica Libreria a beneficio comune • Dal Se-
minario fio 1?affa alla ' 

Piazza di S. Gio'Vanni. ,. 

DI cui fi è già detto, trovarfi avanti al Duo­
mo. Sopra di quefia nelle Solennità, e 

Fefre maggiori, che ii fanno in Duomo, cioè il 
giorno del Corpus Domini, il dì della Natività di 
M. V., ed i tre ultimi giorni della Settimana 
Santa, ed in altre funzioni firabrdinarie, fi fchie­
ra un Reggimento d' Infanterll per le folite 
Salve, che fi fanno collo fparo de' mofchetti. 
Ne' giorni feriali vi fi fa il mercato di pol-
lami, volatili, ed erbaggi. . 
. Da quella Piazza paffando per la Con­

trada , detta de' Calzolaj, fi va al Convento, 
e Chiefa di 

s. Domenico. 

D E' PP. Predicatori. ~efl:a Chiefa fù 
fondlta nel 1214. dallo lleffo Santo , 

che pafsò per queLta Città, andando in Ifpa-
• gna. 
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gna .. Ha tre Navi 'fecondo 1'ufo antico con 
quattordici Altari, alcuni de' quali fono di 
marmo con buone pitture an~iche. Nella­
Cappella del B. Amedeo, Duca di Savoja 
'vedefi il fuo Ritratto d'argento in figura di 
rilievo, 'Con Crifrallo innanzi. L' Altar mag­
giore è ornato di Colonne, Statue, e Ba­
laufl:ri, tuno però di legno dorato. Vi lì ' 
afcende per un' alta fcaUnata, e fono di effo 
vi è la Cappella della Madonna delle G ra­
zie , in cui è tradizione, che la Samiilima 
Vergine fiaG per tre volte fatta vedere full~ 
Altare; e ciò fi legge in una lapide a maa 
defrra della Cappella. Dall' altra parte.... 
v' è il Depofiro del Corpo del B. Pietro di 
Ruffia, Inquifitore di Torino. 

In capo della Nave a man deara fi vede 
la grande, e bella Cappella della Vergine del 
Rofario , infigne per 1'ampiezza, e per i 
marmi , pitture, fratue, e frucchi dorati , 
ond' è ornata. L'Altar è fofrenuto da due.... 
grandi Colonne di marmo, in mezzo alle 
quali v' è il ~adro della Vergine 'C011 __ 

S. Domenico, e S. Rofa, pittura del famofo 
Qyercin da Cento, con li quindici Mifterj 
del . Rofario dattorno. Dietro a ql,lefro ~a­
dro v' è la Nicchia colla Statua della Vergine 
riccamente veaita, ed ornàt:l di gidje , la 
quale fi fcopre nelle folennità, calàndo a 
baffo il Qyadro. Per fervizio di quella Cap-

pella 
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pella vi fono tre Lampade, Croce, e fimili 
cofe d'argento , €On utla TappezzerIa , e.-­
Baldacchino grande all' Imperiale di damafco 
ro{[o con galoni d'oro; e v' è pure quan­
tità di Voti d'argento. 

Varie Reliquie conférvanfi in quefla Chie­
fa, e fra quefte il Berrettino, ed altre Re­
liquie di S. Vincenzo Ferrero, ed il Corpo 
del già nominato B. Pietro di Ruffia, ed 
3ltre, che fi tralafciano di nominare per bre-
~~. . 

Le Fefle, è Funzioni principali di quella 
Chiefa fono S. Domenico, S. Vincenzo Fer­
rero con Novena, Mufica, e Panegirico, il 
B. Amedeo, S. Pio Quinto, S5. Innocenti. 
Nelle Fefle del Rofario, Annunchzione, ed 
Alfupzione di M. V. fi fa proceHione, e fi 
porta un antico Confallone con figure di ri­
lievo d'ambe le parti lavorato a punti d'oro, 
ed una vaghiffima Macchina con la Statua di 
M. V. Il dì della Circoncifione di N. S. fi 
fa pure proceffione , e portaft la Statua del 
Santo Bambino Gesù. E promovefi molto 
la divozione verfo la Vergine SantiHìma del 
Rofario con Prediche, e . Sermoni quafi co-
lidi ani . . . 

Nel Chiofi:ro evvi una Congregazione di 
Secolari, confecrata alla Vergine Annunziata 
fotto la dire~ione di detti Padri; come pure 
vi fi trova in appanamento feparatQ r .alfi-

ci~ 
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lio della Sacra lnquifizione. Sortendo da que­
fra ChieCa verfo mezza notte vedefi a man... 
defira la 

Bajilica, Chiefa Magifiralede' Santi xF """ 
Maurizio , e Lazzaro. · 1\ 'lPereA 

~
efia Chiefa]l.. è d'un' ampiezza affai 

grande, e fpaziofa in forma ottango~ 
lare, bislunga, di nobile, e foda Ar­

chitettura, ornata di groffe, ed alte Colon­
ne di 'marmo, e maeO:revolmente di fl:ucchi ' 
particolari abbellita con un' alti(fima Cupola; 
con"ciene tre Altari tutti di marmo, il mag-. 
giore de' quali è alla Romana, e dietro al 
medefimo vi è un bel1iHìmo Coro con Volta 
dipinta, ornata di ' fiuechi .) , 

La medefima è ben fervita ,. e c;oq vaghi; 
ornamenti addobbata" e m'affime' in occafio­
ne de' giorni fellivi , quali fi folennizzano 
con grandiiumo decoro, mercè l' attenzione, 
e zelo della Real Confraternita (' eretta in... 
detta Chiefa. 

Li Confratelli veaono Camice di linQ bianco' 
con Pazienza di [era colore creme si, fu cui vi è la Croce impronta de' fuddetti Titolari, guer­
nita di fetuccia di color ' bianco; e, vet:'de " 
de' quali colori fi è anche il Gordone' ;~ le.... 
Sorelle C01\ firilile Pazienza ~ e €ordone-

\ ve-
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veltono Camice di raroIa, e nelle Procef­
fioni li Confratelli portano tu~te le Infegne . 
d'argento, di gran valore: le Sorelle porta­
no una Croce di noce d'India, invertita di 
Tartaruga, ed Avorio con molti ornamenti 
d) argento. . 

In eifa Chiefa fi confervano varie Reli­
quie infìgni, e fpezialmente gl' interi Corpi 
di S. Giovenale; e ·di S. Teodoro ' Martiri 
colle ampolle del loro Sangue, due Colte 
de' Santi Alverio, e Sebartiano Martiri delh 
Legione Teb~a. Si venerano inoltre la ma­
no di S. Dalmazio Martire, un Braccio di 
Santa Colomba i ed altro di S. Orfola, nel 
di cui g iorho .fi diltribuifcono a quattro po­
vere figlie . e Doti per l' occafione del loro 
Matrimonio. Si trova parimente in deul­
Bafilica un pezzo del J~egno di Santa Croce, 
quale fi efpol).e alla venerazione in ogni ve­
ri~rpì ,dr Marzo, e ne' giorni fefiivi dell' In­
venziofle ). .ed ,Efaltazione . di eifa S. Croce : 
e di verfe . altre ft efpongono, cioè di S. Mau­
rizio ; di S. F rancefco ,di Sales, e de' Santi 
Martiri Ponziano, Giufiina, Innocenzo, Gio­
viqo , . Qgirino " Gorona, Serafina , e Bel­
lato. . I 

te ~olennità ', e Fefie pripcipali fono ne' 
&iorni de' S5. Maurizio, . e Lazzaro fuoi Ti­
tolari, del1; Invenzione , ed Efaltazione di 
Santa Croce " di S. GrCola, della Traslazione .. . ~ . . del 

. . 

• /' 
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del Corpo di S. Teodoro con l' efpofizione 
del medefimo li ~8. Luglio, di S. Francefco 
di Sales, e particolarmente neili tre giorni 
di Pa[qua, in uno de' quali fi fa la folenn~ 
decorofiffima Proceluone ., di cui frimafì di 
darne un fuccinto ragguaglio. 

Scortato . da buon numero di Soldatefcl-o 
precede l' Ofl:iario della Confraternita con.... 
l'abito della graffa I-ivrea di S. M. con 
Bandogliera, Splda, ed Allabarda; due Con­
fratelli con Paflorali, ed ahri con Sargenti­
ni, indi il Conce~to di Trombe, e Timbllle; 
fuccede illuminato da 0[(0 Torchioni il Con­
fallone rapprefentante da una parte la Rifur· 
rezione di Criflo, dali! aIera li Santi Titolari 
Maurizio, e Lazzaro, pendono dal medefi­
mo quattro fiocchi, li quali vengono fofte· 
nuri da quattro fanciulli, rapprefentami gli, 
Angeli, caduno de' quali porta un~ torcia ; 
Seguono in appreffo alcune coppie di Confra· 
teIli con torcia, poi aIero Concerto di Hro· 
mt:nri muficali da fiato, la Statua della Fede 
con a' piedi i Simboli de' quattro Evangeli l i 
in att9 d'in[ultare all' Et'uìa, la quale i i ve· 
de giacere a terra abbattuta, e vÌl~ta; ven­
gono dopo in apparenza di trionfo dodici 
Stenda~di di reta rolfa) , e bianca, in ciafche· 
duno de' quali fi ·t.rOva efpreffo qualche firo­
mento della Pa{fione di eriflo. Sono quelU 
portati da dodici Giov'loetti in figura d'An-

gioIì. 
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. gioh, accompagnati da altri Giovanetti fotto 
la figura medefima con torci~, preceduti, 
e feguirati alternativamente da ccppie di Con­
fratelli, fegue un , Corpo di fcelta Mufica , 
tantante la frroffa' Sat funeri , fat lacrymis, 
&c, .Pofcia la Macchina delle Tre Marie al 
Sepolcro, coll' Angelo afcifo fopra la lapide' 
molto illuminata, ed anche circondatl da fe­
dici fanali , da tre candele caduno, allufive 
alle tre Marie, . . 
Dop~ quefra fegue immediatamente il Su­

da t'io , portato da cinque fanciulli, accompa­
gnati da altri quattro con torce, indi varie 
altre coppie di Confratelli, e dietro a que­
fii un Cherico con cotta, il quale pona il 
Cereo PaJquale, circondato da molti fanciulli 
con torcia, quafi da 'iluolo d' Angioli, Suc­
cedono diverfe coppie di Confratelli, poi un 
gran Corpo di Mufica) compofto di nume­
rofo Drapello di Giovanetti a guifa di Coro 
angelico , altri de' quali fono provveduti di 
muficali firomenti , ed altri cantano HtCC diés, 
quam fecit Dominus, &c, con tal foavità, e leg­
giadria , che defrano particolar divozione , 
ed ammirazione, Indi quafi in centro di tutta 
la ProceHìone compare la Statua di Crifl9 
glo1'io[amente 1'iforto, con intorno all' Urna.... 
fepoicrale ancora le Guardie , alcune addor­
menta te , alcune dal fonno rifcoffe, e sbalor­
dite J , opera in verità di maefirevol lavoro; 

e s} 
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e 51 eondotta al naturale , che gradifce a 
chiunque la vede , ed è la detta Macchina 
illuminata con il più fplendido sfoggio di 
cera , come pure preceduta, e feguita da 
llumerofi fanali a cinque candele caduno ; 
undici Sacerdoti, figura degli undici Appo-' 
fioli, le tengon dietro vefi:iti con Piviale di 
tela d'oro con torce in · mano; Ior vanno 
innanzi due Giovanetti ' nobilmente adorni , 
che portano due Cartelli dorati ; in cui a 
caratteri d'oro feritti fi leggono alcuni pallì, 
tratti da1 Santo Vangelo, ed adattati a' me­
defimi Appo!l:oli; a' Sacerdcti fueeedono con 
bell' {)rdine fettantadue Eeclefiafrici , veftiti di 
Tunicella di tela d'oro con torcia accefa , 
li quali ,rapprefenta110 li fettantadue Difcepoli, 
ed a luogo a luogo loro s'intr.ecciano coppie 
di Giovinetti con altri Cartelli, in cui fùno 
feritti varj detti del Vangelo , allufivi a' Di­
!cepoli • 

TerminatQ .51 nobile, e fplendido tratto di 
ProcelIìone con non minore pqmpa, e de­
coro J fegue l' ultimo Corpo di mufica, dal 
quale fi canta fe!l:ofamente l' Antifona Regi­
na C~li ltetayc, &0. Indi la ' Statua di Maria­
Ve~gine Glorio[a, da molte candele , e da 
~odici torchioni illuminata; a qqefi:a feguonQ· 
molte coppie di Confratelli " il Priore della 
Confraternita, il Rettore con un Clero di. 
runto, tutti con torcia., e gU ultimi due... 

·K . l'a-
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Pafl:orali con qualche numero di 'Soldatelca, 
da cui tutto a lungo è fiancheggiata, chiu­
dono la Prmcelfione, la quale per Iii decoro, 
e per la .grande illuminaaione riefce di fingo­
lare foddisfazione de' Cittadini, ed ammira­
zione a' iForeftieri. 

Attiguo a ·quefl:a Baftlka trov,afi lo 

Spedale della Sacra 'R.eligion~ 
de' Ss. Maurizio, e Lazzaro. 

D Etto de" Cavalieri . ~eO:' Ofpedale fu 
fondato 'nel 1573. dal Duca Emanue­

le Filiberto IPrimo 'Gran Mafi:ro di detta 
Sacra Religione, ed alcuni anni fono è fia­
to ampliato, e ridotto a maggior perfezione, 
effendovifi anneffa una nuova Infermeria. 

S. M. Gran Mafiro di (fetta Sacra Reli­
gione deputa per governare dett' Ofpedale­
ùÌl Cavaliere )delIa Gran ,Crote ., 'czon titolo 
di Grande Ofpitaliere, il qUr.lle ha la fua... 
a'bitazione Inel lP-ala;zzo del meélefimo. 

tUfcendo Ida quefio Spedale" e paffando 
avanti la Bafilièa Jfi vede po'co lungi la 

Piazza ·tlel Mercato ddlle ' F-r-utta .' 

C(i)ntorna~ Ida grandi Fabbriche con /Por­
~ Itidi unifdtmi J (difegno1del Cavaliere D .. 

Fi-
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Filippo Juvara. Vi fi fll il Mercato d'ogni ' 
forta di frutti, Pefci, e Butiro all'ingroffo, 
ed al minuto. Da un lato di eifa 1ì vendo­
-no li Panni lini ufati, e nuovi. Indi falen­
do fuI baftione a man dei1:ra della Porta Pa­
lazzo vedonfi verfo levante due gran Torri, 
ove fono le 

Carceri del ' Vicariato. 

~
ei1:e Torri fono l' unico avanzo, che 

fi veda, delle Antichità Romane , ed 
erano il Palazzò.Augui1:ale, e Curia, 

, dove tenevanfi i Configli, e le pubbliche Giu- . 
ldicature. 

E qul vicino vedefi pure la .gran Mole di 
una Fontana fatta innalzare dal Regnante Sa­
vrano nel 17 fO. ·, la qu-ale deve fervire per 
diverfi giuochi, e cadute d'acqua. Qgindi 
paffando per la Porra de' Bafiioni ·poffono di 
'paffaggio vederfi le Biegie S&ffderie. 
- 'Ed ecco qul terminata la Defcrizione par­
ticolare, ch' iò mi fono pro{lofto -di flIre delle 
cofe not.Qbili Idi quella Citt~'- »irò ònnU e1fa 
in generale. 

. 
K !lo De/cri-

. , " 
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I?efcrizione delta Città in generale. 

COntiene Torino in tutto il fua interno 
. 43. Chiefe. Il. Parrocchie. 19. Con-
venti di Religiofi . 9. Monafterj ,di Mona­
che. 8. Confraternite con abito. 7. Ofpe­
dali. !l.. Ofpizj. 5. Collegj, due per li Se­
colari, tre per Sli Ecc1eftaO:ici. !l.. Ritiri di 
Donne. 3. Confervatorj di Figlie. ~. Alber­
go di Virtù per li Figliuoli. I. Acçademia 
dell' Arti Cavallere.fehe , 

Ne' Contorni, e Sobbotghi vi fono II. 

Chicfe. 7. Parroçchie ~ 4. Conventi di Re~ 
ligiofi . . 

La Citta è divifa in 145. Ifole, o fieno 
<l!!artieri, che hanno il loro nome feritto 
ne' quattro angoli, e queil:i fono per la mag­
'gior. parte quadrati; il che .fa J .che le Con­
trade fono quafi tutte larghe, ed a livello. 
, Si ,riducono quefte Contrade a 3!l.. prin­
cipali; cioè I~. di lunghezza da levante a 

, ponente, e , 19. di traverfo , da mezzodl a 
Cettentrione, e quafi tutte tendenti da un.,. 
capo alI' altro d,ella· Città. Oue di que{l:e fo­
llO fopra le altre ammirabili. La prim~ fi è 
quella, che vedefi all' entrare della Port.a 
Nuova, che per tutto il fuo lungo tratto è 
fiancheggiatl da .. ;ral~zzi di unifotme archi­
tettura, ed attraverfando le tre più belle-­
Piazze pl'efenta per profpettiva il Palazzo 

. llegio. 

/ 
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J,\eg;o ~ L' ~ltq. \ ti . è ql!t1lI~ , di Pa ' . .c~e fu 
.8~ pqi .d~c~jtt~ ~ fup luogq I · ~, I(~' ~<ìP 
~~gutrcle~,,?41 f3.r,~ la CorJH:aga < di, ,pp~ grq~'41 
c~p ~efl:ftll!1 ~ac.çH ;tI Caq~).IR. ;~aJ.e: , .. qua.n- , 
~o 'f~r~ t~rlAIR~t~ fefonfio .d ~ :q~9Jq dlfegng, 
giqfi:il il q~àle veqqnij ~ gi.à ,.mp;lje çafe qi 
.e~a f,!-bbricate~, . :,.' l' r " , " 

" Le Pi~z:z;e . ~0!l~l ~\~çL ~4~te çontprnate),da 
.Palazzi, f~~tej fOl;1o regç>l~~i ql:1~dr.ilijn~ge ~ l.~ 
Cafe gen~r~,l~çp.~~ (QnO" ~\t~)" ppHte, :co~q­
de, ed allçgrJ1'.: aJt~e li P~t'!~~!, ~ çafe"llt~ 
gie, ffiplti , 'Signori . haqno. pure;-Palagj :p.-9.'" 
prj çon bell~ 'f<Jfsj~re, Il!aejl:o(\ .:Arrj ~ ed Ap­
partal1~emi ~omo~Vfimi ~ fYIwrba,meme "ad­
pobbati, li quali '9pn 1i potr~,b~n~ de(c:"ivere 
(enza ingroffar di troppo il .yo.\u ille • ~. 

Vi ,rifiede_ 1.1 .. Re , di ~ardeB~ çuo Sovran9 
con la ReaI Fam~glia, e Principi del Sangue; 
.vi abitan9 d'o:t;dinario. il Cardinal~ ~ il Nunzio 
Appofi:olic0, gli Amb~fciadori, e Miniftri delle 
Corti Straniere, ed il fiore della Nobiltà Na­
zionale,oltre il c~ncprfo de'Cavalieri foreilieri. 

" ~alità, e _ CCJjìwi1Zi del Cittadini. 

SOno i ,Torineji per loro rIfltll.ra gioviali, e 
ciyi1i, come già di!fe Scaligero nel lib. 

de morib. :lauro TERRA FER,AX, G,E;NS 
LlET A, HILARIS. Nel trattare fono 'cor­
tefi I e fplendidi in tutte le occafioni, i.n~cui 

11 
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li ~. di fàrf;' o~ore • . L'e' perrone dviII 
h~nno)'.i'eJ;' l.9ro , ufo grandi, ~'I e f>e'n forniti 
AÌ>Pah~~e~~i , "'e molti Servid,orr-: vefiono 
1ìnHfimi~' Drappi, 'di feta' .t lana!l e oro ~ alb.~ 
irio~a . frirl~efè ,',~ ' ~ì gli ~omini. , ch~ le don­
~e ~bbràcciàtto ' feìnpre" l'ultirrie mode, che 
v.engono da' Paefi ft~anjeri, ~éino pure inge­

."g96fl ' in ogrii' ròità di tràfRco l . àmiilti delle.-. 
, Ccienze; ugualmente atti alle armi, che alle 
ret~ére, prud~ntP D,è' maneggj , ' e f~deli a/chi 

, 'governa~' 'Si · llile~tano deHè Lingue ftraniere, 
-part~cala~meri~é della Françefe; ~m:ano i fo~ 
reftieri; e! fono -buoni Cattoliei .. 

~ ~efia Città ,è di f9rma irregolare l e p~ù 
-lung:ù che Iargà" La 'fua maggior lunghezza 
è da Levante a Ponent,e, Ha tre migli~ Q1 
cÌrc-uito, ~d è cinta da 14,- 1;3afrioni reali" con 
~tut:te que;lle altre opere, che ,richieggonfi ad 

-+-_u_n_a bùona forti.ficazione .. ' Ma , fa fua forte~za 
,maggio.(e conJìfl:e nella, fQrtifflÙ1a: 
, ) 

Cittadella. . ,. 

I ~efta fu principiata dal Duca Emanuel 
Fi.liberto nel 1564-, e fini~a due anni 

l pri ma, che fi cominc:ia{f'e quella q' An-

\ 
t verfa; e dicefi, ch~ fia la prima" che fi fab­

. i bricaiTe in Europa, 
In quefta Cittadella àevefi offervare iI ma .. 

l rav.igliofo P'Ozzo di tale graadezza, e co-
l frru-
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firuzione, che vi poffono Cenza incomodo 
veruno per una parte difcendere, e per l'al-

. tra falire molti Cavalli, pet abbeverarli . 
Rimarchevole ancora fi è la grand' Arma di 
bronzo, che fia Copra la Porta principale , 
che dagli Efperti è tenuta per un Capo 
d'opera. Sotto quefr.' Arma leggefi la- fe­
gueme Ifcrizione. 

EMANUEL PHILIBERTUS SABAUDIJE DVX X~ 
VAlUlS, POS~ A.MISSUM A SUIS AVITUM SOLIUM, 

- ;LABORIBUS EXANTLATlS , l'ARTA TANDEM CHRISTI 

NUMINE IN BEJ,GIlS VICTORIA • ET MARGARITA 

FRANCOR. REGIS SORORE IN MATR.IMONIUM DUCTA, 

L_ lI.ECEPTIS l'ROV lNCIIS , HANC AP-CEM PUBLICli. 

SECUlUTATI A FUNDAMENTIS ER:iXIT. 

ANNO M. Il. LXV. 

Varj Affedj ii foitennero da quefia Cj:.ua­
della, l'ultimo de' quali feguito nel 1706. 
è affai noto per la gloriofa Vittor~a ott<;nuta 
contro gli A{{ediatori Francefi , ehe {urono 
totalmente disfatti. Dentro vi. aQi~a i.t. fQQ 

Governatore fOn una bUQ~ guarnig~on~ d~ 
Soldati; e v' è la (Wl ParIC?,cGhia. dediça~~ tt 
S. Barbara. 

Danno i' ingrcffQ nella Giftà quanro Bf-a~ 
di , e magniftc~e Forte; (ioè a Levant~ 
Porta di Po, a ezzo a iiQ'ira, lo 

mezza notte Porti Palaz~o" a Ponente Port~ 
l"urma: le ' quali fono tutte, cu{l:g Ite . a U1\ 
-.... K4 bUQIl 
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buon Corpo di guardia. Le tre prime hanno 
la facciata , elleriore di marmo con Colonne, 
ed Ifcrizione. . 

Tutte quelle Porte conducono alle Ville, 
e L\:loghi di delizie de' Cittadini, ed ancora 
ci menano a vedere le delizie de' Sovrani , 
'come ' pure a diverfe infigni Chiefe, e Bafi­
liche , che fi trovano fuori di Città; le.... 
quali cofe, affinchè con maggiore comodità, 
ed ordine fi vedano , difiribuiremo il nafiro 
viaggio in quattro giornate, cominciando la 
prima dalla Porta di Po. 

TORINO 
NE' SUOI CONTORNI. 

G I O R ~ A T A p R I M A. 

TOrino non è già merlo delizioro fuori 
di Città di quello fia vago dentro , e 

maellofo • Egli è fituato in una belliffima... 
pianura, ripiena, come' fi è di già accen­
nato , di Ville, e Palagj di delizia, e non 
fola per diporto de' Reali Principi, ma an­
cora per folazzo", e divertimento de' Citta­
dini. Il Clima di quella pianura è tempe­
ratO , il terreno fecondo , e favorito dalla 
natura , non fola del neceffario , ma ancora 
del dilettevole ', perciò-detta da alcuni Vi,;-
darium ltaJi~. In 
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In {atti u(cendo per Porta di Po verro 

Levante, s'offre di fubito all' occhio il prof~ 
petto di una ferie di vaghe, e fruttifere... 
Colline, fparfe di deliziofe Vigne in tanta 
abbondanza ; che potrebbono da fe fole for­
mare un' altra Città. 

Appena ufcito dalla detta Porta, trovali il 
Borgo di Pa, for1l1ato da molte Cafe, nelle 
quali abitano li Barcajuoli, e~ Lavandare ; 
e v' è la Chiefa, e Parrocchia de' 

Ss. Marco, e Leonardo .. 

S Ottopo{b a' Canonici della Metropolitaua, 
che nel giorno della Fefia di S. Marco 

vengono in ProceHìone a cantarvi la Meffa. 
Nel rifare l'anno 1740. quefia Chiefa, fll 
ritrovata dietro al , ~adro dell' Altar mag­
giore una bella Immagine della Santiffima.­
Yergine dipinta fuI muro, che prodigz'o[a fi 
fle[e con molte [ue Grazz·e; onde Cegata quella 
parte di muro, fu di nuovo nell' Altar mag­
giore collocata con un crifiallo avanti. 

Subito fuori della Chiefa trovafi il .Ponte 
del Po, di a del quale vedefi un' altra ferie 
di Fabbriche, che formano l'altra parte del 
Borgo, ~ove fi trovano le Fabbrich~ del Ve­
ero , e della MiJjolica • Indi fi trovano quat­
tro ftrade, delle quali quella> che trovafi 

alla 
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alla riva del fiume, da una parte pochi paffi 
diftante, conduce 'a vedere la 

Scuola di pratic(z d'Artiglieria .-

DOve fi efercitano ·i Cannonieri al tiro 
. dello sbaraglio del Cannone, ed al getto 

delle Bombe. 'Fanto quella SCl1òla} come­
quella di Speculativa fono ilate H1:ituite dal 
Regnante Carlo Emanuele·. Da quì ritor­
nando alla riva del Po, fi va al 

Caflello di Moncalieri. 

FAtto principiare da Jolanda, Moglie del 
.' 13. Amedeo, Duca di Savoja, pofcia..... 
p.rofegulto da Madama Reale Crifiina di Fran­
cia , Ducheffa di Savola , fàbbrica riguarde­
vole' }. e luogQ di delizia de' Reali Sovrani, 
per lq. (<}lubrità dell' ar.ia, ed am~nid del fito, 
ditlante non più di tre· mì-glia da Torino • 
La feconda firacla, quale vedefi a man de- , 
fin del Ponte, ,t.h:e è' tutta laftricata di pie­
tre, conduce al 

Monte de' PP. CafpZl~cini. 

DOve vedefi tlna bèUfm~a Chiefa, fon­
data dalla Rèal munificenza di Carl0 

Emà1o)ue1e il Grande I m~th-ey~le d' eff~re..., 
aromI-

( 
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àmmitata per lì finiffimÌ marmi, che fuori 
rle1l' ufo de' Cappuccini vi fono, e per l' al­
tilfima Cupola. Sonòvi rette Altari , e tre 
di quefti marmorei· con , pitture del Cerano. 
:Nell'Altar maggiore in vece' del ~adrovede!i 
una profpettiva in lontananza di fette piani, 
tutta dorata, e nel mezzo di eifa il Vergine 
Affuntà effigiata da ottima mano , a cui è 
dedicata la. Ghiefa : e quefta infigne pro[pet­
tiva ne' giorni feriali fi tiene coperta con un 
-altro Qyadro, pure della Vergine Affunra. 

Q2efta ChieCa fu conCecrata r anno 1656. 
3,' ~\t: d" Ottobre con gran fo1cnnid, elfendo· 
vi prefenti il Duca con tutta la Real Corte, 
e . la 'celebre Regina di Svezia, che in que' dl 
trattenevàfì di parraggio in T orino. Dalla 
Piazzett~, ch' è avanti quefia Chiefa godefi ' 
(utta la bella vifta di Torino .. 

La terza firada, cioè quella > che trovafl 
in profpetto del pont~, conduce alla deIi .. 
zio fa, ed amena 

Vigna della Regina ~ 

CRE fopra di un picçiol Cape fi vede j 

e vi fi va pet \ltla fi:r~d,~ tlap.cheggiat~ 
dagli alberi, e comodiHìma per l,e Carro~e. 
Fu fatt~ fabbriç~re dal f~i~ç\P~ romm~fG\ 
di Savoja p~r la Prinçipe(f!J tY~~Ylf~ q;t­
Con Corte • .M91~ cj f~r~~~ ~ SlJl:; i~g:>rn2 

. ' a 
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a quefla Vigna , la quale nella Cua piedo­
lezza comprende tutti quègli ornamenti, e 
quelle delizie, che l' ~te ha Caputo inven­
tare; ma per brevità pa{ferò oltre, potendofi 
affai conorcere dalla fola efleriore facciata, 
quanto al di dentro ella fia vaga, e deliziofa • 

Dietro a queO:a Vigna ' è la arada, che pel 
Colle più alto conduce alla Chiefa Reale del 
Slcro 

. EremO-. 

DE" Monaci . Cam.aldol~fi, . fondato pure 
da ' Carlo Emanuele 11 Grande per voto 

fatto da- ' elfo al Divin Salvatore in tempo 
di peae ' T anno 1599. , e prihcipiato nel 
:1602 •• ~eal è la Chiera defiinata pel Su­
premo Ordine de' Cavalieri della Santillìma 
Annunziata, nella quale. fra le altre cofe.... 
riguardevoli Cono li ricchiffimi Paramenti do­
nati da' Cavalieri dell' Ordine; e fra gli al­
tri uno danaro ultimamente, tutto di Co­
ralli finiffimi di varj coiori, legati in oro 
con artificiofo, e mirabile lavoro. Vi fi ve­
don.o pittuTe infigni; e fra le · altre nel Re­
fettorio la Cena Domini d'un celebre Pit­
tore Fiamengo ,. ftimata molto da' Periti 
dell' arte; v,e ne fono poi del Francefchini, 
e d' altri i~figni Pittori. La Fefta principale 
ti è la Tr"dìBt.llazio~e. del Si-guOJc. 

La 
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La quarta , ed ultima fl:rada fi trova a 

finiftra del Ponte, e conduce primieramente 
alla Chiefa Parrocchiale della 

Vergine del Pilone_ , 

SItuata in riva al fiume, ' in' di!l:anza di un 
miglio dalla Città. I vi non era, da pri­

ma che un femplice Pilone, fu cui con pei 
colori v' era dipinta l' Immagine dell' Annun­
ziata , ma avendo que!l:a operato nell' anno 
1644- il primo di Maggio un miracolo, li­
berando una Figlia cadutl nel .Po fotto il 
Molino ivi attiguo, vi fi fabbricò la prefente 
Chiefa, la quale è di bella ftrum~ra, tutta 
dipinta, ed ornata di varie indorature. Ha 
tre Altari , il maggiore di marmo , e vi fi 
vedono molti Vod d'argento . E' cu!l:odita 
da un Rettore, e Vicerettore. Poco Iungi 
da quefta Chiefa, entrando nel Monte , ii 
trova la ftrada , per cui dopo gue miglia di 
ralita fi arriva ~11~ . 

Real Bajilica di SupergtZ. 

FAtta iv! fulla fommità della più alca­
Collina edificare dal Re Vittorio Ame­

deo, per voto fatto alla Santifiìma Vergine 
nell~ anno 1706. _ Fu quefta Chiefa princi­
piata nel 17 I 5., ed aperta il primo di No-

, vero-
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\1embre (Jet 1731., e dedibta alla Natlvit~ 
di Maria Vergine. Ne diede il difegno il 
celebre Cavaliere D. Filippo J uvara, e vi fi 
vedono tre grandi,. e maeitofi Altari di fi­
niffimo alabaltro in figure di rilievo. La fiu­
penda Cupola è fatta fuI modello di quella di 
's. Pietro di Roma. E <lluì non è mio in­
tento di de"[crivere tutte le particolarità di 
quefta infìgne ,. e fontuofa Bafilica ,. bafian­
domi folo accennare,. che in eifa ii fono fpeti 
due millioni,. e ducento mille lire di Pie­
monte. E (;onfiderata la gran Mole,. e fito, 

I in cui fi trova, viene da' Foreftieri giudi. 
çata una ma'raviglia del Piemonte. 

Ella è offi4iata da un Collegio di dodici 
Convittori Ecclefiafiici Laureati, i quali per­
feziOnandofi 'Ilella pietà,. e nollo fiudlo Eccle-
1ìal1ko, fOllO ,pofcia promolfi a maggiori 
dignità Ecclefì!lftiche. [E' provvifia di prezio­
·{jffimi arredi: e fra quaii fi mofira un Calice 
d' argétlto, fuaTavigiiofo -pellavo"To, e quan­
tità di figure ,. che vi fono, rapprefentanti 
-i quattro Vangelifii , tutta la Cena Domini, 
e Paff'rone del Signore,. in figure di rilievo. 

Vedefi in una Cappella a parte il depofito 
del fu 'Re Vittorìo Amedeo. . , 

La Fefia.principale fi è)a Natività di M.V., 
nel qual di vi fi fa la Procefftone, e v'intervie· 
Ile d' ordihario la Real Corre in fuccinto. 

Dalla Chiera ti può p:Urare a vedere alf 
in .. 
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intorno di etra le fabbriche, ed alloggia. 
menti Reali, con le abitazioni de' Signori 
'Convittori, e la loro infigne, e copio1à Li. 
brerla. E prima di partire fi può girare. all' in· 
torno della Piazza, e falire funa cima della eu-o 
pola, per godere della vieta di tutto il Piemonte. 

Vicino a quefta Bafilica v'è la vecchia Par· 
f'occhia di Superga, dedicata a Maria Vergine. 

Indi per la mooefim.a {l:rada ft ricarna in 
Città ; e prima d'entrare H deve o{fervare 
la grande facciata °efteriore della Porta di Po, 
rivellita di marmo, ornata di graffe Colon· 
ne, difegno del più volte nominato iP. Gua· 
rino. E nel mezzo d'eifa v' è pofta <ll' Ifcri· 
zione , nella quale fi legge, che queO:a fu 
principiata dal Duca Carlo Emanuele ·1I. , 
profeguita da Madama Reale Maria GioarlOa 
Battifta , e terminata dal Re Vittorio Ame· 
deo • Come leggefi nella Ceguente. 

AMBITUM URBIS 
AD ERlDANI RIPAS AMPLlOltEM 

CAROLUS EMANUEL II. 
J)UM VITAM ET REGNUM CLAUDERET INCHOAVIT 

o MARIA JOANNA BAPTISTA 
DUM FILIUS REGNO ADOLE~CERET AUXIT 

VICTOR AMEDEUS 
DUM ì\.EGNutd INIRET A"SSOIJVIT 

~T.E!\NO TRIUM Pl\INCIPUM ' BENEFléJO 

R.TElI.NUM MONUMENTUM GRATA CIVITAS Posu1'f 

-ANNO .·M. ·1;>C. ~w. 
GIOR· 
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GIQRN A'f A 'SEC O ~rDA. 

A LV ufcire di Porta Nuova verro mezzo­
. dì, fi prefencano fubitamente due grandi 

firade; quella, che a rpan defrra fi vedeJ 

cond\lç~ alla Chief~ ~ ç P~rfocch.ia çlella 

C'Y'oeeua • 

T Enuta da' PP. Trinitarj dellaRerlenz~on ~ 
I degli Schiavi, che furono introdotti nel 
l6:l.I. digl' Illufrriifimi Signori di queila­
Città ,a beneficio de' Paffeggieri. 

La firada , che fa profpetto alla Porta, €l 
divifa in tre ampliflì.-ni Viali d'alberi, con .. 
dace alla Chiefa del 

Santiffimo Snl'Vatore. 

DE~ PP. Servi qi Maria; Chiefa bella, 
vaga ~ e tutta dipinta, fatta ~rigere nel 

l6 S 3. dalla l)uch~ffa, Cri frina di Francia. In 
quçila fi venera una Statua della Vergine... 
Addolorat;t, fatta da un Canonico Regolare 
di S. Pietro in Vincola di Roma. V~ fono 
alcune Reliquie, ~ fra le altre il Capo di 
s. Valentino, Id il Capo, e l' O(fa di S. Ma­
fio Martiri. Le Fefre prinçip:di fono quell~ 
del Salvatore il fecondQ di di Pafqu;1)~. fi .. 
JiPPQ 13_ ~ S. Giuliana Falconieri .) e la 

Ve .. " 
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Vergine Addolorata la terza Domenka di 
Settembre. 

In faccia a que{la Chiefa yedefi un' al­
tra lunga ftrada , e dritta , divifa pure in... 
tre Viali d'alberi, che ci mena dirittamen­
te al 

RegIo Valentino • 
'DElizia Reale fttuata alla riva del Po , 

nella quale fi può offervare la magni­
ficenza della Fabbrica co' Regj Appartamenti, 
Gallerie, e Portici uniformi, foficnuti da 
,çolonne di pietra, che formano un amplif­
fimo, e vago Cortile di forma ovale , con 
magnifico Atri0. Nella facciata del Palazzo 
vedefi in alto la feguente Ifcrizione del Conte 
Tefauro. 

HIC UBI ~LUVIORUM REX, 

FJ:;~OqTAT~ DEPOSIT4 ' PLAqD~ QgIESClr, 

CfflUS';f'IANA A f'MNCIA 
SABAUDI&. DUCISSA, CURI ~EGINA, 

TAANQ!1.ILLUM HOC SUUM DELICIUM 

REGALIB~S FILIORUM OCIIS. 

DEPICAVIT. 

ANNO PACATO MDCLX. 

Da una parte del Cortile evvi un bellilfimo 
Giardino, in cui all' e{late fi porta qUclfi ogni 
Cera a paffeggiare il Re, e la Famiglia Reale. 

L Dall-
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paU'altra vi è l'Orto Botanico; in cui fi nutri­
icono le più rare Piante per ufo dello Studio 
nella Regia U niverfid. Vi fono pure qui attor­
no diverft luoghi deftinati per giuochi pubblici .. 
come q~ello del Pallamaglio.ec.; e v'è un'Ofre­
da pel rinfrefco. Dalla parte delPo vedefi 
il Cafotto, ove confervafi il Bucintoro, con 
le Barche deftinate all' ufo della Real Corte, 
qualunque volta gode divertirli fuI pò. E quì 
pure li trovano fempre Barchette per como­
do di chi vuole traghettare all' altra ripa del 
fiume. 
, Nell' ufcire da quefro Valentino, vedefi 
a man de1ha un' altra frrada, pur divifa in.... 
tre Viali d'Alberi, la quale più prefi:o con­
duce alla Port:l della . Ci ttà . 

Dopo la Chiefa di S. Salvatore nello fpa­
zio di cinque miglia fi trovano le Cafiine ; 
dette il Lt"ngotto, con la loro Chiefa, e Par­
rocchia . Indi il Cafrello di Mirafiori, antica 
delizia del Duc'a Emanuel Filiberto: e Il­
delizia di Stupiniggi, fatta ergere dal Re­
gnante Sovranq. ~ 'dove fpe{[o fi porta con 
con tutta la Corte al divertimento della Real 
Caccia del Cer\ro. 

Ritornando in r1'ari-no, fi può offervare la 
bella facciata eaeriare della Porta Nuo·va, ri­
venita tutta di marmo, Ornatà di" Statue, e 
èolonne , e [apra l' Ifcrizione, la quale ci 
add.ita ~ che fu fattà nel l h.o. ,. in occafiane 

del 

/ 
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del felice Matrimonio del Duca Vittorio 
Amedeo I. con Madama Crillina di Francia '. 

CAROLQ Jl;MANUELI SAB. DVCI 
QgOD LIlIERTATE ARMIS VINDICATA, 

PACE BELLO PARTA, SECUR.ITATE PUB. 

iVICl'ORIS AMEDE! F· ET CHRISTIAN.Je 
CHRISTIANISS. CONJUGIO FIRMATA 

IN EOl\UM ADVENTU 

NOVAM URBEM INSTITUERIT. ET 

I A~TIQgAM ILLUSTRARIT,i 

S. p . ~ T. 
ANNO M. DC. XX. 

G I O R N A T A T E R Z A'. 

A Ppena fi è ufcito fuori dì Porta Sufina 
verfo Ponente, s' inçontra fubito unat 

fpazioffima i1:radl , fpalleggia.ta dall' una, e 
dall' altra pa\'te da alberi, piantati in retta 
linea, la quale d!)ra pel corfo di fei miglia di 
Piemonte) in ~apo alla quale trovafi il 

'Caflello di RhJoli. 

ANtico luo.go di delizia della. · ~al Cafa 
di Sayoja_1 in cu~ nacque il Duca Carlo 

Emanuel 1 . .J detto il GlIande, che lo ·abbelU 
pofcia ' di (ontuo{a , e fuperba li' abbrica, non 
rifparmiando a fpefa, per renderlo una Ti ... 
gU3rdevole Reale Abitazione, come oggidì fi 
vede. L !lo In 

http://christian.je/
http://fpalleggia.ta/
http://luo.go/
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La fuddetta f.1:rada chiamafi Strada di Ri-

voli, nella quale un miglio di frante dalla Città. 
a mao defrra ritrovafi una deliziofa, ed ame­
na Villa, chiamata la Teforiel"tJ, dove fi por­
tano fpeffo i Cittadini a ricrearfi. Tre mi­
glia lungi da quefia dalla medefim~ parcç vi 
è la belliffima 

Certofa di Colegno. 

I N quefra Certofa fra le cofe particolari fi 
può offervare la bella Profpettiva, ovve­

ro facciata efreriore di marmo, fatta cofrrue­
re dal Regnapte Carlo Em;muelt; in oçcafio­
ne delle felici Nozze, contratte l'anno 1737. 
con la Regina Elifabetta T erefa di Lorena; 
come appare dall' Ifcrizione pofia Copra la 
porta principale. 

Alla parte finiil:ra della fuddett~ ftrada di 
Rivoli v' è la Parrocchia di ' 

PQZZO di Stradq_ 

Qu ena Chiefa era altre volte de' Padri 
Benedittini, e poCcia ' de' Padri Olive­
tani; ora è, tenuta da un Prete Parro .. 

co. Poco Iungi da que{l:a v' è la bella F ab· 
brica, dove i ~adri Gef~iti danno gli Efe,. .. 
~izj S~ifituQU • 

GIOR-

/ 
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G I O .R N A TA Q.U A R T A • 

U Scendo per Porta Palazzo, verfo mezza 
notte fi vede una lunga ferie di cafe, 

dietro le quali fono '24- .1\'1.olini dellel Città, 
il Giuoco deU' Archibugio , detto volgarmen­
te del Tavolazzo, e diverfi altri luoghi di 
fpaffo per li Cittadini _ Seguitando la firada' 
pel lungo Borgo del Pallone, vedefi la Par­
rocchia, e Chiefa de' 

Ss. Appojloli Simone, e Giuda '. 

SOttoPofia a' Canonici della Metro'politana. 
In queib fi fa la ,Proce(fione del Vene­

rabile la Domenica infra r Ottava del Corpus 
Domini, ·e la Fefia di detti Santi Titolari. 
Dall' altra parte del, Borgo vi è la Fabbrù;o 
della Polvere da fuoco. Q!lindi paffaro il Ponce 
della Dora, vedefi a man defira la firada di 
Milano, ed a finifira quella, che conduce-
alla . 

Veneria Reale. 

D Elizia principale della ReaI Cafa , di­
fiance tre miglia dalla Citt~, dove por­

tafi a plffare l' Autunno, e più volte fra­
l'anno al folito divertimento della Ca~cia • 

Qgefia fuperba Delizia tanto rinomata da" 
L 3 forc-
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foremeri fu fattà tabbrièarè dal Ouca Cariò 
Emanuel II. ·di fub proprio difegno. 

Prefentà nell' ingre!fo una lunga ', e vaga. 
Contrada in retta linea, in capo alla quale 
ii vede il Reàle Palazzo. Ma prima di giun­
gervi s'incontra una 'belliffima Piazza di fi ... 
gura ovale, circondata da Portici uniformi; 
e. con due Chiefe, l'una dirimpetto all' al­
tra, che hanno le loro Facciate ornate di 
marmi, fiucchi, e pitture . Una di que(l;e è 
la Parrocchia, dedicata alla Natività di Ma .. 
ria ., in ' cui vi f6no fette Altari confecnd 
alli fette giorni fefl:ivi, che f1nta Chiefa ce" 
lebra in onor della Vergine . Dell' altra­
Chiefa non v' è finora che la Facciata. Nei 
due femicircoli della Piazza s'innalzano due 
gran colonne d( marmo, full'una delle quali 
v' è l'Angelo annunziante, e full' altra la ... 
Vergine Annunziata, pure di marmo, Siril .. 
bolo delL'antico Supremo Ordine CavallerefcQ 
di queft' Augufl:iiIìma Cafa. ' . 

Avanti al Palazzo trovafi un' altra ·Piazza; 
indi fi entra nel vago, ed ampio Cortile per 
la porta grande, fopra di cui vedefi UlL 

bell' Orologio. Il Palazzo è divifo in due ' , 
uno peI Re, l'altro per la Regina ', ' e fi può 
51. nell.' .uno, che nell'altro ammirare del pari 
la grandezza, e la magnificenza dei comodi, 
e . vaghi Applrtamemi, oltre i ricchi addobbi, 
ornati di bizzarre inveJ;lzioiii l ' di fimboli, fra-

{tue 
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tue d'Alabaftro, e fcultur.e dorate, rappre· 
fe ntant i trofei, armi, e itromenti d'ogni 
forte da caccia , frammifchiati con animali 
aquatili, volatili, terrefiTi, I fiere fel vatiche , 
e domefl:iche, tutte;> di riiievo, e si egregia­
mente lavora,to ! che defcriverfi non fi può. 
Mirabile principalmente fi è il gran Salone, · 
pove fòno efpreffi in grandi Cì!:!adri tutti i 
Perfonaggi., e le più celebri funzioni delle ' 
Cacce Reali, dipinti dai famofi Paolo Re­
chi, Andrea Cafela , e Cavaliere Gioanni 
Miele Fiammingo, educato in Roma. E in 
tutto il Palazzo numeranfi 4000. e più ~a­
dri di manq de' migliori Pittori antichi, e.... 
moderni, fra i quali fe ne trovano alcuni di 

,prezzo ineflimabile. 
Attiguo a queO:o Palazzo è il vafliffimQ 

Giardino, ornato di Gallerie, Fontane, Sta­
tue, Pefchiere, e di un curiofiffimo· Labé­
rinto. Dal Giardino fi entra nel Parco, o fia 
Serraglio di grandiffìma efrenfione, dove ii 
trova ogni forta di cacciagione felvaggia , e 
domefl:ica . ' . 

Oltre le dette cofe , debbono offervarfi an­
cora le feguenti F abbriche, cioè la belliffi .. 
1111 Citroniera; la grande Scuderia, le ç~afe, 
dove fono le razze Qe' Cani da caccia , l~ 
Mandria de' Cavalli, . ed il luogo della razza 
de' :Fagiani, con altre tante, che fi vedono 
in quefra ~eal. Delizia, che :Iungo tropPQ 

L 4 fa-
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farebbe a riferirle. Chi volefTe però efl"erne . 
pienamente informato, legga il Libro fiam­
pato in Torino con tutte le fue Carte inta­
gliate in rame, intitolato Venel'ia Reale. 

Accanto al detto Palazzo in full a Piazza 
v' è la Parrocchia di Corte, Chiefa infigne 
per la fua Architettura, che è del celebre.­
D. Filippo J uvara, e per li finiHìmi marmi, 
ed alabafl:ri, per le màgninche Statue, e Pit­
ture, e per li ricehiffimi arredi, ond' è for­
nita; di modo che potrebbe gareggiare per .... 
fino colla Real Baftlica di Superga. 

In quefl:a Villa della Venerfa v' è per lo 
più la Gente del Regio Servizio, cioè Pala­
freni eri , Cacciaù>ri a piedi, ed a cavallo , 
Governatori, e Garzoni per fervizio de'cani, 
Marefcalchi , Sellari , Speciale , ed altri cJi 
fimi! fervizio per le Regie Cacce. E in pani­
colare v' è il Qgartiere generale delle Guardie 
del Corpo di S. M. , dal qt1ale fi tramanda 
ogni fetti.mana la rifpettiva Guardia del So­
vrano , e de' Reali Princtpi in T orino. 

Nel ritornare dalla Venerla alla Citti tra­
v:Ui a mezza fl:rada la Chiefa, e Convento 

<... della. Madonna di Campagna de' Padri Cap­
puccini, in cui è fepolto il Generale Marfin 
Marefciallo di Francia, morto nell' ultimo 
Affedio di quefl:a Città. E prima. d'entrare 
per la Porta Palazzo, offervafi la Facciata 
eiteriore di etra tutta di marmo, e vicino 

a 
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a que(1;a fotto i hamoni le.fo{fe, dove fi for· 
ma il ghiaccio, -che fi adopra l' e!1:ate a rin· 
frefcarè le bevande, il quale vien poi rraf4 
meffo ne' proprj Confervatorj delle Regie- • 
Ghiaccere , che vedonfi al di fopra de' detti 
baflioni . . 

------------....... ...-...----
RECAPITULAZI9NE, 

E NOTIZIE PARTICOLARI. 

Parrocchie 

In Cirri. 

S. Gio. Battiil:a Cattedrale. 
Il Crocififfo Parrocchia di Corte. 
Ss. AppoflQli Giacomo, e Filippo io. S. Aio" 

ftino • 
Carmine, o fia B. ' Amedeo. 
S. Dalmazzo. 
S. Maria di Piazza. 
Ss. Proceffo, e Martiniano. 
Ss. Stefano ., e Gregorio in S. Rocj:o . 
S. T ommaro Appoftolo • . 
S. Eufebio in S. Filippo Neri . 
S. Barbara ill Cittadella. 

Fuori 

http://le.fo/


Fuori di Città. 

Ss, Marco, e Leonardo nel Borgo di Pa. 
55. Appo0:6li Simone, e Giudl nel Borgo 

del Pallone. 
Pozzo di Strada. ) fuori di Porta Sujina • 
JJa Crocetta. ) fi 'd' p" l\T 

Il L, ) uort t orta .1..:'1 uova • 
1t1gotto . , 

S. Vito, ) fi '.1' P d' P 
S ) tlor% IIt orta t o. pperga. 

Cbiefe di Religiofi Regolari. 

In Città. 

L A çon[obta, PP. Cifiercienfi Riformati 
di S. Bernardo. 

11 Carmine, o fia B. Amedeo, PP. Carme· 
litani. 

S. Dalmazzo', pp~ Barnabiti. ' 
SS, Salutore, Avventore, ed Ottavi o , PP. 

Gefuiti. . 
S, Francefco ~ PY. Minori Conventuali. 
S. Tommafo, PP. Minori Offervanti di S. 

Francefco , , 
S. Giufeppe, PP. Minifiri degl' Inf~rmi • 
S. Terefa, PP. Carmelitani Scalzi. . 
Concezione, pp ~ della MifIione ; 
S. Carlo, PP. Agoftiniani S,alLi. 

s. 



-s. F,iHppo Neri; PP. ' deUj Oratorio. t1
t 

'; 

S. Michele, PP. Trinitarj Scalzi. 
Madonna degli Angioli; P P. ,Minori Offerll 

vanti Riformati di S. France[co. ' 
- S. Gio. di Dio, PP. Ofpitalieri. 
- S. Antonio Abate, Canonici Regolari .. 

S. Francefco di Paola, PP. Minimi. 
- S. Lorenzo, PP. Tearini. 

S. Domenico, PP. Predicatori. , 
S. AgoO:ino, PP. Eremitani della Còngreoli 

gazione di Lombardia. . 

Fuori di Città il 

Monte j PP. Cappuccini. 
- S. Salvatore, PP. Servi di Maria . 
- La Crocetta, PP. Trinitarj della Redenzio-

ne degli Schiavi. I 

la Madonna di Camp'àgna, PP. Cappuccini. 

Chiefe di Momlche i 

S Anta ~hiara j Monat~e Francifcane. 
. Vergtne del Suffraglo, Monache Cap" 

puccine. 
Vifirazione, Monàche di S. Francefco di 

Sales. . 
S. Maria Maddalena) , Monache 'Claùftrali del 

Terz' Ordine di S. Francefco. 'l, 

S. CtHUna ; · M~nache Catmelitane Scal~é.. 'r 

San .. 
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Santiffima Annunziata, Monache Celeftine . 
Santillìmo Crocefiffo, Monache Agofl:iniane • 
S. Croce, Monache Canoniche{fe Lateranenfi. 
S. Pelagil, Monache Agofl:iniane. 

Confraternite di Secolari con Abito. 

SAnti Maurizio, e Lazzaro. 
Santiffimo Nome , di ' Gesù. 

Spirito Samo. 
SantilUma Trinità. 
S. Gio. Dec'ollato, o fia la Mifericordia. 
Santiffimo Sudario. 
Santilfima Annunziata. 
S. Rocco. 

Collegj ., 

COllegio Arcivefcovile de' Seminarifii • 
Collegio de'Teologi del Corpus Domini. 

Collegio de' Nobili Convittori de; Gefuiti •• 
Collegio delle Provincie. 
Collegio de' ConvittOri di Superga • 

Spe1a1i;) ed Ofpizj. 

Spedale della Carità . 
. Spedale di S. Gio. Battifta. 

Spedale de' Ss. Maurizio, e Lazzaro. 
Spedale del S.mtiffimo Sudario "c' Padri di 

S. 

/ 



· S. Gio. di Dio. 
Spedale del Boggetto. 
Spedale de' Soldati d' Infanteria • 
Spedale de' Pazzarelli . 
Ofpizio de' Catecumeni. 
Ofpizio de' Pellegrini. 

Luoghi Pii. 

171 

M Onte di Pietà. . 
Albergo di Virtù per li Figliuoli. . 

Confervatorio delle Figlie Orfane. 
Provvidenza per le Figlie nubili. 
Soccorfo per le Figlie povere. 
Perracchine, Ricovero di Donne. 
R.icovero di Donne l dette le Forzate. 

Congregazioni, ed Oratorj 
de' Secolari. 

COngregazione, ed Oratorio di S. Paolo. 
Congregazione de'Nobili) Net Collegio 

Congregazione de' Mercanti ) Maggiore d,­
Congregazione degli ArtiOi ) PP. Ge[uiti • 
Oratorio della Vergine Addolorata in S, Lo-

renzo. . , 
Congregazione della Santiffimi Ann\.1nzi:ua 

nel Convento di S. Domenico. 
Congrega~ione dell' OratoJ;iç> di Sf' Filippo 

N~ri . ' 
_ Con .. 

.' . 
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C i d 1 T ' ) A S. FrQncefco \ 
ongr~gaz o~e e erz ~ Alla Madonna à,.. 
Ordme di S. Fr:m- /' A '1' , g ~ ngto t • 
cefeo • A S. Tomma[o • 

Cbiefe, do'Ve fi predica 
il ~arejimale ~ 

I N Duomo, 
Ai Gefuiti. 

A S. Dalmazzo. 
Al Corpu6 Domini. 
Alla Madonm d'egli Angi~li. 
A S. Lorenzo. 
Alla Trinità 
All' AnOl.~nziata, Confraternita. 
A S. Carlo. 
A S. Domenico. 
A S. Francefco. 
A S. T ommafo • 

) In ,fjuefle tre Cbiefe .Ii 
) predica un anno sì , 
) f altro no. 

Cbiefe, do'Ve f' infegna la Dottrina 
l C rijtiana . 

I N Duomo. 
Alla Parrocchia di Corre. 

A S. Filippo Nc:ri. ' 
A S. Agofiino • 
.A l Corpu~ ' D01}1ini • I 

.alla Bafilica d'!' Ss. Maurizio , e , Lazzaro . 
Al 

/ 



Al ' Carminè • 
A' Gefuiti. 
A S. Dalmazzo. 
A S. Rocco. 
A S. Maria di Piazza. 
A S. Martiniano, 
A S. To·mmafo. 
Alla Trinità. 
Allo Spirito Santo' . 
A S. Francefco di Paola. 
A S. Barbara nella Cittadella. 
A S. Marco nel Borgo di Po. 
A Ss. Simone, e Giuda nel . Borgo del Pàl ... . 

lane. 

Chiefe, do'Ve fi fanno le Q:.!arant' Ore. 

I N Duomo due 'Uolte. 
Al Corpus Domini. 

A S. Domçnièo. 
A S. AgoO:ino. 
Ai Gefuiti. 
All' .Ofpedale della Carità. 
A S. Màrco. ' 
Alla Trinità. 
A S. Michele. 
Allo Spirito Santo. 
A S. Martiniano. 
A S. Francefco due volte. 
All' Annunziata, Confrat-e1~r~, e7J l li ", 

A S: 
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A S. Rocco . 
A S. Giufeppe • 
.Alla Bafilica de' Ss. Maurizio, i Llzzaro . 
Alla Confraternita del S5. Sudario • 
Alla Mifericordia. 
Alla Milfione. , 
A S. Maria di Ph?za . 

Luoghi, do'Ve fi danno Doti alle Figlie. 

A s. Paolo Monte di Pietà. 
, Alla Bafilica de'55. Maurizio, e Lazzaro. 
Alla Trinità. 
Alla Confraternita del 55. 5udario . 
Alla C:onfraternita dell' Annunziata . 
Allo 5peçlale della Carità. 
Alla Mifericordia. 
Allo Spirito Santo. . 
All' Annunziata Orfanelle. 
Alla Cafa del Soccorfo delle Vergini . 
.1\,110 Spedale Maggiore eli S. Gio. Battifta. 
Alle Perracchine. 

}{eligiofi pri'Vilegiati, che 'non 'Vanno 
al/e ProceJ]ioni,q Funzioni pubbJiçhe. 

PAdri Gefuiti. 
PP. Barnabiti ~ 

PP. Teatini. 
ff ~ MigiLb·. degl' lnfermi ~ 

rp. 

" 



PP. Carmelitani Scalzi. 
PP. Miffionarl. 
PP. dell' Oratorio di S. ,Filippo. 
PP. di S. Gio. di Dio. 
PP~ di S. Antonio Abate, Canonici Regolari. 
PP. Servi di Maria. 
PP. Trinitarj della Crocetta. 

Santi Protettori ' del/a Città. 

L A Vergine della Cocfolata. , 
S. Gio. Battifra Primo Protettore . 

S. Secondo Protettore particolare. 
Ss. Martiri Solutore, Avventore, ed Ottavio. 
S. Giufeppe. 
S. Valerico Abate. 
S. Francefco Saverio. 
S. Antonio di Padova. 
S. Francefco di Sales. 
B. Amedeo. 
S. Francefco di Paola '. 
S. Rocco. 
S. Filippo Neri. 
S. Vincenzo Ferrero. 
S. Maulizio Protettore della Rea! Cara, e 

di tutto lo Stato . 
Q!li ho terminata la- Dercrizione partico­

lare, e generale , che mi fODO propofio di 
fare per mio diveni mento , e genio partico­
lare verfo di quella Citd, ma non intendo 

M però 
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.però con quella breV"e narrazione d'aver 
detto tutto ciò, che fi potrebbe, e dovrebbé 
dirfi intorno alle cofe di queil' Augufta Me­
tropoli, che troppo farei tacciato' di prefun~ 
tUQ[o J ma intendo fola d'avei parlato di 
quelle cofe, che a me fono nore , e di 
quelle, che appariCG.QIlo pubblic;he alla viRa 
d'ognuno. . 

Che però fe per fallo, ovvero per igno-
. ranza aveffi sbagliato, o qualcuno offefo, e ' 

mal foddisfatto, lo prego ii. oomp:;ttirmi, pet­
cM 1'animo mio non è frato d'offendere ve­
runo, ma piuttofto di giovare al pubblico., 
tpaffime a' foreftieri, nel!' aver dato alla luce 
quefto Libretto, che per l' addietrQ giammai 
fu da verun altro fatto. 

I L 
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I N D I C,' E 
De' Capi , ,e CoCe principali contenute 

nel Libro per ordine d'Alfabet.o. 

A Ccademia Reale 
_ Sue, Regole 

.. P~g. "p. 
, iv 

S. Agoflino '. 
.Albergo di Virtù • • 

Da chi fondato • • 
S2Eali Soggetti fi ricevano 

B. Amedeo. Vedi Ca,rqline. 
Annibale PIl1fa in Italia, e ricerca ccnfe­

derazlone co' T aurini 
l T aurini fe gli qppofero • 

Santiflima Ann!f1Jziata Confraternita 
Santijfima Annunziata Monache­
SQJ'JtijJima Annun.ziata QffaneU~ 
S. Antonio Abate 
Arfenale 
AlIgufto dà il ~ome di AugùJl~ Q fifJejla 

'Città . • • . , • 
Bafilka, Chiefa Mi;.giftrtJJe d~~ Si. M4U-

l'izio, e Lazzaro ' • • 
Breve defcriZione della Pr~cef/iq'!e, c.he 

fi fa deUa ~ifurreziam di CriJlo. 
Borgo di Po • • • • 
Borgo del Pallone • • • 
Caduta del Ponte di Po • 

M~ 

110 

J8 
ivi 
ivi 

3 
ivi 
55 
66 

1°9 

56 
71 

4 

, -
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Camera de' Conti, da chi fonelata l e fuo 

officio • • • • pago l 1 ~ 
Di quanti fia compofla, e 1010 Abito ivi 

CappeUa Reale della Santljfima Sindone 19 
Come venne lo, Sindone nelle mani de' 

. Duchi di Savoja • ivi 
Suo traffiono da Ciamberl in Torino 2.0 

Erezione deUa Cappella, e fua defcri-
zione 

Sue ricchezze in particolore 
Sue Reliquie . • 
Fejfe , e Funzioni • • 

Cappella del SantiJ/imo GrocifijJo 
Carceri del Vicariato, loro antichità, ed 

a che forviif'erò • • • 
C arIa EmanueJ I. comincia ingrandirla 
Carlo Emanuel II. l' accrefce di molto 
Carlo Emanuel ,. Re di Sardegna l'abbel-
. lifce con magnifiche fobbriche 
S. Carlo Borromeo 
Carmine, o fio, . B. Amedeo 

Sue argente1'ìe 
FeJle, che vi.fi fanno • 

Cofa del Soccorfo delle Vef'gini 
Cajfetlo Reale • • 

Da chi 'lJbbellito, e come 
Cajfello di Moncalieri 
Cajfello di Kivoli . • 
Certo {tI di Collegno 

.' 
• 

2.0 

147 
8 

ivi 

ivi 
74 
9 8 
99 
ivi 
6 J 
38 ./ 
ivi 

154 -
163 
164 

S. ChiMCJ> .. 1°9 
Cbiefe 

/ 
7 I 
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Chiefe di Religiofi Regolari, quali fieno pag, 171> 

Chiere di Monache, quali fieno • 171 

Chiefe, dove ji predica il Q:!arejimale 174 
Chiefe , do've s'infegna la Dottrina Crifiiana ivi 
C hiefe , do've fl fanno le Q:!arant' Ore 175 
La Città di Torino prende .il nome, e l'in- ., 

fegna det Toro . 3 
E' fottomeflà alla Repubblica di RomCl IVJ 

Sente la crudeltà di Attila, 5 
E' fottòpoJla a varj Dominatori ivi 
Viene ·in potere di Carlo Magno. ivi 
E' fceltCl per ' celebrar'vi un Concilio Ge-

nerale • • , 
Viene in potere de' Franceji 

Cittadella, da chi principiatCl • 
7 

• 15° 
15 1 [Jcrizione pofla fopra la Porta • 

Collegio Reale delle Provincie, e Jue pre-
rogative • 59 

CoUegio Reale de' Nobili Convittori 69 . 
Collegj, quali fieno . : • 172-
C.oncezio1'Je, Chiera de' Pret'i dellQ Mijfione 78 
COt;dott~ dèu' Acqua flet/a Città , 9.6 
Confraternite di Secolari con abt'to J quali 

fieno •• •• 
Congregazioni, ed Oratorj di Secolari quali 

jieno. .- 1 7J , 
Confolat~ .. , . • . . , 100 

Defcrizt'one deUa CappeUa della Vergine ivi 
Figura delf Immaçine della, Vergine ~ o l _ 

Origine di eia . , , ,ivi 
. M 3 ~lti- . 
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:i 81. , 
~ Itlmo fitrovament8 della detta Imma-

gine pago 1 (J 3 
Prima 'Cd erano i PP. Ben~dittini nert lO' 

Tefori, ed ArgenterIe l'O 5 109 

Retiqui: 106 

Fejfe, e Funzioni ' i vi 
Sacrejfla • • 108 

Co11tràda di Po: Sua de[crizione ,46 
Contrarla nuova, e [ua bellezza 148 
Contrada' di Do'ra groffa. 149 
Corpus Domini 12.7 

Strfia del l'v'Iiracolo del Santi.ffimo Sa-
cramento . . , 

Erezz'one delta prefente Chiefa 
Ifcrizione pofta nella facciata 
Ifcrizivne pofla in CbieJCI ', dove fi fer· 

mò il mulo 
Fe.fte, ~ Funzioni partic91ari 

S. C,ijiina . 
S. Croce 
Crocetta • 
Crocijif/ò M~nache • • • 

ivi 
129 
lvi 

160 
610 

S. Dalmazzo, e da chi prima tenuta 
Dt[crizionc delta Città in generale 

93 
• '148 

Dogana • • • 
S. Domenico da chi foMato . 
, CongregClzione de/l" Annanziatll 

Offitlo dellCl Sacrà Im]uiji'zione " 

39 
13 8 
14ò 

ivi 
Duthi di Sa'V~jC} eleggono ,TOYin() per loro 

, [oSgiolnO ' 
Etna-

7 

" 
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IImanuel Filiberto erige ' la CittadeUtJ J e 

crea la Canzera 'de; Comi • pago 8 
Eremo de' Monàci Ca#taldoll'fi • 156 
Eridano ca.ngia il nome al J!G . 2-

Fabbrica degli Efercizf fpirituali di PP. 
Gefuiti- .· 164 

fabbrica della pol'vere da fuoco 16,. 
FCfbbricbe del Vetro J e deUa M"ajolièa 153 
.s'. Filippo Net"i . 66 
. Caduta della prima Chiefa J e defçrf..zione 

della' nuova • • :- • IV1 

. Fefle J e Funzioni J che 'vi li fanno 68 
Fontana ' . • . • • 147 
S. Francefc(} : da cbi fondata la Chiefa .J 

. ed il Con'vento 84 
S. Fràhce[c;o di Paola . 52 
Ft'o,m;eji dzjiruggono i Sobborgi, 7 
Gabella Generale del Fabacc9 59 
Gefuiti: Sua Origine . • , ~ 13 

Si da principio a71a Cbiefa ClJh{ole'l1n;tà i 14 
D eforiziol1e di ejJà ivi 
Tappezzerìa' .' ìì~ 
Argente.rìe I 11 
-Reliqùt'e··' ~.' J ~ ivi 

. Tra.:rl.azione . d~lle R~J,t'q,!ie.. d1 Ss. MCJ~" 
:. tm Solutore) Av'uento"e,. fd Ortavf<J 

dalla Cbiefa detta .con folata nell'Ora-
torio de' Padri • • • ivi ' 

NU(Jva I TraslaZÙne di elfo. dal/Oratorio 
netla nuova-Cbiefa ' . .- I 18 

1\1 4 Sa-
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184 , 
SacrefUa • • • • pago 11;0 

Congregazioni de' Nobili, Mcrcanti, ed 
Artifli nel Collegio de' Padri 

Ghetto degli Ebrei • 
ivi 
66 

S. Gio. Batti.fta Cattedrale 
Da chi fOtidata 

II> 

ivi 
Rifatta dal Ctlrdintll Domenico della 

Rovere • 
Ifcrizione pofla [apra la facciata 
Ludovico della Rovere la confacra 
V~en eretta in Arcivefcovado 
Campanone, e fuo pefo 
Defcrizione della Cbiefa . • 
Q:!anti Canonici , loro Dignit~, ed 

Abito 
Numero delle Anime di quefla Par-

ivi 
ivi 
Il 

ivi 
121 

ivi 

rocchia 14 
ArgenterIe '~. 1 ) 

Infigni Reliquie 16 
Fefle, e Funzioni • ivi 
Pulpito, e fue particolarit~ 18 

Ghiaccere 169 
Giuoco dell' Archibugio • • , 16, 
Giulio r:efare elegge Totino per piazza" 

d'armi ' 
S. Giufeppe PP. Miniflri ìlegl' infermi 

4 
8~ 

Loro 'venuta, e fondazione ivi 
Lingotto Parrocchia . 161: 

Ludovico d'Acaja fonda r ~ni'Verjità de-
. Zii Studj • · 7 Lu-

.; 
/' 
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J;.udovico cii StJ'Voja e;etl il Senato pago 8 
S. Lorenzo • 

Defcrizione della Chiefa 
1.uoghi pìi, quali fieno • ~. 
Luoghi} dtJ'Ue fi dà Doti tll/e Hgliè 
Mi:JdonnCl degli AngioU 
Madollna di Campagnti 
~~gClzzin! de/lCl Città 
Ss. Marco, e Leonaf'do 
S. Mal'ia di Piaz;(,a 
S. MClria Maddalena • ~ • 

ivi 
173 
176 

64-
\ 168 

51 

Martino V. Papa foggiovnCl in Torino, e 
lafcia danari pet' III çojituz,ione del 
Ponte de Pò 

S. Michele 
J\1iraj1ori • 
Mifericordill ' .. • • • • 9 Q 

Defcr(zione .della ProeeJ/ione ì che fi fil 
il Venerdl Santo • • 

Molini della Città • 
M'onte di Pietà, e fuo Offido 
Montt de' Pf. Cappuccini , . 

Loro Chiefa confecrata C01l [oleflnità 
OpeYa Bogetta . . • • • 
(Hatol"io della V Cfginé Addolorata in $. 

Lorenzo • 
Oratorio di S. FlUppo Nef~ • • 
tJratorio di S. Paolo, t Monte di PiettJ 

Origine dellll [Utl Congregaz,ione 

3$ 
69 
87 
ivi 

Sue Opere tit • 8~ 
Ofpj~ 
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Ofpizio de' CatlcUlnehè pdg. 131 

. OlPizio' de' P-ellegrini '. . '0 . 137 
Padiglione Reale; e [tiC pr(~ogati1;e • 2.9 

Defcriziont della fu.nzione, Fhe ,i:vi fi 
~ l fa; qtù;mrlo li efpon,è la SS. Sindone · 30 

Palazzo Reale, du cbi 'fOn'dato . • ' '1.1 
~, Sua rlefcri;:,ione,. id IfcrtzJone pofta nélla > 
. bafe fotro il ct$'VaJJo idi marinò ·" . ivi 

P alfJzzo di· S. A.' S. U "P,ii1tip'e ~i Ctìri­
gnano, e fiea deJcrizMnè 

Palazzo ·(:omune delJa ' Cit~à ', . • 12.3 
IfcrlziOn~ pofla nelia facciata • 124 
Dejcriz'ùme tlèl PaJazi;o, e degli ~flicj 

ÙI ejJò tjifienti " 
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SEbben io abbia impiegàta ogni mag­
gior diligenza non [olamente nel 

de[crivere tutto ciò, che di più riguar­
devole fi vede nella pre[ente Città, ma 
ancora per [piegare le origini delle 
co[e, e le prerogative de'Corpi, e d'al .. 
tre per[one ; contuttociò, ficco me può 
in quefia parte per difetto di più ac­
certare notizie efTere fucceduto qualche 
sbaglio, mi perfuado , che il benigno. 
Lettore vorrà condonarlo, riguardando 
al defiderio, che ho avuto di dare una 
più compita relazione. 

-----------" --
Errori. COrrez.iini. 

Pog. Lin. 
2-$ 2.8 Lzazaro Lazzaro 
p. 14 di da 
57 17 fondato introdotti 
7J IO damafco veluto goffrè 
7() J E tutta rivefiita Ha tutte le pareti 
79 8 damafco veluto goffrç. 
86 4 :z.o :z.:z. 

I2.9 12- Cappella Chiefa 
13 1 2-$ glaciè d'oro tela d'oro con broderla 

cl'argento a punt~ di 

134 IZ damafco 
fpagna 

ycluto goffrè 
J5$ :z.() Tomma[$ Morizio 
1~3 30 3 che che Vittorio Amede:o 



I L medefimo Gian Domenico Rameletti 
Librajo fotto a' fartici nella Contra~ 

dadi Po vicino la PoJla, vende ancora 
una nuova ' Carta pili grande della Pianta, 
e Piofpettiva della Città di Torino ; . la 
.quale ha i Nomi proprj fc.ritti di ciaf~un' 
/fola, con la ' Genealogia de' Reali So­
vrani di Savoja., e la Serie di tutti i 
Vefcovi , ed Arcivefcovi di que.fla éiità 
fino al prefente. " 

Vende pu,. anchf! li Ritratti di detti 
Reali Sovrani " Carte .· Geograficlze, e 
Pitturefche , Difegni d'Architettura Ci ... 
vile, e Militare , flampati, e fatti a 
mano .: V ende (J§ni f orta di L ihri. 

~i 
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